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Hi storia, quoque modo Kripta, dclcctat; 
siiDt enim homines natura curiosi , et 
qualibct nuda rcrumcognitlonc capiuntur. 
Pu>. luni, Ub.Jil. Epi.f'lII. 
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A S. E. 

IL SIGKOR 

D. LUDOVICO LOFFREDO 


PBINCTFE DI cahdito, mauchese di montefoste,' 

•CAVALIERE DEL BEAL ORDINE DI S. GENNARO, GEN- 
TILUOMO DI CAMERA DI S.M. SICILIANA. RlXiGENTE 
DELLA PRIMA CAMERA DEL SUPREMO CONSIGUO DI 
CANCELLERIA , PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
DI PUBBLICA ISTRUZIONE, E del B. INStlTUIO D IN- 
CORAGGIAMENTO cc. ec. w. 


SIGNORE 

La viva protezione , che 
VE. V. accorda indistintamen- 
te a tutV i rami della Repubblica 
Letteraria^ mi sprona a conse- 
crarle la Traduzione dellTsto- 
ria di un famoso Eroe , quale 
fu appunto Giorgio Caslriotto , 
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TI 

soprannominato Scanderbeg , del 
di cui valore j anche in que- 
sto Regno si è avido sufficiente 
saggio . 

L’ esser stata poi VE. V. 
prescelta da S. a essere il 
Mecenate de’ talenti Nazionali^ 
mi fa sperare , che si degnerà 
d’ esserlo pure di questa mia pri- 
miera produzione^ che sebbene 
non pairia , tidtavia è il debo^ 
le parto di un giovine educato 
ira Napoletani nel Reai Liceo 
del Salvatore. 

Gradisca dunque VE. V". 
questo tenuissimo attestato del- 
V alta considerazione , con cui 
rispettosamente ho V onore di 
dirmi 

Di V. E. 


Divotìss.”^ e ohblìg.”" servo 
A. Papadopulo. 
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VII 

PREFJZlOm DEL TRADUTTORE 


vi è guerriero , il quale me- 
liti di buon dritto il nome di Gran- 
de , questi è appunto t Eroe dell 
Albania^ Scanderbeg. Noi avremo 
campo di osservare , che ristretto 
egli in una piccolissima estensione 
di territorio , ed in conseguenza Du- 
ce di pochi soldati , nondimeno con 
tre , quindici , o trentamila uomini 
al piu^ vinse sempre delle armate di 
cento e duecentomila Turchi ; ma 
ciò era I effetto di un nuovo me- 
todo di combattere , inventato da 
lui^e sconosciuto fino allora. Egli 
era lo scudo del Cristianesimo , il 



tm 


terrore de' Turchi , ed il loro pitc 
implacabile , e terribile nemico ; di 
modochè viene assicurato da varj 
Autori , che di sua propria mano 
ne avesse uccisi più di duemila in 
diverse battaglie avute con essi. 

Non si può negare peraltro , 
ch'egli non fosse il prediletto della 
fortuna^ e di Bellona', giacche nel 
corso di a5 anni di continue guerre ^ 
appena provò un semplice disastro.^ 
ed esso a motivo della negligenza 
delle guardie del suo campo ; sicco^ 
me pure non ebbe mai nessuna fe- 
rita , eccetto di una grave contu- 
sione nella scapala destra . La co- 
sa più rimai'chevole però per la glo- 
ria di Scanderbeg è di aver vinto 
i due più potenti Imperatori , ai 
quali i Turchi devono il loro sta- 
bilimento in Europa , le loro più 
grandi conquiste , e la loro influen- 
za negli affari politici de' Cristiani, 
Combattè con Amiirat II , sopran- 
nominato Feta , cioè Concjuistalore , 
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ù con Maometto II suo figlio , det- 
to Asbiuch , cioè Eroe infaticabile . 

La bravura non era il solo me- 
riio deir Eroe Albanese ; egli era 
■prudente , generoso , affabile , e 
possedeva quei talenti popolari , che 
nelle intraprese le piit difficili e di- 
sperate , assicurano la confidenza 
a coloro , che si mostrano dubbiosa 

Egli era solito^ al fine di ogni 
combattimento^ entrare nelle tende 
de' feriti^ vedete le piaghe di ogni 
soldato , ed esser presente alla loro 
medicatura . Operando in simile gui- 
sa , si acquistò talmente t affetto de' 
suoi soldati^ che tutti protestavano 
di andar volentieii incontro a mille 
morti per amore suo. 

E' indubitato che se i Principi 
Cristiani avessero fati' attenzione , 
che tra essi eravi uno di quegli uo- 
mini atti ad eseguire le più grandi 
rivoluzioni , facilmente avrebbero po- 
tuto , di concerto con lui , far ri-» 
passare il mare ai Turchi , e con- 
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finatli dentro le caverne dell Àsia^ 
donde sono sortiti , anziché lasciar- 
li pacifici possessori della più bel- 
la parte dell Europa . Meritan su 
di ciò particolare lode i Pontefici 
di Roma , che sempre procurarono 
di persuadere tati i Principi Cri- 
stiani a soccorrere il nostro Eroe ; 
benché per lo più riuscissero infrut- 
tuose le loro lodevoli istigazioni . 
Quest' uomo estraordinario era ca- 
pace di abbattere la potenza degl 
infedeli e d inalberare la croce sul 
medesimo Ippodromo (a) , ove tut- 

(a) L'Ippodromo che in lingua Greca 
significa corsa de’ cavalli , è la più larga 
piazza di Costantinopoli . Al presente i Tur- 
chi lo chiamano Z’Atmeydaa ; esso è un gran 
cerchio lungo più di centoventi tesele lar- 
go di cento e cinquanta . Ad un lato vi è la 
moschea del Sultano Achmet , e dall'altro 
un grande edifizio antico in cui si chiudono 
i Turchi maniaci. Vi esistono nell' Ippodro^ 
mo tre monumenti Greci : due colonne ed 
un' obelisco di sessanta piedi di altezza 
d'un solo pezzo , recato da Tebe in Egitto, 
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invia i Cristiani a loro malgrado ve* 
dono continuamente sventolare la 
coda di un cavallo , e la mezza 
Luna . Tale nostra osservazione è 
confermata da ciò , che T ambizio- 
so Maometto II una volta fu co- 
stretto di dire a' suoi cortigiani : se 
Scanderbeg avesse avute maggiori for- 
ze , assolutamente avrebbe soggiogato 
lutto r universo . ' 

uévrassi occasione nella sequela 
di questa sua Istoria di osservare , 
che giustamente si avesse meritati a 
vicenda i gloriosi epiteti di Atleta 
invincibile , di generoso Difensore del 
nóme Cristiano , di Baluardo della 
Religione , e di novello Alessandro , 
che gli Jurono compartiti da' Papi^ 
e da tutt' i Principi . Egli era di 
vna taglia collossale : si vedeva il 
suo capo al di sopra de' suoi pià 
ahi soldati . Aveva il naso aquili- 
no , il coloìito bianco sparso di 
un color vermiglio ^ il fonte ampio' 
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e il mento un po' ricurvato (b) . 
Portava la barba intiera , ma ave- 
va i capelli tagliati . 

La nalLU'a volle che i suoi doni 
verso Scand-^rbeg , fossero comple- 
ti ; onde lo dotò di una foi'za , e di 
una incì'edibile destrezza. Una vol- 
ta avendo sapuio , che un Toro sel- 
vaggio cagionava grande strage ne' 
poderi di una sua sorella , detta Ma- 
ndza , e che aveva uccisi tutti quel- 
li , eh' erano accorsi da ogni parte 
per ucciderlo , corse subito a ca- 
vallo in cerca delT animale selvag- 
gio ; e trovatolo , gli diede addos- 
so , e gli troncò la testa con un 
solo colpo della sua scimitarra. 

(b) A giudizio di un Autore Anonimo^ 

( Vedi la nota (qr) , il ritratto che più gli 
rassomigli è quello , che ii Gran Duca di 
Toscana aveva nella tua Qalleria del Pog« 
gio Imperiale , e che oggidì si osserva in 
Firenze nel coù detto Palazzo degU 
a lato di quello di Maometto II. 
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Nel tempo della sua spedizione 
nel Regno di Napoli^ dimorando nel- 
la Puglia , uscì un giorno col Re 
Ferdinando I d' Aragona per anda-^ 
re alla caccia ; e mentre portai>ansi 
dentro un bosco, improvvisamente in- 
contrarono uno smisurato cignale . 
Ferdinando s' intimoiì allu vista di 
quella fiera , ma Scanderheg senza 
afifiatlo commuoversi , andogli ad- 
dosso , e colla sua scimitarra bi- 
partì il suo corpo > 

La sua scimitarra era di Da^ 
masco e di una eccellente tempra . 
Maometto sentendo raccontarsi , che 
facesse delle opre maravigliose con 
quell aima , espressamente mandò a 
chiederla , onde vederla per sola 
curiosità , e Scanderbeg gliela inviò 
ben volentieri . Maometto impose al* 
le sue più robuste guardie di pro-^ 
varia', ma nessuno potè mai esegui- 
re tutte quelle cose , che il Princi- 
pe Albanese faceva con detC arma » 
Maometto allora rimandogli la sua 
Scand, 1 b 
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'scimitarra^ e gli fece noto che di si- 
mili ed anzi migliori ne aveva mol~ 
te nel suo tesoro , e non credeva cKg 
facesse tante meraviglie , come vo- 
ciferavasi y con simile arma^ comune 
ed usuale. Scanderbeg per convin- 
cerlo., riprendendo la sua scimitarra^ 
comandò che gli si portasse un ca- 
vedio , e sotto gli occhi dell' invia- 
to del Sultano , recise con un col- 
po solo la testa dell' animale ; indi 
gli disse: Maometto aveva la mia sci- 
mitarra y ma non il braccio , che sa 
maneggiarla (c) . jid esempio di A- 
lessandro il Grande poneva sotto il 


(c) L' Ambasciatore , ricolmo d' ammU 
razione e di timore , pregò Scanderbeg di 
permettergli di riportare la sua scimitarra^ 
al suo padrone, per conservarla come un ri- 
cordo della di lui persona, ed una pruo- 
va della sua forza. In effetto questa sci- 
mitarra trovasi ancora nel Tesoro Imperiale 
di Costantinopoli a lato di quella di Aly, 
di' è riguardata da' Turchi come santa , e 
miracolosa ( Anonimo ) . 
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^lanciale la sua scimitarra . Un 
pugnale , il qual era sempre sospeso 
alla sua cintura , una veste ondeg- 
giante di seta verde , il collare dell' 
Ordine , e la croce di S. Giovan- 
ni , ch'egli portava per divozione (d), 
ed i stivali gialli erano i suoi or- 
dinarj ornamenti . In tempo di ar- 
mistizio aveva la testa scoperta , ma 
sul campo di battaglia affettava di 
portare una grande berretta adorna 
di piume d Arione per far vedere , 
diceva egli alle sue truppe , che ove 
sarebbe la sua testa , là sarebbe il 
nemico . Finalmente egli menava 
una vita così regolare , che fu F e- 
sempio e V ammirazione del suo se- 
colo , siccome la di lui memoria 
satù de' secoli futuri . Non mancò 
giammai ai doveri del suo Stato . 


(d) Il Papa Pio li gli diede la croce 
della religione di Malta ^ in qualità di pro- 
tettore dell'Ordine, col dover passare a'suoi 
successori ( Anonimo ) . 
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C'osa ben rara in un soldato ^ e- in 
un generale così occupato come lui!' 
Egli aveva grande cura per far e- 
seguire le sue leggi-. Il popolo era 
difeso dal! ambizione ed ingordigia 
dti' magnati ; i poveri e gli orfani 
non solo erano esenti dalle solite 
contribuzioni, ma erano anche soc-^ 
corsi dal pubblico erario. .. Di quel 
breve tempo , che rimanevagli a ri- 
storarsi dopo i disagi del combatte- 
re , ne impiegava la maggior par- 
te- alla, lettura. Versoio , nel! Istoria 
Greca e Latina detestava gli scrit- 
ti mitologici e romanzeschi : i Com- 
mentar^ di Cesare erano il suo li- 
bro favorito (e) . x 

// primo scrittore , che di pro- 
posito si avesse occupato a pubbli- 
care le imprese e le vittorie di un 
guerriero tanto rinomato , fu il Sa- 
cerdote Marino Barlezio di Sciita- 
fi. Tale, istoria è scrìtta colla riir" 


(e) Anonimo , 
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60 , lin^^ucL del Lazio y ed e dedica- 
ta a Ferrante ^ nipote diScanderbeg. 
La' penna di Barlezio è stata diret- 
ta dallo sfrenato entusiasmo d' esal- 
tare eroe di sua nazione^ peroni 
oltre di molta esagerazione , rinven* 
gonsi ancora degli avvenimenti fa- 
volosi . Questa vita fu stampata 
la prima volta ùi Roma da' Berar— 
dino Vitaii senza nota dranno ; ma 
ripostolo- Zeno è di' sentimento che- 
appartenga al i5o6. Fu ristampata 
nelt anno iBoj in Germania (f), e 
trovasi ancora insenta neltom.III 
della Cronaca Turchesca di Filip- 
po Lonicero-^ ornata di figure rap- 
pj esentanti le gesta del prode Eroe^ 
che fic stampata in .Frane f or t nel 
1^78 . Tradotta da Francesco Roc- 
ca nella Italiana favella.^ comparve 
ih V enezia /’ anno i554 torchi 


(Ì)"Màrinus Barletius Scodrensls , De 
pì(a ^ inonbus y ac rebus gestis Scanderbe- 
g’si Argemorali apud Aleaum i53j . 
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di Giovanni Grifio , e V anno i 568 
da Giorgio de Cavalli . 

Un altro Albanese , Demetrio 
Franco , coetaneo , e presente nel^ 
le spedizioni nùlitari di Scanderbeg , 
ha compilata pure in Latino la di 
lui vita , ma non la pubblicò colle 
stampe (g) . Essa però tradotta i n 
Italiano fu piu volte ristampata in 
Uenezia , come apparirà dal seguen-- 
ie elenco . V anno \bt\i. senza no- 
ta dello stampatore ^ ma si attribui- 
sce ai figliuoli A Aldo (h) . L anno 
1545 per Berardino de' Bindoni col 
testo Latino . Nel 1 584 sotto gli aun 
spicj di Girolamo Angelo Flavio 
Frincipe della Tessaglia , per Alto- 
bello Saliceto . L' anno 1591 pres- 
so lo stesso (i) . Nel 1610 , 1629 

(g) Così sono indotto a credere per la 
ragione , che riporto nella nota (i) . 

(h) Enciclopedie universelle des hom- 
mes illustres . Articolo Scaftderbeg . 

(i) Ecco la mia ragione : Nella de- 
dica , che il cavalier Gio-, Maria Monardo ' 
fa al suddetto Angelo Flavio , dice ; nel • 
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jftesso Lucio Spada. Nel^i 63 oper 
Luigi Groto. Nel 1646 e iGjc) pres^ 
so il V ahatense . Finalmente è ri- 
stampata nella Storia universale de' 
Turchi del Sansovino . 

Le nazioni Oltramontane hanno 
fatto a gara di potere leggere nel 
patrio idioma gli egregi fatti dell E- 
roe Albanese. L'Istoria di Barlezio 
tradotta nella lingua Tedesca , fu 
stampata in Francfort sul Meno tan- 
no 1578 (k). In Amsterdam nel 1688 
da Autore Anonimo , e col seguen- 
te titolo : Le Grand ScanderLeg, Nou- 
velle: par Madamoiselle*** . 


presente libro, il quale fu già stampato l'an- 
no 1545 con molte superflue parole, oltre 
l' originale , il quale fu già scritto a ma- 
no in lingua latina dal Reverendo Deme- 
trio Franco, il quale fu personalmente in 
tutte quelle guerre , e di tutt' i valorosi 
gesti di questo principe molto bene istrut- 
to ed informato „ . 

(k) Fabric. Bibliotk. med, et 'infirn. 
Latin, lib. a. tom. /. 
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La vita di Scandeìheg striti - 
la in Francese^ fu stampata in Pa-^ 
ligi Tanno 1&97I c dal P. Du- 
poncet Gesuita T anno 17,09 ( 1 ) •• 
Jn Haja nel 1711 , col titolo Grand 
Scanderbeg' per madama Rochegui- 
Ihieu. Di nuovo 'in Parigi nel 1731. 
col titolo , Histoire Negra-Ponlique 
contenant la vie , et Ics Amours de 
Alexandre Caslriotto et d’ Olympe la 
belle Grecque de la maison des Paleo- 
logues. Ivi ancora nel 1731,. <70/ tito^ 
lo : Scanderbeg ou les aventures du 
Prince d' Albanie. In Lisbona Tanno 
1688 nella lingua Portoghese . L e- 
pitome della vita del medesimo è 
stato compilato da Gcojgio Ber'tol- 
do Pòntano , e stampato in Naw 
nel 1606 (m) , come da Samuele 
Pujfendorfìo in Stada nel 1684 (n). 


(1) Moreri , Le Grand Dictionoaire IIL 
atorique , nell' articolo Scanderbeg. 
f<n) Fftbric. ibid. 

(n) Placius de Script. ArtoTì^nittortu u 
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jy.elP anno poi Giammari-a 

JBienwii Bresciano pubblicò un vec- 
chio esemplare d' autore Anonimo 
Albanese , già stampato in Venezia 
nel 1480 , benché mancante d' al- 
cuni fogli nel principio , e nel fine^ 
che giudica essere il più fedele ed 
esatto scrittore de' fatti di Scander- 
beg . Finalmente nell' anno V e- 

ruditissimo Eugenio^ Bulgari (o) , 
tradusse dal Francese il Compen- 
dio deir Istoria'- di tal Eroe nell' 
odierno linguaggio (p) de' Greci . 


(o) Corfìi ha il vanto di etsere stata- 
ta sua Patria. L'ingorda Parca L'ha ra~ 
pilo al progresso della Letteratura Gre- 
ca moderna , nell'anno i8»3. 

(p) Questo linguaggio , da non pochi 
dotti, appoggiati soltanto ad esempj di- 
fettosissimi, e orgogliosi di essere iniziati 
negli aurei scritti di Omero, di Demostene 
ec. si ardisce ancora di accusarlo come 
barbaro ! Su di ciò me rifa esser riscon- 
trato il Discorso sulla lingua Greca moder- 
na , inserito nella Biblioteca Analitica 
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Questo è appunto t Jutore da me 
tradotto : e per evitare la riflessio- 
ne di qualche severo , ed acciglia- 
to Aristarco , appellandomi il Tra- 
duttore del Traduttore dell’ Istoria di 
Scanderbeg , sono nel dovere di far- 
gli noto , che dal chiarissimo Bul- 
gari essendo stato ammesso il nome 
dell Autore Francese , da lui tra- 
dotto , io non ho potuto rintraccia- 
re t originale . 

Ma nel fare delle ricerche , on- 
de per sorte mi fosse riuscito di 
scuoprire V Autore^ mi è pervenuto 
nelle mani un picciolissimo ristret- 
to della vita di Scanderbeg di iia 
pag. col seguente titolo ; Le Grand 
Castriotto d’ Albanie Hist oire , Paris 
1779. Z! Esso è dedicato all Impera- 
tore di Germania Giuseppe II. L Au- 
tore ha voluto restare Anonimo , di- 
cendo soltanto : eh' egli sia uno 


poli , e dato alla luce nel tomo del mese 
di Marzo 181 3 . 
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sventurato Principe espulso dal suo 
dominio , e discendente delV Eroe , 
di cui descrive le geste . Da un si- 
mile fonte ho attinte delle notizie 
non ìipoiiate da nessun' altro Au- 
tore , e molto interessanti (q) . 

Nel tradurre io dunque il su- 
detto Compendio , ho stimato util 
cosa d illustrare con varie annota- 
zioni alcuni passi dell originale^ ed 
aggiungere alcuni faiti importanti , 
che t Autore sembi'a aver stimati 
superflui. Ed aedo la lettura riu- 
scisse più, comoda , e meglio ordi- 
nata., ho creduto conveniente di ri- 
partire r opera , e di formarne i ri- 
spettivi Capitoli . D' altronde riprxr- 
dotto esso nella lingua del 

bel paese 

Che Appcnnio parte , c il Mar circooda e l’Alpi 

sono nella lusinga , che gl Jtalia- 


(q) Nella sequela della presente isto- 
ria , le note tratte da tal ristretto , saran- 
no segnate col motto di Aaonimo . 
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ni tutti aggradiranno di buori uni^ 
mo questo mio travaglio , special- 
mente gli Albanesi abitatori delle 
diverse Provincie di questo Stato » 
risovvenendosi per tal modo del 
loro antico Sovrano , e del loro 
primiero Comlottiere in queste ame- 
ne contrade . 

Gli alunni poi del bellicoso 
Marte certamente , che con piace- 
re accetteranno la tradwsione di un 
tal Compendio ^ contenendo esso tut- 
to ciò , ’che Onossandi'o Platonico 
prescrive nella sua opera'. Deiroltimo 
Capitan Generale , e del suo ufiìcio . 

Ed in veto pochi sono i Gene- 
rali , che abbiano saputo fare un 
sì buon uso degli stratagemmi co- 
me lui , e questa è una circostanza 
delle più considerabili nella sua I- 
storia. 

Finalmente non sarà discaro 
al Leggitore il fargli noto , che la 
gloria del Grande Scanderbeg non 
era paga , -c-he Clio soliamo elei'- 
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nasse la sua memoria ; richiedeva, 
che anche la nobile CcUliope preuf 
desse parte nel lodare co' suoi c«rr 
mi le di lui . eccelse intraprese. Con 
tal disegno appunto Margherita > 5 or» 
rocchi ) Dama Napolitana , e cor 
lebre per la sua erudizione , com* 
pose la Scanderbeide (r), o sia il poe-, 
ma epico in i 4 Canti sulle impresa 
di Scanderbeg che fu\da lei pubr 
blicato in Roma nel 1S2.6 M -4 d<d 
torchi di Lepido Paci., e quindi ri» 
stampato in Napoli dal BuUfon' nel 
1701 , nella sua Opera iruitolata Ri- 
me di 5 o Poetesse illustri (s) . Inol» 
tre due Canti del Poema Isterico di 
Bcanderbeg di Baldass or S caramelli 
con altre rime , e prose in Carma^ 
Scand. 1 G\ 


(r) Moreri. Dictionnaire Hisloriqoe nell' 

articolo Sarrocebi . . . > 

(s) In'que$ta edixiàne dà me veduta, 
manca il Canto XIII , e il principio dei 
XIV ; : per }cui- Bulijon supplisce > a tale 
mancanza con una nata posta 'all' ultimo 
del Canto XII, 



XXVI 


gitola nel 1B89 dedicati a Berardè- 
no Sanseverino Principe di Bisigna- 
no (l) . Finalmente- in t^ersi lati- 
ni da Giovanni Bussieres in Lione 
ne/ ì 676 (il). Ma' sarebbe nonfinirla^ 
è stancare la pazienza .dèi Leggito- 
re^ se io volessi proseguire r elenco 
di tutti gli Autori , che in ristretto 
o per incidenza fanno lodevol men- 
zione ( servendomi, delt espressio- 
ne del Volaterrano ) del degno 
successore di Pirro , e del cognome 
di Alessandro il Macedone (x) ; solo 
farò riflettere , che dalla sudetta cro- 
nologia tipogrcfca ciascuno com- 
prenderà , che ogni ramo della Re- 
pubblica Letteraria si è creduto ob- 

. j j i 

(t) Rodotà , del Rito Greco in Italia 
Zib. Jll. Cap. II. 

(u) Inter miscellanea Poetica p. a2<) 
ad 4^^* 

(x) Pìrri quidem successici , aut A- 
lexandri cognomento sine controversia di.- 
gnus Raphael Volteranui • Opera j ^Roma 
aSo6 in fol. pag. u4» 
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hligato di dover eternare il glorioso 
nome di Scanderbeg . Per tal mo^ 
tivo la sua vita è stata indiffererv. 
temente il soggetto dello Storico , 
del Poeta , del Romanziere , e del 
Novellista . 

Accogliete dunque , o predilet- 
ti figli di Partenope , con generosi- 
tà questo mio qualsia travaglio , e 
sia un omaggio alt indelebile me- 
moria , che avrò mai sempre per 
voi , miei dotti Precettori di tutta 
la mia giovanile carriera Lettera- 
ria , compiacendovi di vedere^ che 
la vostra Metropoli , visitata da 
Scanderbeg ^ veda sortire anche dcC 
di lei Torchi la Storia di un suo 
fedele alleato , che recò la pace ai 
vostri Antenati^ togliendoli da una 
inevitabile guerra qivUe- 
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ISTORIA 

DI ' 

GIORGIO CASTRIOTTO 

SOPRANNOMINATO SCANDERBEG 
PRINCIPE (l) DI ALBANIA, 

CAPITOLO I. 

Descrizione dell' Albania . Stati di Ca^ 
striotto . Nascita di Scanderbeg . Sua 
inclinazione al mestier dell' armi . Spe- 
dizione di Amurat li contro l'Albania. 
Giorgio è dato in ostaggio . Amurat 
lo fa circoncidere , e gli pone il sopran- 
nome di Scanderbeg . Premura del Sul- 
tano per la di lui educazione . 


la Albania è situata tra il grado 

l\o al 43 di latitudine, ed il 16 al 

Scand. I 1 

(1) Alcuni Autori lo denomi- 
nano Principe , ed altri Re delt 
Albania', il Testo pure è unifor- 
me all'opinione de' secondi. Ma se 
si considera che lo stato piccolo 
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di longitudine (i) . La sua estensione 
dal mezzogiorna -verso il settentrione 
si calcola essere di no leghe comuni 
di Francia : la sua larghezza poi dall' o- 
riente verso 1’ occidente non si estende 
pi il di 55 leghe (») . Dalla parte dei- 

ri?! Scanderheg non poteva forma- 
re un Regno , è il conchiu- 

dere doversi accordargli il solo ti- 
tolo di Principe ( Il Traduttore ) . 

(i) Questi gradi si sono contati 
dal meiidiano dell'isola del Fer- 
ro ; ed in conseguenza si è dovuto 
correggere l errore geografico del Te- 
sto , il quale pure confonde la lon- 
gitudine colla latitudine , dicendo : 
L’ AlLania è situata tra il grado 4® » 
e 44 ^ longitudine , ed il 56 e 53 
di latitudine ( idem ) . 

(a) Il nuovo Atlante universale 
di Gutliriè , che io ho consultato à 
quello^ che rettifica il Testo. In esso 
osservasi , che la sua larghezza non 
si estende di a5 leghe ( idem ). 
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la Servia è circondata da una catena 
di monti , i quali inclinando all’ occi- 
dente la separano anche dalla Dalma- 
zia . Abbraccia pòi tutta quella parte, 
che un tempo chiainavasi nuova Epi- 
ro . È molto popolata , montuosa , 
divisa da diversi fiumi , e da belli la- 
ghi ricchi di vai*] pesci . Verso la sua 
spiaggia occidentale trovansi de’ sica- 
ri porli : e mostrasi meglio formata 
dalla parlo di settentrione , che di mez- 
togiorno (i) . Le opinioni degli Storici 
Su l’origine degli Albanesi sono diverse, 
e nello stesso tempo discordi fra loro; on- 
de passando sotto silenzio l’esposizione 
su tale assunto , solo diciamo , eh’ essi 
sono alti di statura , forti di complessio- 
ne, e pieni d’intrepidezza e di coraggio. 

(i) Z’ ultima parte dell Albama 
è tra il mare Adriatico , e Jonico^ 
e dirimpetto alla terra di Otranto , 
di modo che da y ailona sino ad O- 
iranio non vi pa^sa altra dtstatusàj 
che solo 6o miglia ( Jl Trad, ) . 
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Gl’ Imperatori di Costantinopoli , 

. prima dell’ invasione degli Ottomani , 
diedero la sovranità di tale Stato a tre 
famiglie , cioè de’ Coraneni , de’ Ca- 
slriotti , e de’ Toschidi discendenti da 
Totila Re degli Ostrogotti , quali fa- 
miglie la divisero fra loro in tre por- 
zioni eguali . Scandcrbcg dunque era 
discendente de’ Castriotti , i di cui pro- 
genitori ( secondo 1’ autorità di taluni 
scrittori ) furono un tempo Re di tut- 
ta r Epiro . Giovanni Castriotto suo 
padre era Principe di una parte del- 
l’Albania superiore , e la primaria cit- 
tà del suo piccolo Stato chiamavasi 
Croia . Egli governava i suoi sudditi 
con tanta giustizia , e dolcezza , che 
tutti lo riguardavano come un padre 
propenso ad amarli . Ebbe per moglie 
la figlia del principe de’Trihalli , che 
allora abitavano tra la Macedonia e la 
Bulgaria , chiamata Voisava , la qua- 
le da molti Storici viene encomiata 
tanto per la di lei saviezza , che per 
la sua beltà . Da costei n’ ebbe nove 

» 
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figli , cinque femmine e quattro ma- 
schi; Tultimo di questi era Giorgio (i), 
il quale forma il soggetto della pre- 
sente Istoria , e la di cui nascita ar- 
Venne nell’ anno 1404 dalla venuta del 
Redentore . ' 

I più accurati Scrittori di quel 
tempo narrano come cosa certa , che 
questo famoso uomo avesse dalla na- 
scita nel suo braccio destro un segno 
del tutto simile ad una spada , lo che 
fu preso per un’ infallibile annunzio di 
dover essere un giorno illustre, e gran- 
de Guerriero (a) . E sino dalla sua te- 

(1) Gli altri ire fratelli cliia- 
mavansi : Riposo , Staniso , e Costan- 
tino ^ e le sorelle Mara , Giela , An- 
gelina , Vlaica , e RIamizza ( Mari- 
nus Barletius de vita , moribus , et 
rebus gestis Scanderbegei Lib. J, 
Argentorati x'oh’j. ). 

(a) Sua madre prima di gene- 
rarlo , si sognò A avere partorito 
una indomabile fiera - ( Sagredo f 
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nera età dava , qual secondo Acliil- 
le « ciliari segni della sua naturale in- 
clinazione per le azioni guerriere; poi- 
ché la di lui sola c gradita occupazio- 
ne era il maneggio delle aiini : e quan- 
to cresceva in età, tanto maggiorménte 
facevansi palesi le sue eroiche prero- 
gative. In tutt’ i. giuochi ginnastici i 
/ di lui coetanei avversar) si meraviglia- 

vano della sua forza , capacità, e co- 
raggio*,jma i più avanzati in età.pre- 
Tedevano , che t un giorno sarebbe stato 
r, ornamento , ed il sostegno della sua 
patria. Le' sue virtù menali risplen- 
devano tanto chiaramente quanto le 
sue qualità guerriere; e la di lui pla- 
cidezza^;’ alTahilità , e naturale bontà lo 
rendevano caro ed amabile a tutti ; co- 
sicché la natura per costituirlo in tut- 
to superiore agli uomini suoi contem- 
poranei , r adornò di una simmetrica , 
ma maschile bellezza , di una maesto- 

Memorie istoriche de' Monarchi Ot- 
tomani . ( Fenezia 1763. ) . : . 
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sa statura; é di una 
complessione . 

Intanto l' insaziabile ambizione di 
Amurat li Imperatore degli Ottoma- 
m , che in quegli anni aveva inonda- 
lo , qual impetuoso torrente , tutta la 
Grecia , e la Macedonia , molestò la 
dolce felicità , che Giovanni Castriotto 
godeva in mezzo de' suoi amatissimi e 
fortunali sudditi . 

L'imminente pericolo costrinse es- 
so, ed i rimanenti principi dell'Epiro 
a unire le loro forze per fare insieme 
argine all' invasione di tali formidabili 
nemici. Ma Amurat avendo marciato 
contro di essi con forze superiori li 
vinse in varie battaglie , e divenne 
padrone delle loro provincie . Gli al- 
tri due principi cacciati per tal modo 
dai lori Stati si rifuggiarono in Roma , 
ove amichevolmente furono accolti dal 
Papa Martino III. il quale li consolò nel 
loro infortunio, assegnando adessi delle 
rendite bastevoli pel proprio manlcni- 
ntcnto , e de' loro parenti . Ma Ca- 


stupenda analoga 
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sli lotlo per le sue virtù , le quali giun- 
sero sino alle orecchie del Sultano , 
ebbe la grazia di restare nel suo go- 
verno , col patto di pagare ad Amu- 
rat spontaneamente un moderato tri- 
buto , e consegnarli per pegno della 
di lui fedeltà i suoi quattro figli. 

Quest’ ultima inumana domanda 
feri mortalmente il cuore dei Castriot--- 
to , e della sua moglie; ma preferen- 
do la salvezza de’ loro sudditi al loro 
particolare contento , si prefissero di 
soffrire intrepidamente la divisione de’ 
loro amati figli , e ubbidire senza la- 
gnanza alla volontà di un’ inflessibde vin- 
citore , il quale in caso contrario , e- 
ra pronto di ridurre gli abitanti dcl- 
r Albania nella più crudele schia- 
vitù . Il dispiacere però di quest* 
infelici genitori s’ accrebbe considera- 
bilraente quando seppero che il Sulta^ 
no giunto nella sua Capitale obbligò i 
di loro figli ad abbracciare la religio- 
ne. Ottomana , e comandò che fossero- 
circoncisi pensando che i giovani priuK 
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cipi , divenuti Turchi , sarebbero sta- 
ti piu degni del suo amore e patroci- 
nio (i) , 

Progressivamente donò loro de’ 
ricchissimi poderi col prodotto de’qua- 
li potessero vivere in un modo analo- 
go al grado de’ loro natali ; e poiché 
gli Ottomani costumano di mutare i 
nomi de’ circoncisi , in vece di Gior- 
gio lo soprannominarono Scanderbeg 
( vale a dire Alessandro Signore , per- 
ché Scander in idioma turco dinota 
Alessandro , e beg Signore , Princi- 
pe (a), come poi soprannouiinassero gli 
altri suoi fratelli é ignoto . Non si sa 
per qual motivo Amurat ordinasse met- 
tersi un tale soprannome ad un Prin- 

(i) Scanderbeg era allora tra 
gli anni otto e nove . ( Barletius . 
Lib. I.). 

(a) Sono in errore dunque tutti 
coloro che scrivono Scanderberg , e 
non già Scanderbeg . ( Moreri , 
ctionnaire historique ). 



10 


. cipe , la di cui fresca età non permet- 
teva ancora di sembrare degno del 
nome di quel primo eroe de’ Macedo- 
ni , possiamo però credere con qual- 
che probabilità , che la bellezza de’ 
suoi delineamenti , la meravigliosa si- 
metria della sua statura , c i’ acutez- 
za della sua mente , quali forieri del- 
le di lui imprese , fossero stati i mo- 
livi di un cosi illustre sopraniKMiie . 

Amurat ebbe tale inclinazione ed 
amore verso Scanderbeg , che quale 
suo secondo Padre , badava per la. di 
lui istruzione e riuscita. Il giovane prin- 
cipe corrispondeva al desiderio e Sir- 
ie mire del Sultano colla somma cura 
nello studio , ove egli sorpassava l’a- 
spetlaliva de’snoi maestri. Per tal mo- 
do sì dedicò a diversi stud] o fra gli 
altri apprese la lingua Turca , Araba , 
Italiana, eSebiavona (i). Quando col- 

(i) Conosceva anche la lingua 
Greca , e il pafrio dialetto , cioè 
r Albanese . Il Testo ha ammessa 


Digitized by Google 



11 


l’età crebbero anche le sue fone corpo- 
rali , donossi allo studio delle armi , 
e divenne tanto famc^ , che in po- 
co tempo superò i più periti in esse ; 
essendo cosa rara anzi disonorevo- 
le , se lottando co^li altri giovani in 
diversi corporali e bellicosi esercizj , 
accadesse qualche volta , di non con- 
seguire il premio della vittoria. Allor- 
ché giunse al decimo ottavo anno del- 
la sua età , A murai giudicandolo atto 
per una spedizione lo fece comandan- 
te di un corpo di cinquemila solda- 
ti (i) . Poco tempo dopo del suo in- 
nalzamento a tal grado accadde , che 
si ribellassero alcune nazioni dell’Asia ; 

questa notizia a parer mio , perchè 
persuaso che tutti sanno esser la 
Nazione Albanese di Rito Greco 
Orientale \ maBarlezio ed altri Aie- 
tori la citano . ( Il Traduttore ) . 

(i) Ottenne cioè la carica di 
Sangiacco ch'è la prima dignità do->'' 
po il Bassà . ( Barletius B. /. ). 
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e costretto il Sultano a spedire contro 
di esse delle truppe per umiliarle e ri- 
condurle nella primiera ubbidienza , 
destinò anche Scanderbeg tra i più 
scelti capitani di quest'armata. 

CAPITOLO II. 

Prima spedizione di Scanderbeg . Altre sue 
spedizioni. Combatte corpo a corpo con ua 
Tartaro. Altro duello con due Persiani^ 
Suo carattere affabile . Morte di suo Pa- 
dre . Amurat s' impossessa dell' Albania. 
Morte de' fratelli di Scanderbeg . Esso 
dissimula il suo dolore , e progetta di 
riacquistare il paterno Stato . 

Il giovine principe mostrò in tale 
spedizione (i) tanta capacità ed espe- 
rienza, che tutti generalmente nel loro 
ritorno si disputavano 1’ onore di chi 
fosse stato il primo a lodarlo presso 
il Monarca . 

(i) Fu divetta contro il Re 
della Cilicia . ( Giovio , Fita ed 
Flogi degli uomini illustri ) . 
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In questo intervallo un’altra na- 
zione deir Asia da jtoco soggiogata dal' 
potere Ottomano volle scuotere il su»' 
giogo , fcentre il Sultano era impedito- 
in altre guerre ; onde fu spedito Scan- 
derLeg contro di essa , resolo capo di 
im potente esercito . Il Rovine gnerrièro^ 
in questa seconda ‘ spedizione aumenti 
la gloria , che aveasi acquistata nel- 
la prima ; dapoicchè con un solo com- 
battimento ' sconfisse i ribelli , e con- 
dusse a’ piedi di Amurat un . grandissi-* 
mo numero di prigionieri , ritornando 
i suoi soldati , carichi di i ricchissime 
spoglie. Il Sultano sin d’ allora riguar- 
dandolo come il più degno Duce de* 
suoi eserciti , prefisse di mandarlo aU 
la testa di un’ armata contro diverse 
nazioni dell' Asia , le quali fino a quel 
tempo si serbavano inobedienti alla sua 
autorità. Scanderbeg' colle sue frequen- 
ti e grandi vittorie , superò le stes- 
se speranze del Sultano . Egli estese 
i confini della monarchia Ottomana 
soggiogando nazioni , le quali non 

Scarni. 1 .Z 
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<j !tFÌ«kafet« few/Jftefjift iiiilfo 

4i Aipiva^ » eh» salleBwemmte l’ ac- 
‘ e V «MVJSÒ- c®B gran^ «Usiiiwioni 
® laèB i9iU»^5U® imi^ege •. La forte iia- 

.c^MigaAai a. pw)i?Tede- 

^eiSeaiwforhegide’we®»» per wanifest*^ 
Bf^ik »«Àa capaci^ e. UmTat*i, 
taro vQi^0»do apfoìstataanentc in Aàriano» 
poli (*)» i» tefiapo capitale àel- 
ki lUOBarcUiai'OtfoHftana , propose di 
COBI battere oorp® ai 'corpo 'eoo qual sì 
YOglia. Turco , che acessé Yoluto pre- 
aentarsegli 'innanai . ■ • ' 

-I B ii-om«ido'« mi«»cce\ ole aspet- 
to, (li tal feeestierò,,; e’ la sua g>ga«te- 
séa corporaluru ,• l* quajlo ■ sentbrava 

f ^ 

* Il I Mll I MI I 

(i) Adri<mo)ìpli ponquistafa éa. 
S.oìimano I fu, la cofiiOilfi In^em 
Ottomano sino cdla-j^e.s/a di Cosioftf- 
tinopoli^ che avvenne nell^ amo i455. 
a' ag. di maggio , sottìo Maomet- 
to If di cui cvì'emo campo di par- 
lare in. seguito ( di Traduli-ore ). 
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«TiiiTmeiare ima rara feria , ' seoraggi* 
Toaò tuW’ i Turchi i e uessimò osara di 
•accettai’è' il' comhaflitmmto ; ad 'Onta 
^di tolte k; ticòmpense ; che' iì 
tSuUaiio ■prórrielteva' a' colui ' il 'qrrjdè 
-avrebbe auniliato l’ardiré di' ^iM bat»- 
baro . Scaoderbrg informatosi dèi pub- 
Wioato daelk» , corse • subito a Irorare 
il Tartaro , ivrso di cui sparlò nell» 
•scgoenle guisa': ,, Benché’ io s la per^ 
suaso , che un uomo H rpiale h 
,, mollo magnanimo non deve sentà 
un preciso motivo raeltere in repen- 
,, taglio ia saia vita , o'ijnella dc’sucri 
,, simili ; nutladirtlcno son vòmito ad 
jKScottare premiirosaihenle il combat- 
tknenlo , per farti solo Tedcre , (bte 
,, anche in qneslTtnpero tiofansi «cl- 
,, mini abbastanza ralorosi per um?- 
ilare sì grande temerità', tjUar èia 
tna , e per «npedirti di andare nd- 
,, Ja tua patria e vantarti , che tres- 
suno degli Ottomani abbia osato' di 
misurarsi loco . ■ Il TVrtarO' Vé- 
dendo Scsndorbeg ce^ giovine di età, 
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che appena incominciava a spuntare 
la sua barba , gli rispose con modo 
disprezzevole ed arrogante ma il va- 
loroso Principe guardand(do Con occhio 
.audace, ed intrepido , gli, disse : fi O 
Tartaro , t’ inganni se pensi d’ in- 
„ ti morirmi con tali temerarj ed ar- 
„ roganti detti ; e se ancora non mi 
conosci , sarà ' tempo / di conoscermi 
,, nell’ arèna ,, . Amurat desiderando 
di vedere umiliata la baldanza di que- 
sto barbaro volle essere testimonio o- 
culare del combattimento , e si recb 
con tutt’ i suoi cortigiani nel luogo , 

dove i due atleti dovevano duellare * 

• ' * ^ 
i qiiali entrando nello steccato , si tol- 
sero le loro vesti , e si denudarono 
.sino alla cintura. Gli spettatori stando 
con attenzione intorno dello steccato , 
maravigliavansi dell’avvenenza di Scan- 
,derbeg ^ e nel tempo stesso temevano , 
che un .si strenuissimo giovine divenis^ 
, vittima della sua audacia , e della fie- 
rezza di quel tremendo Tartaro Ma 
la di lui gentile , . e del ,’pari maschia 
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positura ) la inunovilulltà, ed kitrepi- 
dezza de' suoi sgnartU li rallegrava , 
ed io generale tutti gli au^iravaao di 
cuore la vittoria . 1 diae coml)attenti 
da prima si armarono delle Icnto sci* 
mitarre , e per alcun' istanti guarda- 
vonsi 1' un 1' altro , eotoe se ciascuno 
di essi osservasse in quale parte do- 
vesse ferire il suo avversario . Il Tar- 
taro allora audacemente si avanza vcjrso 
Scanderbeg e considerandolo come una 
debolissima vittima, con forza gli vibra 
un fendente , cercando, di bipartirlo ; 
ma il suo attentissimo avversario ri- 
batte il colpo con destrezza , e con 
una estrema rapidità glielo corrispeude 
mortalmente nella gola con tanta vio- 
lenza , che di botto lo stese morto a’ 
suoi piedi . Tutto lo steccato allora 
rimbombò di liete acclamazioni de' 
circostanti , ed il Sultano pieno di gio- 
ja jafirì a Scanderbeg il premio pro- 
messo al vincitore del Tartaro . H 
modesto principe però non volle ac- 
cettarlo se prima il monarca non gUe- 

r 
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lo ayesse comandato : tuttavia disse al 
Sultano, eli’ egli non aveva combattuto 
per ottenere mercede , ma per conser> 
vare 1’ onore della sua corona , e per 
umiliare la temerità di quel vanaglo- 
rioso barbaro . 

La vittoria di tde duello sembra- 
va sufficiente a confermare il valore , 
e la capacità di Seanderbeg ; ciò non 
dimeno fu costretto a mettere di nuo- 
vo in pericolo la sua vita , special- 
mente in una occasione piu malagevo- 
le della prima . Amurat fece ritorno 
nella Bitinia accompagnato da tutt’ i 
suoi cortigiani : e mentr' egli soggior- 
nava in Prosa (i), due giovani Per- 

(j) Prusa o Bursa eapitala 
della Bitinia , è situata sotto il mon- 
te Olimpo . Da taluni si crede esse- 
re stata fabbricata da Annibaie \ al- 
tri poi pretendono dal Re Prusia , 
lo che è più ragionevole. Si riscon- 
trino Plinio lib. 1 . 5. cap. idi. e Sirct- 
bone lib, {Il Trad. ) . 
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Stani d’una maestosa statura portao> 
dosi da esso gli chiesero d’ essere ar- 
rotati nel numero delle sue guardie , 
adduccndo , che la loro capacità e co- 
raggio li rendevano degni d’ un tale 
onore : essendo prontissimi a mostrar- 
lo col fatto , duellando a cavallo col- 
la lancia con qualunque , il quale aves- 
se voluto accettare il combattimento . 
Amurat guardò intorno a se per vede- 
re se alcuno bramasse di accettare rin- 
vilo del duello , ma nessuno si fece 
avanti . Allora impaziente riv(dge i 
suoi sguardi in tutte le parti , scuopre 
Scanderbeg, lo chiama per nome , e gli 
dice : ,, Perchè tardi , o figliuol mio, 
,, ad ottenere una vittoria quasi cer- 
„ ta , e non ti proponi a mostrare il 
,, tuo valore , e la tua esperienza a 
,, questa moltitudine di vili , e inde- 
,, gni della mia persona , che mi stau- 
,, no intorno ,, ? Scanderbeg jM-ontis- 
simo a soddisfare il desiderio del Sul- 
tano , salta con prestezza sul suo ca- 
vallo j prende le sue anni , « si re- 
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ca nel campo , ove attendcTano i 
Persiani , e loro chiede quale di es- 
si voless’ essere 3 primo a comhai» 
tere . Allora uno de' due si prese»* 
tu , e posta ìb resta la lancia , eoa 
forza la vibra sulla testa di Scander* 
beg ; ma la ferrea celata del princip» 
k> salvò da quella terribile ferita , e 
spezzò V arme del suo avversario ; oa- 
de ritrocedendo alquanto , tenta ancor 
egli di fracassarci ugualmente la te* 
sta ; il bravo Persiano ^rò sfuggì il 
colpo con destrezza . Allora tutti • 
due sfoderano le scimitarre e rìcomin- 
eiano il eombalrimenfo . 

L’ altro' Persiano vedendo , che 
il suo compagno non poteva egli d» 
se solo vincere Seand'erbeg , sguai- 
nata la scimitarra corre con preste», 
za in di lui soccorso (r) . Il pria- 

(i) Questi ^giavani Persiani 
ichiamavansi l' uno Jaia » e f altro 
Zampsa ; il primo a misurarsi con 
Scanderbe§ fii JaiUy e Zampsa c<^ 
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cipe vede la sua mossa , comprende 
il suo scopo , ed in un baleno corren- 
do. in di lui incontro , lo ferisce mor- 
lalmentc nel petto colla scimitarra (i) , 
do getta giù morto da cavallo , e su- 
bito ritorna contro il primo. Ripigliano 
allora il ducilo con grande rabbia dan- 
dosi diversi colpi , che a vicenda scan- 
savano colla loro maestria e destrezza ; 


lui che corse a tradimento contro 
di esso _( Barletius . Lih. I. ) . 

(i)> Il Testo dice lo ferisce mor- 
talmente nel petto colla lancia : ciò 
dev'essere o errore dell Autore Fran~ 
cese , o del Traduttore Greco , pei^ 
-chè se si è detto che Scanderbeg a- 
veva già imbrandita la scimitart'a , 
non poteva ferire il nemico colla 
lancia. Di questa osservazione tec- 
nica io sono debitore al sublime Ge- 
rito Partenopeo nella Scienza della 
-Scherma il signor Maresciallo di 
Campo Barone Rosaroll . 
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ma alla £ne Sca«derbeg arreca nna » 
tremenda ferita alle spalle del suo av- 
versario , che quasi lo bipartì (i) , 'e 
lo .sbalzò strascinato dal stio cavallo . 
Mirando quindi ambedue , stesi a tese- 
rà se ne tornò a piedi davanti al Sul- 
tano , il quale lo accolse con grande 
gioia y e avendo iodata in una maniera 
analoga la sua capacità^ e valorxt, gii 
disse : che avendo veduto il secondo 
Persiano correre in a iuto del suo com- 
pagno avesse dato subito ordine , die 
si massacrassero quegrinsidiatori, i quali 
fuori dei patti , avevano osato di com- 
batterlo nello stesso |^mnto tutti e due; 
ma die provava estremo oontwito^ ve- 
dendolo avere conse^ita la gloria di 
liberarsi da se modesimo dall' immi- 
nente pericolo . Atuiirat nelT eccesso 
della sua allegrezza gli ordinò , che 
io avvenire lo avesse chiamato suo pa- 
dre ) dicendo , che ancor egli io 

(i) f effetto deila scimi- 

teuTa^ e non già dell a lancia {idem ). 
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r«bbe riìgiMH^aio come suo figliò (i). 
r L’ idrtrcpìdezza'di Scànderbeg nel- 
le battaglie non era inferiore di quanta 
ne ntostrava ne’dnetti. In tempo di as- 
sedio egli il’ primo saliva audacemente 
le mura , e piantava lo stendardo Ot- 
tomano nella parto della fortezza, ove 
si faceva la scalala ; è nei combatti- 
menti col suo senno , ed esperienza 
guidava i soldati pel più sicuro sen- 
tiero -, e li animava coll’ esempio del 
suo coraggio (2). 

Il Sultano, alla di aii presenza da- 

(1) Amurat in quell occasione 
predisse , che se Scandei'be^ fosse 
giunta all età perfetta y non a.'m'eb- 
be trovato pari ai suo gran valorcy 
nè uomo che gli avesse potuto resi- 
stere . ( Demetrio Franco . Fatti , e 
gloriose gesta diScanderbeg y Prin- 
cipe dell Albania Venezia iSgi. ) . 

(2) Scarulerbeg nell assaltare 

il nemico mai disse ad alcuno an- 
date , ma seguitemi ( Idem ). 
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va fine alla maggior parte delle sue,, 
imprese , rimaneva cosi stupefatto , 
che si stimava invincibile quando Scan- 
derbeg aveva il comando delle sue ar- 
mate. Questo Principe però ogni qual 
volta crai costretto a combattere i cri- 
stiani , provava estremo dispiacere , 
risparmiando solo il loro sangue per 
quanto il tempo e le circostanze glie- 
lo permettevano ; dapoicchè solo ncl- 
r esteriore appariva Turco , essendo; 
internamente tutto consacrato alla fede, 
di G. C. I di lui grandi talenti guerrieri 
riempivano di meraviglia, e di stupo- 
re il monarca , ed i grandi dell’ impe- 
ro ; le sue virtù poi pobtiche e mo- 
rali lo rendevano caro al popolo , ed 
ai soldati . Egli trattava tutti con dol- 
cezza e bontà , ed ogni qual volta , 
riceveva regali e doni dall’ Imperato- 
re , premuravasi a dividerli agl’ infe- 
lici e meschini . Mentre dunque sem- 
brava che godesse una perfetta e si- 
cura felicità , la quale è impossibile 
di rili’ovarsi nella terra , ove tutte le 
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cose sono instabili , dubbie ed incerte , 
all’ improvviso seppe la morte di suo 
padre Giovanni Castriotto (i) . Tale 
nuova cagionogli lutto quel dolore , 
che deve provare T animo d’un amo- 
roso figlio in una simile perdita ; cd 
il suo duolo rendevasi più acerbo , es- 
sendo necessitato di serbarlo nascosto 
nel fondo del cuore , affinchè il Sul- 
tano non se ne accorgesse ; poiché 
volendo costui essere da esso conside- 
rato , e amato come il suo proprio pa- 
dre , gli sarebbe sommamente dispia- 
ciuto , se lo avesse veduto avere per 
un’ altro amicizia e amore . 

Dopo la morte di Giovanni Ca- 
'Striotto , gli Albanesi speravano che 
il Sultano , secondo gli accordi fatti 
avrebbe mandato uno de’ figli del lo- 
Scand. I 3 


(i) Nel , 29 anni dopo 
essersi reso tributario di Amurai 
( Giammaria Biemini . Istoria di 
Scanderhe^. Lib. I. Brescia 



a6 

ro principe per prendere il governo 
delle sue provincie , ma restarono der 
lusi nelle loro speranze . 

Ainnrat dimenticando i patti , si 
impadronì dell’Albania inviando guar- 
nigioni Ottomane in tutte le città e 
fortezze di quello Stato . Nulladime- 
nn assegnò nella Macedonia ricchissime 
rendite pel mantenimento di Voisava , 
vedova di Giovanni Castriotto, e ma- 
dre di Scanderbeg , la quale si trasferì 
in quel paese con una delle sue figbe, a- 
vendo già maritate le rimanenti con di- 
versi Signori della sua patria. Visse 
molti anni in pace ed in quiete, ma senza 
avere il contento di riveder suo figlio 
a riacquistare gloriosamente il paterno 
diadema. Varj autori aflferinano, che 
Amurat per evitare i giusti rimproveri 
de’ figbuoli di Caslriolto , non avendoli 
posti al possesso dell’ Albania , sicco- 
me egli aveva promesso al loro geni- 
tore , comandò che si avvelenassero i 
tre maggiori , salvando solo Scarider- 
beg , che probabilmente 1’ avreb- 
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be fatto partecipe della stessa sorte , 
se non avesse temuto , che questo 
principe essendo amalo ugualmente dal 
popolo e dai soldati , si fossero questi 
sollevali , ed avessero chiesto vendétta 
della di luì morte ; oltre diche consi- 
derandolo come utile , e necessario al- 
le sue mire , particolarmente alle spe- 
dizioni , che avea nel pensiero d’ in- 
traprendere, stabili a non tendere in- 
sidie alla sua vita . Tuttavia rifletté , 
che convenisse mascherare con lodevo- 
li pretesti l’ usurpazione del governo 
deir Albania contro i patti e nel tem- 
po stesso dileguare i sospetti di questo 
principe , che doveva concepire per 
r improvvisa morte de’ suoi fràtclli . 
Per la quale cosa, presolo in disparte, 
procurò con diversi modi a consolarlo 
della morte di suo padre , e fratelli: 
gli promise di dargli uno Stato più 
ricco e più esteso di quello dell’ Al- 
bania , lo pregò di non abbandonarlo 
nelle circostanze in cui trovavasi , e 
r assicurò che avrebbe ricevuto nella 
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sua corlc Inll’ i beni e tutt’ i conten- 
ti , che avrebbe pollilo desiderare . 
Scanderbcg s’ accorse dell’ asluzia , ma 
similinenle comprese, che la circostan- 
za esigeva di adoperare la finzione , 
per cui rispose al Sultano nella sc- 
giienle guisa ; ,, Toslochè , o Sire , 
,, sopporti , che io ti riguardi come 
,, mio padre , colui che ho perduto , 
,, non che i miei fratelli vivranno 
,, nella tua persona . Prego la divina 
,, provvidenza di conservare la mia 
,, forza e valore, che mi ha compar- 
,, tita onde io possa combattere e vin- 
,, cere per te in tutto il corso della mia 
,, vita ,, . Ognuno facilmente crede 
ciò che brama ; Amurat desiderava 
che il principe dell’ Albania fosse in- 
tieramente dedicato a se ; onde credè, 
che parlato gli avesse con sincerità . 
Scanderbeg però nutriva nell’ interno 
un' implacabile odio contro il rapitore 
del suo trono paterno , e 1’ empio o- 
micida de’ suoi fratelli . Egli conside- 
rava Amurat come un tiranno, il <jua- 
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le non rispettasse alcuna cosa sacra e 
veneranda nel mondo y e forse pron- 
to a stendere anco contro di lui la sua 
mano micidiale , se non fosse tratte- 
nuto dalle circostanze del tempo; per' 
cui giudicando , che lo stare presso di 
un tale monarca >gli sarebbe per Tav-- 
venire pericoloso , stabilì di allontanar- 
si dalla sua corte , subitoChè avesse 
trovata 1' opportunità . Fino allora i 
suoi sospetti erano senza* fondamento , 
poiché Amurat l' amava sinceramente 

f 

CAPITOLO III. 

Insidie tese a Scanderbeg da Amurat . Lo 
manda contro F esercito alleato de' Cri- 
stiani . Disfatta dell' esercito Turco . 
Fuga di Scanderbeg . Suo stratagemma 
per impadronirsi di Croia . Riacquista 
il suo Stato . Si prepara alla difesa^ 
contro Amurat . ‘ ' 

I 

) 

La gloria di Scanderbeg , il di cui 
splendore si aumentava alla giornata a 
motivo delle sue eroiche gesta ^ l’amore 
del popplo e delle armate , e la grande 
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benevolenza cbe godeva del Sultano , 
jnossero 1' invidia de grandi della sua 
corte , i quali non soffrendo la gran-"^ 
dezza di quello , si prefissero di per- 
seguitarlo sino a morte. Questi primie-i 
ràmente fecero osservare al Sultano > 
colla consueta astuzia de' cortigiania^ 
essere infausto anzi vergognoso e bia- 
simevole presso la nazione Ottomana , 
il vedere un' estraneo ^ e di altra na- 
zione conseguire tutti gli onori , ed 
essere tra lutt’ i Turchi egli solo de- 
gno di maggiori glorie. Quindi volen- 
do inspirargli l’ infedeltà del principe, 

« suscitargli de’sospetti , incominciaro- 
no con scaltrezza a rappresentargli , 
dover nsso giustamente temere, che 
r ambizione di questo forestiere non 
lo riducesse a nutrire la mira del su- 
premo comando : aggiungrado , che 
con un tale scopo senza dubbio aves- 
se procurato di guadagnaré 1' amore 
de’ soldati e del popolo mercè i doni, 
l'affnbilità , e la sua dolcezza . Amurat 
si era quasi invecchiato n^ trono , e h 
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sua età avanzata lo àveva reso sospet- 
toso , e facilissimo a. prestar fede alle 
calunnie ; onde riputando gl’ inganni 
orditi a Scanderbeg da’ suoi cortigiani, 
come una chiara pruova del loro amo- 
re c zelo verso la sua persona , sta- 
bilì di spegnere il principe : e sicura- 
mente non avrebbe posposto il com- 
pimento del suo empio disegno , se il 
destino non avesse vegliato sulla sal- 
vezza di Scanderbeg . 

In questo frattempo si ribellò il 
Principe della Servia , ed il Sultano 
preparandosi a spedirgli contro delle 
truppe , non trovava altra persona più 
idonea di lui per poter comandare il 
suo esercito ; e conoscendo il di lui 
ardire e rischioso costume , sperava , 
che lanciandosi senza precauzione in 
mezzo ai pericoli , era possibile d’ in- 
contrare sicuramente la morte : ma le 
sue speranze non ebbero il desiato e- 
sito . Scanderbeg sconfisse il principe 
della Servia in varj fatti d’ arme , 
s’ impadronì quasi di tutte le sue cit- 
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tà , e ricondusse la sua armata trioni' 
fante , e carica di bottino . Amurat , 
il quale esternamente' avca stabilito il" 
di lui esterminio , ma che non vole- 
va mostrarsi come la principale causa _ 
di tale scelleratezza , pensò di ten- 
dere al valore del principe un’ insidia 
oscura , e non sospetta ; onde ordinò 
di pubblicarsi , che si apriva uno sta- 
dio , ove gli atleti dovrebbero esegui- 
re diversi duelli a piedi ed a cavallo, 
e eh’ erano stabiliti preraj considera- 
bili per i vincitori . Egli era certo , 
che Scanderbeg spinto dalla sua na- 
turale grandezza d’ animo , e dal de- 
siderio della gloria , non avrebbe man- 
cato a presentarsi per combattere con 
qualunque atleta . Amurat con tal mez- 
zo sperava , che 'tra i suoi proprj uf- 
ficiali , e forestieri , i quali sarebbero 
accorsi a simili combattimenti , fosse 
stato possibile di trovarsi qualcheduno 
abbastanza forte per vincere il princi- 
pe , e liberarlo da un soggetto , la di 
cui vista gli si era resa insopportabi- 
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le ; nulla di meno non olletine 1’ in- 
tento del suo desio . Scanderbeg fu 
sempre vincitore in questi combat- 
timenti , ed Amurat con sua estre* 
ma rabbia si trovò costretto a coro- 
nare colle proprie mani la vincitrice 
lesta di colui , che internamente bra- 
mava la morte ; e quante maggiori 
difficoltà incontrava ncU’esterminare il 
principe , vieppiù si accendeva la sua 
micidiale brama in modo, che si ridus- 
se a non poterla più nascondere a’ 
suoi cortigiani . Finalmente Scander- 
beg avendo rilevati i pensieri del Sul- 
tano , e pievedendo 1’ imminente* pe- 
ricolo stabilì di fuggire dalle sue reti,- 
avvalendosi della prima occasione , la 
quale non lardò a venire. Il Papa Eu- 
genio IV vedendo che i Turchi s^ in- 
grandivano sottomettendo molte pro- 
vincie del cristianesimo , ed abbatten- 
do il divin segno della redenzione , in- 
nalzando in suo luogo la mezza Luna, 
Spedì ambasciatori a tutt’ i Re , e Prin- 
cipi cristiani , persuadendoli ed ecci- 
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tandoli ad unirsi insieme contro degP 
infedeli per impedire i loro giornalieri 
progressi . Il primo tra i sovrani , eh’ 
egli trovò intenzionato e premuroso 
di vendicare i Cristiani fu Ladislao Re 
di Ungheria , e di Polonia , il quale 
con fretta radunò truppe per marciare 
contro di Amurat , e rimettere il prin- 
cipe della Servia nelle sue provincie . 
L famoso Uniade (i) , Principe del- 

(i) Egli cìdamavasi Giovanni 
Corvino . Fu uno de' più, grandi ca- 
pitani del suo secolo , il quale com- 
battè sempre da eroe contro i Tur- 
chi , e guadagnò delle importanti 
battaglie negli anni i44^ t ^ *44^ 
contro i generedi di Amurat , che 
costrinse a levar t assedio di Bel- 
grado , dopo averlo tenuto sette me- 
si . Nominato dal suddetto Ladislao,^ 

( essendo anche generale delle sue 
armi ) governatole dell' Ungheria^ 
rendè il suo nome così formidabile 
ai Turchi,, che i loro fanciulli non 
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la Transilvania , e della Vallacchia , 
unì ancor egli le sue truppe a quelle 

udivano pronunziarlo^ che con ter- 
rore : in modo che V appellavano 
Janius Laen , cioè Giovanni lo scel- 
lerato . Impedì egli a Maometto II 
la presa di Belgrado , che questo 
Sultano aveva assediata nel 
e morì a Zeimplen li 13 settembre 
dello stesso anno. Maometto dimo- 
stiò un sommo doloi'e per la morte 
di questo eroe , dì era solito chia- 
mai'e il piu grande uomo , che- aves- 
se portate le armi . Si stimò altre- 
sì sventurato , per non esservi più 
testa bastantemente illusi ìv nell'uni- 
verso , contro cui potesse rivolgere 
le sue armi per vendicarsi dell aj- 
fionto che aveva ricevuto davanti a 
Belgrado. Il Papa Callisto III versò 
delle lagrime nell udire la morte di 
questo capitano , e tutt' i Cristiani 
ne furono affiliti . ( Enciclopedie u- 
niverselle des hommes illusires ) . 
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di Ladislao , e 1’ esercito de’ Cristiani 
in poco tempo si trovò composto di 
55 a armati . Aniurat infor- 

mato de’ preparativi fatti contro di 
se, diede ordine che di fretta si radu- 
nassero i suoi csei’citi ; e primieramen- 
te mandò Scanderhcg con aomila uo- 
mini per unirsi col Bassa della Mace- 
donia ( il quale marciava contro i Cri- 
stiani con sufficienti forze ) ; cd alle- 
stita un’ armata di gomila , s’ affrettò 
ancor egli di unirsi al suo restante e- 
sercito . Uniade avvisato per tempo 
dell’ intenzione , e della mossa di A- 
murat stimò suo dovere T anticipare 
la di lui venuta ; per cui staccando 
dall’ esercito Cristiano i ornila soldati 
scelti, si affretta di giungere il Bassa, 
e batterlo prima della sua riunione col 
Sultano senza temere il superiore nu- 
mero de’ nemici , il quale sorpassava 
di 4omila . Varj aiitori riportano , che 
Scanderhcg gli avesse dato furtiva- 
mente questo consiglio , promettendo 
di darsi alla fuga , col corpo de’ fto 
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lUÌla dà lui comandato, nel principio del» 
la battaglia . Questo principe giudicò 
tele occasione , come la più opportu- 
na per abbandonare i Turchi , e ria» 
yere ile suo paterno scettro : vedremo 
in seguito quai merzi adoprò ondé 
condurre a fine il suo scopo. Uniade 
alla testa de' suoi tornila soldati , pas- 
sando un fiume, che lo separava dall^ 
esercito degli Ottomani , li battè con 
tanto furore , che il Bassa da princi- 
pio fu costretto a retrocedere; ma ve- 
dendo essere il corpo nemico piccolis- 
simo in paragone del suo , lo mise di 
Ijel* nuovo in ordine , e si prefisse di 
resistere con fermezza al loro attacco. 
Uniade sperando , che Scanderbeg a- 
vrebbe sicuramente serbata la di lui 
promessa , continuò la pugna col me- 
desimo ardore . 11 Bassà difendevasi 
con una intrepida resistenza', ma quan- 
do vide, che un’ uomo tanto famoso 
pel valore , quanto lo era Scanderbeg, 
e su di cui aveva tutte le sue speran- 
ze , principiava a diramarsi , e volger- 
Scand, 1 4 
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si quasi in fiiga colle sue truppe y fu 
all'istante preso da un terrore , il qua- 
le poco a poco comunicato a tutt’ i 
soldati , li ridusse in tanta viltà , che 
appena osavano , come dissero , a di- 
fendersi , I Cristiani vieppiù incorag- 
gili dall’ improvvisa pusillanimità de’ 
nemici piombarono su di loro come 
leoni infuriati , e ne trucidarono un 
grandissimo numero . Scaiìderbeg alla 
fine voltò totalmente le spalle , e la- 
sciò Uniade a continuare la strage de- 
gli Ottomani . I Cristiani allora ne 
uccisero! la maggior parte , e fecero 
molti prigionieri coi loro capi , all' in- 
fuori del Bassà , il quale fortunatamen- 
te si salvò colla fuga . Questa batta- 
glia avvenne nel i44o • 

Scanderbeg allontanatosi poco lun- 
gi dal campo di battaglia ; si nascose 
in un luogo appartato , dal quale os- 
servava con faciltà tutto ciò , che ac- 
cadeva , ed allorché vide i cristiani vin- 
citori , ed i Turchi distrutti intiera- 
mente , ritornò nel loro campo , e prer 
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se il Segretario 'del Bassk , che in tut- 
to il tempo del combattimento non ave- 
va mai perduto • di vista . In quel tem- 
po era costume presso gli Ottomani di 
darsi il sigillo del Sultano ai Bassa ; 
poiché i loro ordini sigillati' 'con esso , 
si disbrigavano colla stessa prestezza ed 
attenzione, come.se fossero, sta ti ema- 
nati direttamente dal Trono: i.Bassà 
poi lo ; consegnavano i ai loro^ confidenti 
segreta!*) per sigillare i scritti >da essi 
comandati , Scanderbeg dunque costrin- 
se questo Segretario a scrivere da parte 
del Bassa un’ ordine al Governatore di 
Croia , contenente quanto segue : ,, I 
,, Cristiani hanno ottenuta una vittoria 
,, completa sulle nostre anni ; e te- 
mendo , che approfittandosi di qué- 
,, sto loro felice esito , non s’ inoltrino 
anche nell’ Albania ,■ e'la'sott<)met- 
tano ho stabilito di affidare la 'Cir» 
,, stodia di tal (regione a Scanderbeg, 
,, il quale mi è sembrato 1’ unica per- 
„ sona atta a difenderla ; onde col pre- 
„ sente ti ordino a consegnargli senza 
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„ dilazione il comando di tale provine 
eia sino, a nnoyo ordine ,, . Fatto 
ciò, il Principe giudicando;, che fosse 
necessario pér.tutt’ i riguardi di occul^ 
tare ai Turchi la sua mossa , ed es* 
^cndo ignota a tutti eccettò dd solo 
segretario del Bassa comandò che fos-* 
se ucciso . Indi comunicato, il suo sco^ 
po a trecento Albanesi (t), i quali sino 
dal principio erano nella sua compa-r 
gnia , e sempre fedeli a lui , andò aU 
r incontro di Uniade , che si era im-* 
padronito del campo nemico . > Questo 
Prence lo accolse amicherolmente e con 
tutti gli onori dovuti ; c dopo avere 
parlato con lui delle cose i necessarie , 
si provvede di tutto il bisognevole, o 
s' incamminò frettolosamente per 1’ Al» 


(i) Nel numero di costoro vi^ 
era Amesa suo nipote , il quale fu 
generato da Riposto suo fratello ^ 
( detto poi da' Turchi Caragusio ), 
tolta per moglie una Turca. {Bar* 
letius . lÀb. I. Biemmi Lib, J. ) • 


Digitized by Google 



4 » 

Lania , giungendo dopo sette giorni ift 
Dibre , città distante da Croia miglia 
70; ma per non dare alcun sospetto delle 
sue mire ai Turchi , che colà si tro- 
vavano entrò nella città di notte tem- 
po , e con quiete . Tutt’ i cittadini e 
ì villani , che abitavano d' intorno ^ 
saputo il suo ai'rivo , corsero a folla 
per tributargli la loro ubbidienza . Dif- 
ficile cosa è di descrivere l’ eccesso del- 
la gioja di quel popolo , il quale alla 
fine vedeva il suo vero e legittimo So- 
vrano . Scanderbeg allora ordinò a tut- 
ti gli abitanti di armarsi nascostamente 
e con quiete; indi raccolta una banda 
di scelti soldati a cavallo , li mandQ 
verso Croia , imponendo ad essi di na- 
scondersi in un bosco situato ^e' con- 
fini di quella città , ed essere pronti 
Q. correre in suo soccorso al primio se- 
gno, per trucidare la guarnigione Ot- 
tomana di quella città . Conoscendo pe?* 
rò quanto il tempo fosse prezioso , 
e che la differenza di un momento era 
papace a sconvolgere futt’ i snoi giam;» 
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si premurò di mettere in ordine tutte 
le cose al più presto possibile , ed af- 
frettossi a rientrare in Croia . Giunto 
vicino alla città spedi una parte de’suoi 
soldati per informare il governatore del- 
la sua venuta , e manifestargli gli or- 
dini , di cui era munito dal Bassà. Il 
governatore senza formare il più pic- 
colo sospetto delle occulte mire di 
Scanderbeg, si premurò ad ubbidire , 
e nel tempo stesso spedì i più scel- 
ti ufficiali della guarnigione per an- 
dare all’ incontro del Principe . Scan- 
derbeg era nell’ estremo grado della 
sua gioja , allorché inoltrandosi nel- 
la città , passava tra le acclamazio- 
ni del popolo , e specialmente de’ sol- 
dati della guarnigione Ottomana , i 
quali avevano inteso dalla fama la 
sua dolcezza , 1’ afiabilità , e le sue e- 
roiche prerogative. Tult’ i vecchi, che 
1’ avevano veduto nella sua fanciullez- 
za correvano in suo incontro , e ve- 
'dendolo lagrimavano dall’ eccesso del- 
la loro gioja . Molti tra essi però si 
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accorsero del suo disegno , ma temen- 
do di dare alcun sospetto , non osa- 
vano mostrare il più piccolo segno 
de’ loro pensieri , e contentavansi di 
custodire la loro gioja nascosta nel fon- 
do del cuore. In seguito Scanderbeg 
avendo convocati in disparte i prima- 
rj de’ cittadini , manifestò ad essi il 
suo scopo , e loro raccomandò di a- 
vere tutta la precauzione e la riserba- 
tezza. Verso la metà della notte mandò 
l’avviso ai cavalieri , che stavano nasco- 
sti nel bosco , di entrare nella città, e 
nel punto della loro entrata ricevero- 
no r ordine di tagliare a pezzi tutt’ i 
Turchi , eccetto quelli , che avessero 
voluto abbracciare la Religione Cristia- 
na. Il governatore, il quale volle fa- 
re qualche resistenza fu tnicidato con 
tutta la sua famiglia, e le sue sostan- 
ze furono divise tra le persone premu- 
rose di sottomettersi alle bandiere (i) 

. (i) La sua bandiera era for- 

mata dalle Àquile incoronate Intpe^ 


Digitized by Coogle 



44 

del Principe . Del resto non gli faceva 
uopo f adoperare i mezzi delle ricchez- 
ae per ottenere de' soldati; poiché tut- 
ti gli Albanesi presero le armi, tutti, 
come dicevano , lo adoravano , ed era- 
no prontissimi a sacrificare ogni cosa 
in sua difesa. Ciascuno cittadino dice- 
va tra se: qual' obbligazione non dob- 
biamo avei'e per un principe , che 
per restituirci nella nostra primiera 
libertà , ha stabilito di sottoporre 
se stesso ai più grandi pericoli ? 
Scanderbcg dunque tostochè rese la 
sua capitale sgombra di tutt'i Turchi, 
mandò subito in tutte le città dell' Al» 
hania varj suoi ufficiali per infonnare 
gli abitanti delle cose accadute in Cro- 
ia , e persuaderli a fare senza indu- 
gio i necessari preparativi per oppor- 
si agli Ottomani , i quali venendo a 
sapere l'avvenuto, non avrebbero man- 
cato di venire tra poco per combatter- 

riali , in campo rosso . C Barìetius. 
Ub. IL ). 
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li . Ma la fama avendo diffusa da per 
tutto la nuova della sua venuta in Al? 
bania , ravvivò gli animi degli abitanti^ 
ed inspirò loro la confidenza ed il cor 
raggio , e già tutti si erano armati , 
1 principi circonvicini fatti allegrissir 
ini per 1’ inaspettato arrivo di un tal 
Eroe , gl’inviarono forti ajuti , ed in 
breve tempo si trovò alla testa di un 
esercito atto ad opporsi alle forze , 
che Amnrat gli avrebbe mandate conr 
tro . Allora raccolti ì suoi soldati par> 
lò loro a comune intendimento. „ O 
valorosi e magnanimi Albanesi I Lo 
„ zelo, e r ubbidienza verso il vostro 
,, Sovrano, ed il desiderio di nacqui. 

stare la vostra libertà non mi re« 
„ cano alcun dubbio , perchè cono-» 
,, SCO il vostro coraggio ^ ed il vostro 
,, amore verso mio padre.,!' di felice 
memonà', il quale amore s^rà iiv» 
delèbile nlla ìnia rimembranza t>- Io 
,, sempre nutriva un’ in^Ueabile bra. 
,, ma di ritomare in mezzo a voi, o 
,, farvi da padre , e da custode' con^ 
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,, tro il tiranno , che vi crucia e vi 
,, tormenta . Ed allorché alle vostre 
,, supplichevoli ambascerie , che mol- 
,, te volte mi avete mandate , per 
ritornare alla mia patria, io- non ri- 
,, sponde va se non col profondo si- 
,, lenzio , ' al certo pensavate avervi 
,, io ‘ dimenticati , e che inconsidera- 
,,>tamente sacrificassi il mio onore e 
,, il mio dovere al servigio ed alle 
,, adulazioni dell’ infeste e sacrilego 
,, A murai. Sappiale dunque , che tale 
,, silenzio derivava dal timore , che una 
,, prestezza non ,ben calcolata m’ im- 
pedisse di. condurre a fine il mio 
,, scopo . E vi assicuro , che dac- 
,, chè Amurat mi sti’appò dal vo- 
,, Siro seno , non scorse un momen> 
to senza che io non pensassi o ri> 
f, flettéssi,a voi ,<come. il celeste Nu- 
me , conoseitor de' cuori , iben lo 
,, sa !- O figli miei ( sopportale q 
A lbanesi di darvi io tal ; nome , il 
,, quale, esprime , e spiega il mio a> 
more. ed affetto verso di. voi ), fi- 
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„ principiata , fa uopo dunque , ' che 
,, la portiamo al fine ; è di mestieri 
,, cacciare i Turchi da tutte le città 
„ dell’ Albania , che ancor comanda- 
,, no . Marciamo con fiducia e co- 
,, raggio : il Dio delle battaglie ver- 
,,..rà in nostro ajiilo , perchè il no- 
,, stro passo è per ogniA’iguardo giu- 
,, sto . Noi non siamo rivoluzionarj 
,, e ribelli , i quali tentano di scuo- 
,, tere 1’ ubbidienza dovuta al loro 
,, vero e legittimo Sovrano , ma sia- 
,, mo uomini liberi , che una forza 
,, superiore sottopose con violenza , 
,, ed ingiustizia al giogo della servi- 
,, tii . Incominciamo dunque primie- 
,, ramente coll’ assedio di Petrella : i 
,, nostri travagli di questa città saran- 
no inferiori di tutti quelli , che in- 
,, traprenderemo contro le altre; il suo 
„ acquisto porterà successivamente an- 
,, che quello delle rimanenti, e si mol- 
„ tiplicheranno le nostre gesta. Se la 
„ guafnigione si opporrà , e ci cosiria- 
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^ gesse di acquistare la città colla for- 
esta, la massacreremo tutta perincu- 
,, tere il terrore e la viltà a tutti quei, 
,, die difendono le altre città ; ma se- 
„ si renderà con capitolazione, bisogna, 
„ che la trattiamo con dolcezza , ed 
„ niauità , onde mostrare a’nostri ne*' 
„ mici , che non siamo nè bai'bari nè> 
„ sanguinar) . 
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CAPITOLÒ IV. 


Assedio e presa di Petrella . Assedio di 
Sfetigrado . Scanderbeg lascia ivi un 
corpo di osservazione , e ritorna in Cro- 
ia . Corre in ajulo della sua armata , 
e si ritira . Pace tra Amarai e P Un- 
gheria . Scanderbeg ritorna nel suo cor- 
po. Chiede V alleanza de'Principi limì- 
trofi . Congresso di essi tenuto a Sciita- 
fi • Parlata di Scanderbeg . EP nomina- 
to generalissimo dell' esercito alleato . 
Sfetigrado si rende alle sue armi . 

Scanderbeg dopo la sua parlata 
vedendo , che tutt’ i soldati approva- 
vano ed aggradivano le sue parole , 
mostrandosi pronti ad eseguire i suoi 
ordini , marciò verso Petrella , che la 
circondò da per ogni dove . Prima pe- 
rò d’ incominciare 1’ assedio in ordine 
spedì un suo officiale per annunziare 
alla guarnigione , ed agli abitanti di 
rendere la città , col patto di darsi la 
libertà a coloro , che avessero voluto 
ritirarsi , ed andare ove loro fosse pia- 
ciuto , provveduti di tutto il bisogne- 
Scand. I 5 
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Yole pel viaggio : e a quelli , che si 
contentavano i rimanere, si accordava 
il pacifico e libero godimento de’ loro 
beni , e della loro fortuna. Quest’ of- 
ficiale persuade specialmente il coman- 
dante , che in premio della sua ubbi- 
dienza avrebbe avuto grandi e prezio- 
si doni ; ma cbe in caso contrario sa- 
rebbe stato punito con tutta la severi- 
tà . I Turchi benché sufficienti di nu- 
mero , ma conoscendo , che tutt' i cit- 
tadini erano intenzionati di rendere la 
città , stabilirono di accettare le van- 
taggiose offerte, ed il comandante sen- 
za perder tempo accettò le proposizio- 
ni di Scanderbeg , il quale adempì con 
accuratezza tutte le sue promesse . Laon- 
de comandò di munirsi di viveri e di 
danaro tutti quelli, che vollero parti- 
re , e li mandò sotto la scorta d’ un 
drappello di soldati fino a’confini , per 
essere preservati da qualunque molestia. 

La presa di Petrella consolò mag- 
giormente Scanderbeg , perchè questa 
città situata nella cima di un monte^ 
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astroso , e quasi rnsormontahile stima- 
vasi come la più fortificata , ed ine- 
spugnabile; e specialmente per trovar- 
si allora provveduta di molti viveri , 
e di tutto il bisognevole alla guerra , 
e difesa da una forte guarnigione . Quel- 
lo però che avrebbe reso l’ assedio viep- 
più difficile ad intraprendersi era l’ in- 
verno , che in quell' anno fu rigorosis- 
simo (i) . 

11 Principe conoscendo per espe- 
rienza , che il felice successo delle im- 
prese guerriere dipende per lo più dal- 
la prestezza , si affrettò di andare , sen- 
za perder tempo , a sottomettere an- 
che le rimanenti città dell’ Albania . 
La quantità di neve, che cuopriva la 
terra non fu valida a fare ostacolo al- 
la sua marcia diretta contro di Petral- 
ba , la quale era distante trenta miglia 
da Petrella . La guarnigione senza fa- 
re la menoma resistenza si sottomise 


(i) Era V anno ( Biem^ 

mi Lib. I. ) 
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con preslcrza , e l’ esercito di Scander- 
Leg trovando la città munita di ogni 
sorte di viveri , fermossi per alcuni 
giorni , onde prendere qualche riposo. 
Quindi partendo di là , marciò al- 
la volta di Stclnsio , città lontana da 
Petralha s5 miglia. Il goveinatoi’c di 
questa città s’ apparecchiava alla di- 
fesa ; ma i soldati della guarnigione 
caricatolo di catene y lo consegnarono 
insieme colle ditavi della città -al po- 
tere di Scanderbeg , il quale usò ad 
essi tanta dolcezza ed umanità , <die 
la maggior parte si arruolò con piace- 
re ne’ reggimenti del suo esercito . Al- 
la fine tutte le città dell’ Albania si 
sottoposero suocossivamente al Princi- 
pe , e k) riconobbero per loro Sovrano, 
fuori di Sietigrado , il di cui nome 
secondo il dialetto Schiavone dinota 
città santa . £ssa ei'a posta , come 
anche le rimanenti città dell' Albania, 
in cima di un monte , e era difesa da 
ima forte guaroigione. Scanderbeg do- 
po aver allestiti tult’ i pitqiarativi per 
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r.asi^io ,• mandò a dire «Ha guénii- 
gione di arrendersi con capitolazione. 
U Governatore sebbene fosse fermo e 
coraggioso , era anche saggio . Egli 
comprendeva , che il suo dovere l’ob- 
blìgava di difendere la città , ma te- 
meva che usando contro Scanderbeg 
una inutile resistenza' , non lo irritas- 
se , e divenisse causa della perdita de’ 
suoi soldati e degli abitanti . Laonde 
giudicando che per essere discolpato 
in tutto , convenivagli di Seguire l’o- 
pinione e il volere della pluralità or- 
dinò che si radunasse il popolo e la 
guarnigione , a cui parlò in simil gui- 
sa:,, O valorosi ed intrepidi soldati! 
,, il nemico accampato davanti alle no- 
„ stre mura con numerose forze , qì 
,, ordina di rendergli la città con una 
,, capitolazione vantaggiosa , ed in 
,, contrario minaccia di .distruggerci 
„ intieramente. Quale risposta devesi 
„ dare a queste sue proposizioni ? ,, 
Allora un soldato Turco sfoderando jla 
^ua scimitarra gridò; ,, ]^co 
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fj che si ’derc nspoodere a- Scandor^ 
,, beg , e ciò dimostrerà che giusta» 
mente ci chiami intrepidi . Invano 
,, ci si reca in esempio gl' imbecilli 
e pusillanimi abitanti di Croia , di 
j, Petrclla , e delle rimanenti città 
,, dell’ Albania. Noi al contrario rim- 
,, provereremo la loro indegnità colla 
,, nostra fermezza , e valore ; e loro 
„ faremo vedere , che il viver uno 
,, nella servitù sia lo stesso, che ca- 
„ ri carsi di dispi-ezzo e disonore , ed 
„ il morire colle armi alla mano com- 
j, battendo per la patria e il proprio 
,, Sovrano , è rendere il suo nome il- 
,, lustre e glorioso ,, . 

Tutta r adunanza applaudì i suoi 
detti , e di unanime consenso la trup- 
pa e gli abitanti ripeterono , che tutti 
erano prontissimi a sacrificare le loro 
sostanze e la vita medesima in difesa 
della città . Il governatore vedendo 
con suo estremo contento i soldati 
premurosi alla resistenza , pensò di 
porre subito in opera. tutt’ i necessarj 
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mezzi per sopportare intrepidamenle 
r assedio . Fradilanto sospettando , che 
i Cristiani , i quali abitavano nel ca- 
stello sin dal principio della sua presa 
si ribellassero , o macchinassero qual- 
che trama a favore di Scanderbeg , 
impose ad essi di uscirsene fuori , e 
dividersi ne’ borghi . Il Principe to- 
stochè fu informato del proponimen- 
to della guarnigione , e del gover- 
natore , stabili ancora egli primiera- 
mente di circondare la città da qua- 
lunque parte per impedire agli asse- 
diati r esterno soccorso , e privarli de’ 
viveri . Riflettendo poi che non fosse 
prudenza d’ intraprendere un’ assediò 
verso la metà dell’ inverno ( il quale 
in queir anno fu rigorosissimo ) giu- 
dicò opportuno 1’ allontanarsi . Onde 
avendo lasciato innanzi Sfetigrado tre- 
mila soldati con uno de’ suoi più spe- 
rimentati capitani , chiamato Moisè 
Golemi , ( di cui in seguito avremo 
motivo di parlare ) ritornò in Croia 
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col suo reslanle esercito; e per dare 
ai suoi soldati tempo a riposarsi dalle 
soderte faticUe , inviò ognuno al suo 
focolare per passare in quiete la rima- 
nente parte dell’ inverno . Ma veden- 
do egli , che la mestizia .della parten- 
za era dipinta nc' volti di quei magna- 
nimi uomini y li consolò col promet- 
tere ad essi , che li avrebbe richiama- 
li quando si sarebbe accostata la pri- 
mavera . 

I Principi confinanti gli mandaro- 
no ricchi presenti , e viveri di ogni 
sorte , ed i .cittadini di Croia gli da- 
vano giornalmente nuove feste , e nuo- 
ve rimostranze di giojà desiderando di 
dar a divedere col fatto il loro estre- 
mo contento d’ averlo per loro Duce 
e sovrano . 11 magnanimo Principe dal 
suo canto accresceva tal contento de* 
suoi sudditi 4 col di lui nobile ed ob- 
bligftnte contegno , parlando al po- 
polo sempre con dolcezza ed affabili- 
là , visitando .sovente i cittadini piu 
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scelti , € dando loro de’ prandi con 
tutta la famigliarità (i) . Un giorno 
mentre si stava soliazrzando co’ suoi a- 
mici , gli venne' un corriere da parte 
di Moisè coir avviso , che i Turchi , 
• i quali erano usciti dalle diverse città 
dell’ Albania , si erano tutti uniti insie> 
me , ed eletto un capo , marciavano 
contro di Im col disegno di costringer- 
lo a sciogliere 1’ assedio di Sfetigrado. 
Scanderbeg senza il menomo indugio 
saita sul suo carallo , cUiama intorno 
a se gli abitanti della città , sceglie 
tra essi aoo cavalieri , e giunto con 
celerità al campo di Moisè , prende 
tooo altri soldati , die colà trovavao'* 
si , e s’ incammina verso de’ Turchi , 
che venivano , e i quaU prima d’ in- 
cominciare r attacco , sì diedero alia 
fuga nel solo sentire la di lui improv* 


(i) Si riputava p'ande onore 
colui , a cui egli avesse dato a Ae- 
re a tavola nella sua tazza (^Fr ari- 
co ec. ) i 
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risa venuta . Egli però proseguendo 
con fretta la sua marcia dietro le lo- 
ro spalle ne sopraggiunge molti , ed 
altri ne taglia a pezzi, ed altri ne fa pri- 
gionieri ; indi ritornando all’ accampa- 
mento di Moisè , e raccomandatogli di 
proseguire l'assedio , rientrò nella sua 
capitale . 

Amurai quando seppe la ribellio- 
ne di Scanderbcg fu assalito da tanta 
rabbia , cUe poco vi mancò di perde- 
re la propria vita . Quindi vomitò 
mille rimproveri , e maledizioni con- 
tro del Principe , ed amaramente la- 
gnavasi di se stesso per 1’ amore ver- 
so di lui , e per i grandi bencficj che 
gli aveva compartiti , dicendo : che 
mentre lo nuti'iva nella sua Reggia , 
non sapeva , che scaldavasi nel suo 
seno un velenosissimo serpe; onde per 
volgere maggiori forze contro del Prin- 
cipe , stabili di fare la pace cogli Un- 
gheresi a qualunque capitolazione, ri- 
ducendosi fino a restituire la Misia al 
SUO legittimo Sovrano , ad onta che 
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si fosse impadronito quasi della mag- 
gior parte . 

Scanderbeg rilevando la pace con- 
clusa tra Amurat , ed il Re di Unghe- 
ria , non ebbe più alcun dubbio , che 
xnarciarebbe contro di se con forze 
preponderanti ; onde mandò a fare i 
necessarj preparativi per opporsi alla 
di lui invasione : raccolse nuore trup- 
pe , visitò tutte le città e castella 
deir Albania , accrebbe le loro difese , 
e vi pose delle numerose guarnigioni. 
In seguito andò al campo di Moisè , 
( il quale continuava 1’ assedio di Sfe- 
tigrado ) aumentò il numero del di lui 
esercito coll’ aggiunzione di varj reg- 
gimenti , e scrisse a tutt’ i Principi 
confinanti , eccitandoli a fare tra di 
loro una guerriera alleanza contro de- 
gli Ottomani , la forza de’ quali cre- 
sceva alla giornata , e minacciava la 
totale annichilazione del Cristianesimo. 
Ma giudicando che avrebbe fatto loro 
comprendere , ed accettare la sua pro- 
posizione meglio a viva voce , che per 
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via di lettere invilolli a recarsi in Sca- 
drà (i) onde deliberare intorno a ciò 
che si dovesse fare . Il primo , che 
premurosamente ubbidì al volere di 
Scanderbeg fu Arianite , Signore dì 
una parte dell’ Epiro , il quale da prin- 
cipio dopo aver fatta qualche resistenza 
alle armi di Amurat , finalmente si 
trovò costretto a piegare, il dorso , e 
divenire suo suddito ; ma allorché uni 
il suo esercito a quello di Scanderbeg , 
sovente fece molte bravure contro de- 
gli Ottomani , e divenne indipendeu- 

(i) Barlezio riferisce ^ che fosse 
stata Alessio la città , disposta da 
Scanderbeg per la riunione dell' as- 
semblea , e ciò pel motivo , che' ta- 
le città situata tra Croia , e Sco- 
dra ( o Scutaii ) apparteneva ai Ve- 
neziani^ ed inconseguenza fuori de* 
suoi Stati , e quelli degli altri Prin- 
cipi a lui eguali per estensione di 
territorio. Biemmi è anche di questa 
par ere . ( Lib. /. ) • 
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te'. 1 b segttitò veimeFO; ancl>e i rima- 
iienti Principi ckcoiivieÌBÌ , i quali e- 
rane divemiti come costui suclditi del 
Sultano . L' adunanza .di questi Prin- 
cipi ( fb tenuta neUa primaria cbie- 
ScMtd. I ! : 


(^ly E SSÌ erano : Aiianite Com~ 
rieno , che got^emava i paesi situati 
micino le bocche di Cattaì'O', Andtea 
Topià\ signore de' mónti di Cintala ^ 
i fratelli Paolo , e Nicolò Ducagini^ 
che possedevano lè rive del'Jliime 
Thino ; Lecca Zaccaiia signore di 
Dagnio ; Pietro Spanò , signore di 
Drivàsto , la di cui famiglia preten- 
deva di discendere dal grande Teo- 
dosio ; Lecca Dusmano ; Stefano 
Czemowich , signore di Montene- 
gro , e molti altri Principi , i (piali 
in questo congresso si trovarono mi- 
schiati ai comandanti di Scutari , 
di Alessio , e di altre città e fortez- 
ze Veneziane. ( Barìetius . Lib. IL\ 
Biem. Lib. /• ) • 
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sa (iella dtfà ;■ e Scanderbeg stando 
in mezzo ad essi parlò in simil guisa. 
‘ ,, O Principi , e Signori ! Voi ben 

comprendete , come io stesso , che 
il vostro comune iiiteresse richiede, 
,, r unióne delle nostre forze per andar 
,, d’ accordo contro il comune nemi> 
y, co , il di cni.scopq. non solo tende 
,, ad imprigionare i nostri corpi , e 
„ farsi padrone delle nostre sostanze, 
,, ma privarci anche delle nostre pro- 
,, prie, vite , Quanto finora ha opra- 
,, to ci offro una i viva immagine de’ 
,, suoi, futuri disegni . Egli ha spopo-* 
,, lata la Tracia , ^distrutta la Grecia 
,, e la Macedonia , ed ha ristretto il 
„ Bomang Impero nelle sole mura 
deir ''infelice Costantinopoli. Egli ha 
,, caccialo tutt’ i nostri vicini da’loro 
,, legittimi Siati , e gli ha costretti 
,, andar raminghi , ip diversi luoghi ; 
,, ed adoprando cogli uni la forza , 
.,5 e cogli altri disprczzando tulio ciò, 
,, che vi è di più sacro, e divino tra 
,, gU uomini usò il tradimento cd il 
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veleno . La deplorabile morte de’ 
„ miei fratelli è una indubitata prova 
„ de’ miei delti . Questa tragica azio- 
„ ne sempre davanti ai miei occhi , 
,, nutrirà' nel mio cuore un’ eterrìo ed 
immutabile odio verso il sanguina- 
,, rio tiranno , e porrà in moto tutt’i 
momenti della mia vita per la veu- 
,, detta di tanlAempic^,^ che? non 
,, siete forse voi stesÉi vittima della 
,, sua insaziabile ambizione? Dapoicebè, 
dopo aver demoliti i vostri paesi , 
,, dopo aver con ingiuste e crudeli 
,, guerre esterminata la maggior par- 
,, te de’ vostri sudditi , non vi lasciò 
il governo delle vostre provincic , 
,, se non se dopo avervi sottoposti 
,, ad un servile e vergognoso tributo. 
,, E quel eh’ è peggio vantasi di a- 
vervi beneficati, poiché reputa co- 
,, me dono della sua generosità, quan- 
,, to non ha potuto sacrificare alla 
,, sua ingorda avarizia , anzi ha usa- 
ta questa simulata moderazione qual 
,, adescamento per condurvi con mag- 
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giore certezza nelle sue reti . Onde 
,, lungi daH'avene la più piccola ere- 
denza nelle sue ingannevoli protties- 
,, 'se , bisogna che temiate per ii vo- 
,, stri sudditi:, per. le vostre terre, 
e per la vostra pròpria vita . E qual 
„ cosa non conviene , che ognuno 
,, /tema da un' uomo, il quale profea- 
sa una dt‘ò<insimevole ' e scellerata 
religione !* Questa io istruisce a cal- 
: colare tutt' i Cristiam , come enti 
,, atti solo ad essere comandati , onde 
„ servire i seguaci di Maometto quai 
„ giovenchi : egli comanda di adopra- 
,, re indistintamente la fm-za ed il 
tradimento per ottenere tutto. Ma 
,, forse temereste , die coila voslm 
„ inobbedienza non oond«;iate i suoi 
,, eserciti nelle vostre provincie, e li 
,, vedreste devastare i vostri campi , 
,, porre a sacco i vostri sudditi , e 
,,, maccliiare le loi'o nùcidiali mani 
,, nell’ innocente -sangue delle vostre 
,, mogli , e de’ vostri figli ? Un si 
,, terribil quadro non agiti aflfaUo le 
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,, vostra mente , ma siate sicuri , che 
,, prendendo le armi , ed unendo le 
,, nostre foi*ze faremo , col divino a- 
„ juto, tremare Amurat , e renderemo 
,, vani tiilt’ i suoi progetti, in modo 
„ che le sue numerose armale si di- 
j, s perderanno come piccole cavzdlelte 
,, alla presentai de’ nostri pochi , mia 
,, intrepidi leoni , ed ognuno di noi ne 
inseguirà mille . Anniamocì dunque 
,, prima colla speranza dovuta a Dio^ 
,, ed in secondo' luogo colla -'sincera 
e perfetta unione-, ed in' terzo con 
quel caldo zelo , e inestinguibile à- 
,, more 'verso 1’ amata patria , il qna- 
,, le deve ispirare ai ‘cuori degli uo- 
„ mini degni 1’» ardire , la magnani- 
jj' inltà , *ed rii -disprezzo della -loro 
,, stessa vita in di lei -difesa e salvez- 
,, za . Per la'qnal cosà senza perdere 
,, vieppiù il ' téin^ ,* che 'attnalmenDe 
,, ci è prezioso’ ,' tra‘’dnbbj ed inceW 
,, tezze fa uopo di stabilire all^istan-* 
,, te quello, che ci suggerisce la sa* 
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Viezza, il tempo, e la difesa deL- 
,, le nostre provincie ,, . 

La parlata di Scanderbeg inco- 
raggi ‘i convocali Principi in guisa , 
che non solo unanimamente acconsen- 
tirono di unire le loro forze alle sue; 
ma nello stesso tempo lo dichiararono 
Generalissimo di tutti gli eserciti al- 
leati contro la Porta Ottomana . A- 
rianité alzatosi per tutti, lodh le co- 
se. fatte ,1 e rapporto che fosse assolu- 
tamente necessario di ordinare d’ ac- 
cordo anche la somma dd danaro , 
che: dovrebbesi annualmente sommi- 
nistrare al nuovo supremo Duce pel 
mantenimento delle armate . (i) Poco 
tempo dopo Moisè avendo circondato 
da jper ogni dove ^tigrado , la sfor-; 

ì sussidio degli alleati , 
^giunto . . (die . Saline , eh' egli , già 
possedeva i montò la sua ^entrata a 
duecentojmla 'Jìonni . ( Barletius . 
Lib.JL.), . ^ , • 
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2 Ò ad arrendersi per capitolazione : c 
postavi la necessaria guarnigione , ri- 
tornò ccdla sua truppa , e si riunì all* 
esercito del Principe . 

CAPITaLO- V. 


Primo esercito mandato da Amurat eon- 
tro Seanderbeg . Costernazione de' suoi 
sudditi . Fa una scorsa in tutte le sue 
città . Si mette in marcia . Suo strata- 
gemma per ingannare i Turchi. Sconfit- 
ta di essi. Seanderbeg rientra in Croio 
trionfante , Cordoglio di Amurat ^ 


Mentre gli alleati (Ti Seanderbeg 
facevano con fretta tutt' i necessarj 
preparativi per scuotere il giogo Ot- 
tomano , e riacquistare totalmente la 
loro libertà ^ Amurat dall' altra parte 
radunava anch' egli tremende forze on- 
de soggiogarli impreteribilmente. Laon- 
de composto un' esercito di 4<iniils 
soldati scelti , diede loro per Duce 
uno de* suoi Bassà , chiamato Ali , il 
quale colle sue imprese in diversi tem- 
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pi aveva acquistata fama ' di sperimeò» 
tato e grande Generale . I Turchi a- 
vevano tanta fiducia nella sua capaci- 
tà ed esperienza , che vedendolo alla 
testa di un’ esercito così ben organiz- 
zato , giudicavano che assolutamente 
dovesse sottomettere 1’ Albania , fare 
prigioniero Scanderbeg, e condurlo in 
Adrianopoli incatenato , per ricevere 
il castigo dovuto alla sua ribellione . 

Gli Albanesi saputa la spedizione 
di questo famoso Bassa furono assaliti 
da un grandissimo timore , e sembra- 
va ad essi di vederlo usare contro di 
loro tutta la si»a barbarie ed inumani- 
tà . Le donne col' terrore della dispe- 
razione correvano nelle chiese ad im- 
plorare la divina' protezione: di là ve- 
nivano insieme edi soldati, e H scon- 
giuravano colle làgrime 'a^i occhi a 
non permettere , che un crudele ed ine- 
sorabile nemico le sacrificasse alla sua 
barbarie insieme coi loro teneri' ed ama- 
ti figli . Una profonda tristezza dipin- 
geva al vivo il grandissimo timore do- 
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miaanfce ne’ cnorì degli Al!)anesi . Il 
solo Scaoderbeg in mezzo a tale tei'- 
rore restava tranquillo ed immobile ; 
onde per; acquietare il timore de’ suoi 
sudditi , e per inspirare ai loro cuori 
la confidenza e la speranza , disse ad 
«ìsi : ,, I Turchi furtmo molte vfdle 
,, vincitori sotto il mio comando: ma 
,, sono certo che gli Albanesi livince- 
( „ ranno, se mi ubbidiranno, e se com- 
,, batteranno colla loro solita enaturaie 
,, intrepidezza,,. La fiducia che dava 
il suo aspetto , la fama di grande ca- 
pitano, che aveva acquistata colle sue 
nioltiplici ed illustri imprese , ed il 
suo comando notissimo a tutti , mutò 
il timore di questi in ima veemente 
magnanimità e speranza di vittoria . 
Quest’Eroe si affrettò di portarsi ad 
esaminare tutto le sue città, accrebbe 
le loro guarnigioni -, le munì di tutto 
il necessario , e le pose in grado di 
fortemente resistere a qualunque attac- 
co de’ nemici . Tutti quelli , che era- 
no nei vigore della loro età , ed atti 
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a portare le armi , correvano da tut- 
te le parti ad arruolarsi sotto le ■ sue 
^bandiere colla risoluzione tdl morire , 
-o di vincere sotto il di lui. comando ^ 
•Egli poteva formarei di questi .volonta- 
rj un numeroso esercito , ma 'disse lo- 
ro , che le vittorie si ottenevano ipet* 
la capacità, noni già* pel- numero; on- 
de ‘scelti tra essi i più istruiti e del 
pari valorosi formò un ^ corpo di otto 
■mila cavalieri , e di settemila fanti , 
congedandone i rimanenti. Quindi ve- 
dendo questi soldati scelti ripieni di ar- 
dore e premura per combattere , si mi- 
se in marcia , segiilto da tuli’ i citta- 
dini , e s’ inoltrò nella Divre inferio- 
re , lungi da Croia circa 8o miglia^ . 
Ivi trovavasi un bosco follissimo , .il 
quale circondava la strada da cui 
i Turchi dovevano passare. Dentro 
questo bosco collocò tremila soldati 
sotto gli ordini di sperimentali capi- 
tani , comandando ad essi di batte- 
re i nemici dalle spalle, mchtr’ egli 
avrebbe incomincialo il cornbattimen- 
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to dal fronte . I Turchi non tarda- 
rono a comparire , ma la notte avan- 
zata impedì ad essi d’ inoltrarsi mag- 
giormente , e furon’obbligati ad accam- 
pare poco lungi dalia stazione di Scan- 
derbeg . Il Principe , pensando » che i 
stratagemmi non erano meno giovevo- 
li deir intrepidezza e coraggio , coman- 
dò che nel suo campo si spegnessero 
tutt’ i lumi affinchè i nemici restasse- 
ro delusi da ciò , e persuasi che fos- 
se fuggito per timore» si dassero in pre- 
da della spensieratezza ed inosservanza 
di qualunque militar disciplina o cu- 
stodia , Tutto ciò accadde secondo il 
suo desiderio: poiché i Turchi giudi- 
cando allora , che gli Albanesi , col 
timore eh’ essi piombassero su di loro, 
di notte tempo s’ erano allontanati , 
restarono isolati e sparsi qua , e là lun- 
gi dal campo; anzi molti soldati inol- 
travansi con ardire e senza tema sino 
alle medesime trincicre degli Albanesi. 

Nell’ indomani però allo spuntar 
del gipnio, Scanderbeg uscendo dalla 
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trinciere .schierò il sud csefcitO^ i(t un^ 
s\ maraviglioso ordine di baUaglra 
clic tatti quei, che conòsceTana l’ar- 
te della guerra erano quasi sicuri , che 
assolutaioente arrebbe battuto i ne- 
mici , e costretto , come dissero , la 
vittoria a dichiararsi in suo favore . 
Gli Albanesi pieni d’ ardore e di buo- 
na volontà chiedevano con impazienza' 
di esser condotti contro il nemico ; ma 
il bellicosissimo Scanderbeg conoscen- 
do per esperienza , che ima mossa nost 
calcolala poteva metterlo in grande ina- 
barazzo , stabilV di attendere sino a 
che il Bassa avesse messo il suo eser- 
cito in ordine di battaglia, per osser- 
vare in qual modo, e da qvale parie 
convenisse batterlo . 

All non tardò dì usare ancor e- 
gli dal suo accampamento , e la bat- 
taglia ebbe principio con scarainuccie, 
e da lì a poco la ztilFa divenne ge- 
nerale in tutt’ i punti . Allora gli 
Albanesi nascosti nel bosco , fedeli e- 
secutori del comando del Principe, si 
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ntossero contro il nemico per di di«- 
Iro , e piombando improvvisamente fe- 
cero una grandissima strage di essi.. 
Le truppe poi sotto gli ordini di Scan- 
derbeg , animale dal di lui esempio , 
raddoppiarono il loro valore , e con 
impetuosa ira spinsero indietro le pri- 
me file ,, nemiebe (Questo stratagem- 
ma unito alla intrepidezza degli Alba- 
nesi pose in tanto disordine il nume- 
roso . esercito degli Ottomani, che prcr 
si jda un’estrema viltà si sbandfiU’pno , q 
fuggirono .senza ritegno. Inyano il Bassa 
procurava di metterli ,di nuovo mordi- 
ne ; il timore* di (piesli era cosi gran- 
de , che ngn avevano più orecchie per 
udire gli ordini del Generale : onde si 
trovò ancor egli costretto a seguirli 
per non cadcire prigione , nelle roani 
del vincilor/i^ . Secondo la testi nioniann 
di varj Storici , in questa batta^ia 
morirono . circa aamila Turchi , . e a 
mila restarono prigionieri. Scanderbeg 
non perde che solo lap nomini , fall’ 
infivpri de’ feriti , il di cui numero fui 
Scand, I 7 
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• mollo maggiore. Terminata questa lu- 
minossisima vittoria, Scanderbeg rac- 
colti i suoi soldati , parlò in questo 
modo : ,, Non ignoro, o amici, che 
,,, la vostra bravura y con cui avete 
,, battute le falangi nemiche , ed il 
,, sangue , che avete sparso per la pa- 
,, tria , richiedono grandi ’ e dovuti 
,, preiiij : del resto nè io, nè la palrià 
,, può oll’rirveli adesso. Voi, confacil** 
,, tà, potete ottenerli dal nemico . An- 
,, diamo ne’ suoi paesi a fare dò, eh’ 
,, egli stesso non avrebbe mancato di 
,, fare nel nostro , se avesse riportato su 
,, di noi la vittoria . Ivi troveremo 
,, considerabili ricchezze , che ci dà il 
dritto della vittoria ,, . Tutt’ i sol- 
dati allora approvarono i suoi delti , 
pregandolo di condurli al più presto ; 
ma il Principe sospettando gli aguati 
del nemico , mandò avanti da per ogni 
dove esploratori per visitare con atten- 
zione tutte le parti, dalle quali dove- 
va passare . Gli ésploratori’ ritornando 
l'assicurarono , che si 'grande era iJ 
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timore degli Ottomani , che non ave- 
vano incontrato neppure uno de' loro 
soldati per lutt’ i luoghi girati . Allo- 
ra per aumentare la sua cavalleria , • 
ordinò ai fanti di set^irsi di tutt’ i ca- • 
valli Turchi , de’ quali si erano impa- 
droniti nella battaglia ; e lasciata una 
parte di soldati in custodia del cam- 
po , s’ incamminò colle sue rimanen- 
ti truppe ne’, paesi ,del nemico , che. 
distruggendo, e consumando col ferro, 
e col fuoco le arricchì colle prede de*, 
nemici . Indi ritornando nel cainpo , 
e trattenutosi una sola notte , all’, ìn- 
domani si diresse col suo, esercito per. 
Croia. Gli abitanti, sentendo -il, di lui 
ritorno , corsero tutti ad incontrarlo , 
portando rami d’ alloro , e con since- 
ra e palese gioja lo chiamavano loro 
Padre e Liberatore . ^ , 

, La prima cura di questo , grande 
uomo , dopo la sua entrata, in città 
fu di andare subitamente nella , catte- 
drale Chiesa per rendere inni di rin- 
graziamento all’ Altissimo , essendosi 
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degnato collà sua divina misericordia 
di concedergli una così ehlara e com- 
piiita viltorià contro degl’ infedeli . En- 
trato in Chiesa egli il primo inttlonò 
il Te Dehrrt\' è seguitò dà’ suoi capi»- 
tàni e soldati fu dantftto con entu- 
siastica divozióne. Quésta dignitosissi- 
ma pompa , che per la' prima volta 
offrivasi àgli occhi degli abitanti , '-com- 
mòsse di tal modo i loro tìiori , ché* 
dòn poterono trattenere le lagrime deU’> 
allegrezza e 'della maràviglià . In se- 
guilo ordinò di sospendersi alle mura> 
della' Cliiesà tntle le inSegttd Ottoma- 
ne,' iti memoria di '(Questo primo e se-’ 
gnalato ' Trofeo . Xostochè Ali ■Bassà' 
giunse cogli avanzi del ’ suo éserdiló in 
Adrianopólì', il Sultano comandò , che 
gli comparisse davanti , eloS^dòaS* 
pramenle . Ma il Bassà per dimostra^ 
re la sua innocenza citò là testìmonian- 
fca di' tutti gli officiali , che a sorte 
erano scampati dal ferro degli Albanesi. 
Essi di unanime consenso lo assicura- 
rono , che il loro Duce non aveva er- 
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rato nella più piccola cosa : nè ri- 
guardo alla condotta tenuta , nè al va- 
lore dimostrato ; e che la perdita del- 
la battaglia dovevasi attribuire all'ini- 
mitabile esperienza ed intrepidezza del 
solo Scanderbeg . 11 Bassa quindi ripi- 
gliando confidenza , disse al Sultano: 
che se condiscendeva a spedirlo per la 
seconda volta contro degli Albanesi 
con forze novelle , sperava , che con 
qualche altra manovra , Scanderbeg 
avrebbe pagata caramente la vittoria 
riportata su gli eserciti Ottomani . Nell* 
atto che Amurat sembrava disposto ad 
accordare la di lui domanda , gli al- 
tri Bassa lo distolsero rappresentando- 
gli , che i preparativi fatti contro di 
esso in Ungheria richiedessero tutta la 
sua attenzione e cura , e che dovesse 
rimettere a più opportuno tempo la 
spedizione dell' Albania . 
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CAPITOLO VI. 

/ Principi Cristiani bramano /’ alleanza 
di Scanderbeg. Lettera del Re Ladislao. 
Risposta di Scanderbeg . Esso marcia 
in soccorso delV esercito Cristiano . Il 
Despota della Servia gli nega il pas- 
saggio . Battaglia infelice di V ama . 
Uniade è fatto prigioniero. Scanderbeg 
devasta la Servia^ e ritorna in Albania. 

La fama della fastosa vittoria di 
Scanderbeg diffusa in tutto il Cristia- 
nesimo , persuase i Sovrani dell’ Eu- 
ropa a riputare Scanderbeg come un’ 
Eroe, la di cub alleanza fosse ad essi 
necessaria , e specialmente per mette- 
re in esecuzione il loro progetto di 
cacciare gli Ottomani dall’ Europa . 
Ladislao Re di Ungheria e di Polo- 
nia , il famoso Uniade , il Duca di 
Borgogna , i Veneziani , ed i Geno- 
vesi strinsero alleanza contro diAinu- 
rat , ed ognuno di essi radunò nelle 
sue- provincie poderosi eserciti: ed anzi 
avevano già spedito un numeroso cor- 
po nel golfo di Gallipoli . Ladislao 
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scrisse al Sovrano dell' Albania una 
lettera del seguente tenore : 

,, Ladislao Re di Ungheria e di 
,, Polonia , al valoroso Giorgio Ca- 
,, striotto giustamente cognominato A- 
,, lessandro , Principe dell’ Albania , 
,, augura salute . 

,, Non possiamo descrivere 1’ ec- 
„ cesso del piacere , che abbiamo pro- 
,, vaio , rilevando , che per una ina- 
,, spettala propizia sorte riacquistasti 
,, il tuo paterno trono , e sai difen- 
,, derlo col tuo valore e giudizio . 
,, Tutt’ i Sovrani della Cristianità ci 
,, hanno pregato di manifestarti la 
,, gloja cagionata ad essi pel felic’esi- 
,, to delle tue armi. Questi ti consi- 
derano come lo scudo del Cristia- 
,, nesimo contro i Barbari . È diffi- 
,, cile descrivere il dispiacere , che 
,, provammo quando , dopo la morte 
,, di Giovanni Caslriolto tuo padre 
,, di felice memoria , seppimo , che 
■ ,, il Sultano divenne padrone delle 
,, tue provincie, e teneva te ncUa sua 
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corte come prigioniero . Se i to- 
ti del mio cuore fossero ben ac- 
cetti a Dio , certamente Giovanni 
Castriotto vivrebbe sino a questo di 
per provare la medesima consola- 
zione , nel vedere il di lui figlio 
riempire T Europa , e 1’ Asia del 
suo nome , e giustamente riputato 
da tutti come il più glorioso Prin- 
cipe deir Universo . Noi speriamo, 
che anche la Macedonia col tuo mezzo 
riacquisterà tra poco la sua libertà: 
la luminosa vittoria , che hai ripor- 
tata sul numeroso esercito Otto- 
mano sotto il comando di Alì Bas- 
sà -ci conferma tale speranza , qual 
sicura ed indubitata predizione . Id- 
dio* senza > dubbio ha spedito te, o 
grande Scanderbeg , nel presente 
secolo per soccorrere i Cristiani a 
vendicarsi degl’ infedeli di tutte le 
disgrazie , che sin’ oggi per loro 
cagione hanno sofferte. La tua glo- 
ria , e il tuo proprio vantaggio de- 
vono persuaderli ad unirti con noi 
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,, per cacciare dall’ Europa i Barba* 
,, ri i quali la liranneggiano . Id- 
,, dio ec. a In Buda nostra Capi- 
tale li 4 di Luglio 144^ n • 

Scanderbeg ricevuta questa lette- 
ra , ordinò subito di radunarsi il suo 
consiglio , onde provvedere e stabilire 
ciò , che -dovesse farsi in occasione 
della guerra di Ungheria . La maggiore 
parte de’ suoi officiali fu del parere , 
che assolutamente doveva raccogliere 
sufficienti truppe , ed andare in soc- 
corso de’ Cristiani , rappresentando , 
che avrebbe oscurata la sua gloria, e 
cagionato disonore alla nazione Alba-' 
nese ^ se io una simile necessaria cir- 
costanza restasse indifferente nella quie- 
te . Fece dunque a Ladislao la rispo- 
sta seguente : 

,7 Scanderbeg Principe degli Al- 
,, banesi , a Ladislao Re di Ungheria, 
,, e di Polonia ,* augura salute e feh- 

o: Con estremo piacere ricevei , 

4, o invitto Re, la vostra lettera , la 
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quale esaminata in udienza di tut> 
to il mio consiglio , tulli di una- 
nime consenso mi hanno incoraggia- 
to di unire le mie forze con quelle 
della vostra Potenza , contro il giu- 
rato nemico del nome Cristiano , 
riflettendo che non convenisse in una . 
sì degna occasione fare a meno di 
cooperarmi nelle mire di un sì gran- 
de e potente Monarca . Nel tempo 
stesso assicuro la M. V. che mi con- 
solai di profondo cuore quando vidi 
il loro ardente zelo per la fede di 
Gesù Cristo , ,e la loro eccessiva 
premura pel vostro interesse . Ab-< 
bastanza essi comprendono , come 
ancora io , quanto i popoli del Cri- 
stianesimo devono essere debitori 
all' instancabile magnanimità della 
M. V. con cui sovente s' oppose a’ 
frequenti attacchi de’ loro tremèndi 
e crudeli nemici . Ma in qual gra- 
do mai non giungerebbe il mio con- 
tento f se i ristretti confini del mio 
Stato non m' impedissero di portare 
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,, al vostro esercito' tante forze, qnan- 
,, ta intrepidezza e coraggio io con- 
dorrò ? Spero dunque di venire tra 
,, poco in vostro incontro con tren- 
,, tamila armati , i quali come pur 
,, io, ci sforzeremo a concorrere nell’ 
,, imitare la vostra grandezza d’ ani- 
,, mo, e quella de’ vostri sudditi nell’ 
,, illustre sentiero della Gloria . Id- 
,, dio ec. ,, . =3 Cima li l\ Jgosto 

' 44 ^ ,, . 

Tostochò ebbe spedito un corrie- 
re colla suddetta lettera , diede ordine 
di raccogliersi da tutte le parti del 
suo Stato soldati , i quali correva- 
no in massa da ogni luogo . Per al- 
tro pubblicò , che il suo ' scojio non 
era di costringere alcuno onde lo se- 
guisse in questa 'spedizione , ma die 
domandava soldati di spontanea volon- 
tà . Subitochè furono fatti tutt’ i ne- 
cessarj preparativi , si affrettò di an- 
dare ad unirsi con Ladislao, clic già 
era in marcia . Quando però il Prin- 
cipe giunse nella Servia , Giorgio W f- 
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flcorwich Despota (i)di quella provincia 
non volle permettere al suo esercito di 
passare per i suoi paesi (a) . Invano 
Scanderbrg adoprò le più calde e cora- 


(i) Despota era titolo illustre^ 
con cui gt Imperatori Greci decora- 
rono sulle prime i proprj congiunti , 
indi i principali personaggi della lo- 
ix> Corte , e finalmente lo esiese- 
ai Baroni , che possedevano le 
Pìxyviucie ad essi donate ( Il Tra- 
duttore ) . 

(a) Il suddetto Despota fece 
ciò per tre motivi . Il primo fu per 
aver egli data sua figlia detta Ise- 
na , e da alcuni Catacusena , 
moglie ad Amurat . Il secondo per 
sua naturale inclinazione ^ che por- 
tava odio mortale agli IJngheri , 
Il terzo poi fu I odio paiiicoiare , 
e mortalissimo , che portava ad U- 
iiiade , il quale era stato causa , 
che gli fossero ti'cUtenuti certi Cur 
Stelli . ( Barlctius Lib. II. ). 
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moventi istanze ; e mentre egli trat- 
tenevasi a forzare ii passaggio per la 
Servia , Ladislao proseguendo la sua 
maorcia con celerità , giunse nella pia- 
nura di Varna , situata verso i con- 
fini della Mkia vicino alle rive dtd 
Mar negi*o . 

Amurat , alloirclià fu informato 
della mossa di Ladislao, retroced^do 
da una swa spedizione nell’ Asia , ri- 
volse le sue maggiori forze contro gK 
Alleati .Cristiani , e andando incontro 
ad essi',' esegui con tale prestezza la 
sua marcia , che prima di passar sette 
giorni, si trovò dirimpetto ai Cristia- 
ni con un' armata di i<ooanila soldati. 
A'iku’a i Cristiani stupefatti dell’ ina- 
spettata od im>provvisa sua venuta , 
radunarcuisi a consigliare su ciò , che 
dovevano fare . La loro rkelnzione 
fu di attaccare la battaglia , e dure il 
supi’cmo comando dell’ armatta allo spe- 
rimeirtato Uniade. Questo Duce sebiorò 
l’esercito Cristiano in tale buon’ordine , 
Scand. I 8 
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che da principio 1’ esercito Turco te- 
me fortemente , e sembrava anzi di- 
sposto a reU’ocedere,. In questo men- 
tre però due scelti -generali de’ Cristia- 
ni , senza possedere la necessaria es- 
perienza dell’ arte della gueiTa , acce- 
si dalla loro naturale audacia diedero 
addosso agii Oitomani colle loro trup- 
pe , e lasciarono un vuoto tra esse , 
ed il grosso corpo dell’ armata . Allo- 
ra un corpo rii cavalleria nemica ap- 
profittandosi di questo disordine, pre- 
se i Cristiani di fianco , attaccandoli 
con grande furia . Questo improvviso 
assalto de’ nemici li mise in -tanto ti- 
more , che più non combattevano , se 
non che difendendosi e retrocedendo . 
Ma r accorto e strenuo Uniade , cor- 
rendo velocemente in loro ajuto da 
ogni parte , potè colle sue savie ed e- 
speri mentale disposizioni ristabilire Ira 
essi r ordine ; c la vittoria sembrava 
quasi inclinare verso la parte de’ Cri- 
«liiUii ^ quando 1’ impetuoso Ladislao * 
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inasprito dalla disperata resistenza di/ 
nemici , ed impaziente di decidere la 
vittoria , piombò in mezzo alle loro 
legioni rovesciando lutto ciò , che gli 
si faceva innanzi \ ma alla fine circon*- 
dato da tutte le parti dalla moltitudi- 
ne de’ nemici , cadde da cavallo a ter- 
ra pieno di ferite . I Turchi allora- ta- 
gliando la di lui testa , la. innalzarono 
alla punta di una lancia a> vista» d'ann- 
bidue gli eserciti . Questo deplorabile 
e orribile spettacolo- cagionò* grandi ssi>- 
ma gioja ai Turchi , ma< immerse i 
Cristiani in una estrema disperazione 
e mestizia. Uniade tuttavia- li' persua- 
de a restare di nuovo nel combatti- 
mento con fermezrza fino alla sera ; ma 
il disgraziato avvenimento , e il nu- 
mero maggiore de’ nemici Io costrin- 
sero ad allontanarsi per tempo , con- 
ducendo r esercito Cristiano per la par-»- 
te della Scrvia. Il Sovrano di questo 
paese in vece di soccorrerlo , provve- 
dendo r esercito de’ neces&arj viveri , 
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macchinò il modo di farlo prigioniero 
eoa tradimento ; onde caduto nelle sue 
reti lo rinchiufie in una carcere , c per 
prezz» della sua libertà domandò di- 
versi castelli , de’ quali egli n’ era pa- 
drone . 

I Turchi sebbene vincitori , per- 
derono uu maggior numero di soldati 
che i Cristiani ^ per cui Amurat escla- 
mò : che nmi più desiderava d’ otte** 
nere una seconda vittoria con s'i gran- 
de pa»dita . Quindi ordinò d’ innalzar- 
si nel campo di battaglia un trofeo con 
una iscrizione in memoria di tale vit- 
toria. Questo trofeo osscrvavaai an- 
cora dopo il corso <di un intero seco- 
lo ; ma in progresso di tempo si di- 
strusse senza esistervi presentemente 
il più piccolo segno . 

Scanderbeg quando ricevè la dispia- 
cevole nuova della disfatta de’Cristiaui^ 
infuriossi come un leone contro il Prin- 
cipe della Servia , il quale ancora im- 
pediva accanitamente U di lui passag- 
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gio. I soldati animati dallo sdegno del 
loro Duce tagliarono a pezzi le trup- 
pe Servlane , c distrussero la loro pro- 
vincia col fuoco , e col ferro. In que- 
sto intervallo una parte dell' avanzato 
esercito Cristiano raggiunse il Princi- 
pe , che diè loro tutti i possibili soc- 
corsi , i quali si possono sperare da 
un cuore generoso e compassionevole; 
anzi facilitò ad essi tutt’ i mezzi per 
fare un sicuro ritorno nella loro pa- 
tria . Egli dopo la devastazione della 
Servia ritornò colle sue truppe nell’ 
Albania . 
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CAPITOLO VII. 


Amurat scrive a Scanderbeg inducendolo a 
rendersegli tributario . Il Sultano avu- 
ta la negativa gli manda contro un' e- 
sercito . Scanderbeg vittorioso fa una 
scorreria nella Servia, e ritorna in Cro~ 
ia . Amurat invia un' altro esercito più 
forte , ma è disfatto . Acceso di sdegno 
manda una poderosa armata per ossee- 
vare semplicemente i suoi confini . 

Tuli’ i Bassà convocali da Amu- 
rat , gli rappresentarono quanto fosse 
necessario alla sua gloria , ed al van- 
iaggio de’ suoi sudditi il sottomettere 
per tempo una potenza , cheaumentavasi 
alla giornata con pericolo e danno del- 
la sua , e la quale avea giurato con- 
tro la nazione Ottomana un’ eterno , 
ed immutabile odio . Il Sultano udi- 
va i loro consigli , e li trovava retti 
c giudiziosi : ma considerando la gran^ 
dissima strage sofferta dal suo escrci- 
cilo nella battaglia di Vama , il ta- 
lento c r esperienza di Scanderbeg ^ e 
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sopratullo la luminosa ed incredibile 
vittoria , clic avea riportata preventi- 
vamente su di Alì Bassa , comprende- 
va (pianto fosse incerto e dubbioso lo 
sperimentare per la seconda volta la 
sorte delle armi contro di lui ; onde 
stabilì di adoperare prima il mezzo 
della dolcezza , scrivendogli una lette- 
ra il di cui senso riportiamo qui sot- 
to per dare al lettore qualche idea del 
carattere di questo Sultano . 

,, Amurat Imperatore degli Ot- 
,, ternani e dell'Oriente nega qualim- 
,, que disgrazia a Scanderbeg suo iii- 
,, grato figlio elettivo 

,, Non dovrei certamente usare 
,, lo stile della decenza e della dol- 
,, cezza verso un barbaro tuo simile, 
,, ma neppure trovo termini atti ad 
,, esprimere la ingratitudine di un uo- 
,, mo, che quantunque fosse nato rai- 
,, sero , lo colmai d’onori e beneficj 
,, nella mia Regia, ed amai come un 
,, mio figliuolo. Il tao desiderio di dan- 
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negglarmi è cosi grande , che per 
,, esso sagrifichi volentieri la tua pro- 
,, pria quiete, e quella de’ tuoi citta- 
,, dilli ; ed obbliata ogni gratitudine, 

,, prendesti le armi, e volasti in ajii- 
,, to degli Ungheresi contro di me. 

,, Io presentemente passo sotto silen- 
zio quanti mali mi hai fatto, e quan- 
5, ti mi vorresti fare , quali se fosse . 
,, possibile vorrei dimenticarmeli : tut- 
,, tavia condiscendo a richiamare ver- 
,, so di te la mia umanità , e perdo- 
,, narli ^ Fincbà dunque hai ancora il 
,, tempo , puoi ricorrere alla mia mi- 
,, sericordia , onde in caso contrario 
,, non mi necessitassi ad adoprare te* 

„ co tutta la mia severità , e farti su- 
,, bire la meritata pena della tua ri- 
„ beliione . 

,, Non ti sei satollato , o figlio 
„ dell’ingratitudine, degl’ insulti , che 
,, tante volte mi bai fatto . Stimi di 
,, poter ancora per molto tempo vili- 
,, pendere la mia pazienza? o giudi- 
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, chi , che Iddio non ti punirà di 
, quanti mali mi hai arrecato senza 
, cagione? Tu senza umanità tradisti 
, il mio esercito in Unglieria , toglie- 
, sii tante città dalla mia ubbidienza, 
, trucidasti senza pietà le mie nume- 
, rose guarnigioni , e distruggesti la 
, Serri a eoi fuoco e col ferro , perdi à 
, il di lei Sovrano, a riguardo della 
, sua fedele amicizia verso di me , 

, non volle lasciai'ti libero il passag- 
^ gio ne' suoi paesi , per andare ad 
, unirti cogli Ungheresi miei nemici . 

, Se la brama di riavere la tua pa- 
, terna eredità li lia indotto ad ado> 
, perare tante ingiustizie , perchè non 
, l'accettasti quando io te la offi’j con 
, bontà cd amorevolezza T Tuttavia 
, ad onta , che 1' hai presa senza il 
, mio volere ed aggradimento , sop- 
, porto questa tua mancanza , e ti do 
, il permesso d’ averne il comando ; ' 
, ma richiedo da te k restituzione 
, delle città , che hai occupate nel- 



5)4 

,, r Epiro senza essere acquisti de tuoi 
,, maggiori : e nel tempo stesso, che 
,, ricompensi il principe della Servi a 
,, di quanti guasti hai cagionato alle 
,, sue provincie . Con tali patti nel- 
,, r avvenire ti riguarderò come mia 
„ alleato , e sarò sempre pronto a soc_ 
„ correrti in qualunque tua circostan- 
,, za, e necessità; ma se pensando tu 
„ malamente continui a perseverare 
,, nella tua ribellione, troverai in me 
,, un punitore severissimo , ed arme- 
,, rò contro' di te tutt’ i miei sudditi 
,, per la tua totale rovina . Mentre 
,, attendo la tua risposta esprimente i 
„ tuoi disegni , ti avverto che puoi 
,, parlare con tutta la confidenza col 
,, nostro Inviato Ajradino , il quale 
,, è un uomo perspicace e savio . Io 
,, gli ho raccomandato di dirti a voce 
,, molte altre cose , quali ho mancato 
,, di porre nella presente mia . Con- 
,, servati sano , se rettamente la pen- 
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,, si . =! Adrianopoli li i5 giugno 
•444 dalla nascita di Gesù , 

Eicevula Scanderbeg questa lette- 
ra , chiamò a generale parlamento i 
principali cittadini, ed i suoi oiliciali^ 
e dopo aver riferito ad essi le co^ 
scritte da Amurat , li pregò a dire li- 
beramente la loro opinione su di ciò, 
che dovea farsi . La maggior parte lo 
consigliò di accettare le offerte del Sul- 
tano dimostrando, che una pace seb- 
bene svantaggiosa è sovente per uno 
Stato più utile di una vittoria, che si 
ottiene collo spargimento di molto san- 
gue , e collo sborso di molti denari ; e 
die la disfatta degli Ungheresi dove- 
va inspirargli un timore salutare , on- 
de non condurre ne’ suoi paesi un ne- 
mico trionfante , ed entusiasmato dal 
successo delle sue armi : che la sorte 
della guerra fosse sempre fallace e dub- 
bia , e finalmente che se otteneva la 
vittoria non guadagnava quasi nulla , 
c se fosse vinto perdeva tutto . Il prin- 
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cipc ascoltato eh’ ebbe con attento si- 
lenzio questo discorso , rispose come 
siegue : 

,, Giammai sperava , che uomini 
,, tanto magnaniipi ^ quanto gli Alba- 
,, nesi, parlassero in simil guisa: e re- 
,, sto attonito nel vedere i vincitori 
,, temere i vinti . Ma ncai giungete a 
,, comprendere qual gran disonore vi 
,, recherebbe l’ accettare tali proposi- 
,, zioni di pace, le quali osa'dimet- 
,, tere in campo un nemico vinto ? 

,, No, io sono cerio , che non vi ri- 
,, dorrete a questa vile opinione, eia 
„ vostra grandezza di amino mi dà 
,, per tale oggetto un’ infallibile pro- 
messa . Di più non riflettete , che 
,, se Amurat propone la pace , non 
è per altro motivo se non se, jxjr- 
,, cliù teme la guarà? la sua vittoria 
,, su degli Ungheresi gli è costata moJ- ' 
„ to cara , per avere il desiderio di 
,, guadagnare ima seconda con tanto. 

5, danno . Egli coH’ età ha acquisla- 
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la r arte della malizia e dell’ ingau- 
,, no; e eoa,. una finta dolcezza pro- 
,, cura di nascondere gl’ inumani . e fe- 
,, roci suoi disegui , .persuadendovi di 
, , gettare < le armi volontarianaepte : ma 
,, tostochè vi.vedi'à in riposo, essen- 
do nella massima sicurezza,^ all’ imr 
„ provviso piomberà su di voi qual 
,, sanguinaria tigre distruggendovi to- 
,, talmente. La prudenza deve islmir- 
,, vi a fuggire .le sue insidie, e il vo- 
,, stro valore deve animarvi a respin- 
,, gere le sue forze ,, . 

Allora tutto il consiglio unisor 
no rispose, che vituperava i,l suo vii? 
parere, e, con istupore, scorgeva, la 
rettitudine de’ suoi consigli , gloriaur 
dosi alla fine di ubbidire a un .si .der 
gno Principe , e Duce , i di cui ordi- 
ni sarebbero eseguiti nell’ avvenire con 
tutta la stima e subordinazione . 

» ■ . 4 ' . > ' ^ • 

Mando dunque ,a - chiamale Iot 
vinto .Oltpiuano ; e dopoclic gli .ebbe 
esposte tutte le ingiustizie sofTertel 
parte di Amurat, ed i grandi perico- 

Scand. I ^ 
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J4 1 , in cui si Irovò mentre soggiornava 
nella di lui corte , lo tenne cintjue gior- 
ni presso di' se , lo trattò con muni»- 
écenza , fece alla < sua presenza ‘ la ras- 
segna delle sue truppe , ' e lo rimandò 
«d Aouirat eoo una rispósta del teno- 
re seguente , - ' ’ 

,, Giorgio Castriottò , sòpratìnov 
,, minato Scanderbeg , soldato diGe- 
,, sii Cristo , e Principe dell’ Albania'^ 
,, ad Arourat Imperatore degli Otto- 
,, mani invia salute . ‘ 

,, Ho ricevuto la tua lettera, che 
,, trovo scritta con fi?asi atte adirri- 
tare' 1’ uomo il più buono , e più 
,4 (piieto ; io però le attribuisco alla 
•jiiietà y alla libertà , ' che per lo più 
concedesi ai vecchi’, e • sopra tutto 
alla rabbia ^ òhe ti arreca la pri- 
,, vazione dell’ Albania, e la rotta d^ 
,, tuo esercito, motivo per'cùi,‘non 
solo ho accolto il tuo invialo con 
tutti gli onori dovuti , ma di ’pii^ 
j,'*ho letta k tua lettera còn animo in- 
i, trepido e serent) , Sii pur sicuro ^ 
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che i tuoi caratteri lungi daU’aver- 
,, mi sdegnato, mi hanno anzi inspi » 
,, rato un certo compatimento e pie- 
,, tà , onde non corrisponderò alla tua 
insolente maniera , che colla sola mo- 
derazione e decenza-: dapoichè scr 
,, condo il mio sentimento , non vi è 
■,) cosa nel mondo più atta 'a disco- 
,, prive la bassezza e la viltà di, un 
s, animo , quanto la faciltà di alcu,no^ 
il quale insidiasse Un nomò , ancor- 
4 1 chò fosse suo nemico . > 

4, Tu primieramente incominci 
,, rimproveì'armi come ingrato ai ber 
,4 neficj , che usasti verso di me,,. 
,4 a vituperarmi come dimentico del 
,, tuo ja-eteso amor paterno , ed in 
4, seguito mi minacci di >punirrai pel 
44 danni , quali , siccome tu dici , ti 
4, ho cagionato , ed implori la ven- 
44 detta di Dio e degli uomini contro 
44 di me . Ma chi mai chiamerebbe 
44 ingratitudine la cura-, eh’ ebbi' di 
44 fuggire dalle reti di un nomo , il 
4, quale in mille modi inacchiu<tva la 
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mia morte oppure 11 mezzo pro- 
,, curato per riavere i miei paterni 
,, acquisti , e sostenerli colle mie ar- 
,, mi ? Tu fai una compita descrizio- 
,, ne de’ beneflcj .usatimi ; passi però 
„ sotto silenzio la moltitudine de'mali, 
,,'che mi- hai fatto sopportare : che 
,, quando empiamente , e senza ri- 
morsi occupasti la mia patema e- 
,, redilà , avesti parimenti la barbara 
crudeltà di sacrific^e alla tua in- 
,, gorda avarizia i miei miseri fratel- 
,, li , e di nascosto condannar ancor 
,, me alla morte . Quello però , che 
„ mi arreca cordoglio è che affat- 
,, to non ti rammenti di tali tue mal- 
,, vaggità : del resto stimavi forse che 
,, mi fossero ignote , e speravi di por- 
,, re in opera contro di me i tuoi em- 
,, pj disegni in un modo da compa- 
,, rire innocente agli occhi del mon- 
„ do ; ma vivevi in errore , o Amu- 
,, rat , se mi stimavi cosi insensato 
,, a non comprendere le tue astuzie , 
„ e tanto pusillanime a non soppor- 
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,, tare per molto tempo una si cru- 
dele e biasimevole servitù Tu sai 
, , benissimo quante volte esposi me stes- 
,, so ai più grandi pericoli, o per tuo 
„ comando , o per la tua gloria : ma 
, , tutt'i mìei servigi non furono sufficien- 
,, ti a mitigare la crudeltà del tuo cuo- 
re, e spegnere T' implacabile ' odio^ 
che così' a torto portasti -verso di 
„ me dalla sola persuasiva de’ tuoi vi- 
,, li ed indegni adulatori . - 

,, Nel fine poi della tua lettera, 
j'„ poste da banda le minacele ed i 
„ rimproveri ,'ed adoperando iloilo- 
r„ re dell’ umanità e della ddicezza , 
còndisceniii a 'dimeniicare le mie 
■» ,, pretese mancanze ed ingiustizie , e 
,, mi proponi trattati di pace: ma con 
quali patti ?'con patti più duri di 
' ,'V quelli,. che Un' vincitore proporreb- 
- be»ad un nanico vinto , che Io 
- ,, avesse al suo comando. Ecco’ la mia 
apologia di quante' colpe a torto mi 
' „ addossi , la quale credo bastevole a 
f, dimostrare la mia innocenza , ed il 
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„ fermo ed immutabile mio\|>roponi> 
f , 'mento nel non dare la piùi piccola 
,, fede, alle tue ingannatrici promesse. 
,, In una parola non voglio combat- 
y, terti coUVimpotente mexzo delle let- 
tere, ma colle armi. Adopra duu- 
,, que nell' avvenire tutto ciò , che 
,, r infruttuosa tua lagnanxa i ti sug- 
f ) gerirò contro di me , poidbiè la mia 
Smezza lo renderà vano. L'esem- 
,, pio della disfatta degli Ungheresi 
„ punto non m' intimorisce : le tue 
,, minaccie non potranno incuto*e al 
mio (Cuore il pià^picccdo %nso di 
.viltà :> i naie! ubbidienti! e del pari 

• magnanimi soldntii, ardono del .zelo 

• di sacrificarsi gloriosamente per la 
j ,, loro amata patria. Vieni con> tutte le 

tue forze , e mi> troverai pronto a 
. riceverti in .qnelj dbe , forse 

non, te. lo immagini ; ; poiché ripo- 
sta tutta. Iti mia, fiducia in Dio, prò- 

• ,, tettore de' danneggiati , s^ro che 
. le mie truppe trionfetauno de' tuoi 
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„ numérosi éserciti^ sa Dal no~ 
„ stro campo li Luglio i444* 
Questa lettera rese maggiormen- 
te attonito Amorat, giacché non spe* 
rava mai di trovare in Scandarbeg tan- 
ta' fermezza e fiducia ; ’> onde di cuora 
rammaricOssi vedendolo diametralmen- 
te' opposto* ai suoi disegm,ie vieppià 
conoscendo quanto fosse pericoloso il 
marciare contro di quello colle armi . 
Tuttavia non v<^cndo, che i circostan- 
ti si accorgessero de* suoi peiuiiwi ,t e 
della commozione del suo Ouore ^ {mto- 
* ruppe >in un modo tranquillo e serenq, 
è con* forzato sorri^ disse: y) Infelice, 
V, sembra che tu vai in traccia' di: una 
,y morte gloriosa ! te la faremo dunque 
provare, e personalmente assistere- 
' „ rao alla tua sepoltura , o Gran Re 
^ ^ègli Albanesi ., affinché quando di- 
scenderai all* Inferno ' non) abbi a 
- lagnarti, che non * conseguisti un 
,, luminoso ed illustre fine 
" ‘ Intanto questa sua dissimulata in> 
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differenza era in tutto discorde della 
sua , esteriore intjuietudiae , poiché non 
era tanto sicuro a far prova di Scan- 
derbeg quanto desiderava' , che i suoi 
oartigiani lo credessero , In questo frat- 
tempo informato y cUè‘*Uniade di nuo- 
vo iradunaval» truppe' col disegno di 
marciare contro di esso per cancellare 
con «qualche yittdria Uk vergogna-, che 
i Cristiani ) avevano ' provata nell’ ultir 
-ma guerra , ’e per vendicare la morte 
-di; Ladislao , tfu costretto a desistere 
•dalla spedizione" dell’ .Albania , ed 'ap- 
parecchiarsi a- marcile, contro di Unia- 
,de . Ma acciò non sembrasse , eh’ egU 
itton si facesse carico ideila disprezze- 
vole maniera! di Scanderbeg , mandò 
- UDO de' suoi Bassà con novemila ca- 
'. valli, per porre ! a sacco i paesi del 
•^ Principe ^ è di 'Continuo molestare le 
. di lui truppe con frequenti scaramuc- 
< eie , promettendo di spedirgli in ap- 
presso maggiori forze’- , 

Scanderbeg informato per tempo 
anche di questa spedizione , premurosa 
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si di anticipare la sua venuta , e si 
propose di sbandarla còn un solo stra- 
tagemma ; onde occupata una strettis- 
sima strada , da cui i Turchi doveva- 
no passare , situò in aguato alcune trup- 
pe : ed allorché vidde eh’ crasi inol- 
trato tutto il corpo nemico, comandò 
che fosse battuto ndUo stesso tempo da 
tutte -le parti . I Turchi stupefatti da 
un tale improvviso attacco , e rinchiu- 
si da per ogni dove come dentro in 
una rete , caddero in totale disordine, 
e furono distrutti quasi intieramente . 
Dopo questa vittoria essendo Scander- 
beg libero da qualunque ostacolo , con- 
dusse il suo esercito trionfante nella 
Servia , disperse con facilità le guar- 
die , devastò il paese , e fece ritorno 
a Croia con moltissime prede . 

Amurat avendo intesa la rotht-del 
suo esercito , s' arrabbiò sino a dive- 
nir frenetico : ed ardente del desiderio 
della vendetta , stabili di sperimenta- 
re anche per la terza volta la sorte 
delle armi. Sicché diede ordine di ra- 
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chinarsi un'esercito diventimik uomi- 
ni ^ e fattone Capo uno de' suoi Bas- 
sà , per nome Mustafa , lo mandò ver- 
so r Albania ; imponendogli con se- 
verità a guardarsi attentamente dagli 
aguati , che lo scaltrissimo Albanese po- 
teva tendergli . Questo nuovo Duce>f 
prima di entrare ndl' Albania , spedì 
avanti ' da per ogni dove degli esplo- 
ratori , raccomat^ando loro di esami- 
nare con diligenza tutt* i boschi , ed 
i stretti per iscoprire se vi fosse sta- 
to teso qualche aguato ,ÌB alcuna par- 
te. Gli -esploratori dopoché el^ro vi- 
sitati con attenzione tutt' i luoghi so- 
spetti , ritornando lo avvertirono di 
non aveir incontrato altro , eccetto di 
taluni contadini dispersi ne' Campi . 
Inoltrandosi allora ndl' Albania si ac- 
eampò nella. cima d'un monte, da cui 
per 1' estensione di due leghe poteva 
vedere > cosa koevasi intorno di Ini : 
Scanderbeg essendo da prindpio al- 
r oscuro di questa spedizione , non an- 
dò per tempo in suo incontro; ma.su> 
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bitochè fu informato della sua venuta, 
raccolti con prestezza quattromila sol- 
dati a cavallo , e mille a piedi ; cor- 
se di fretta in soccorso de’ suoi paesi, 
che i soldati di Mustafà avevano già 
incominciato a distruggere col fuoco , 
e col ferro . Prima però di giunge- 
re vicino ai nemici ‘ pensò che fosse 
prudenza il sapere primieramente , in 
qual modo il loro Duce aveva situato 
il suo campo, e da qual parte conve- 
nisse batterlo . Ed avendo compreso 
dalle notizie de’ suoi esploratori , che 
aveva da fare cori giudizioso ed*espe- 
rimentato Capitano disse' suoi sol- 
dati , che dovevano mantenere il loro 
oMine con grande cura j è stare sem- 
pre riniti . Nel tempo stesso proibì ad 
essi r inseguire , secondo il loro so- 
lito i Turchi , i qriaìi sbandati dal 
grande corpo del loro esercito , davan- 
si ai saccheggi ed alle prede ; aggiun- 
gendo che il suo scopo era di piombar 
re all’ improvviso sul campo nemico , 
giacché i stratagemmi Cfano inutili , 
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guardandosi il generale Ottomano con 
tutta la cautela , e finalmeute perchè 
non potevano altrimenti sperare la vit- 
toria-,, che dalla solajoro intrepidez- 
za . Allorché egli vide i Turchi , eh’ 
eransi sufiicientemente diminuiti , a 
motivo de’ soldati dispersi e dati alle 
rapine e devastazioni , fatte le necessa- 
rie preordinanze , raetlcsi , alla testa 
\ delle sue truppe , si , avanza contro i' 
nemici , forza le loro trincierò , taglia 
appczzi quanti si vollero opporre , e 
s’ iinpadroqisce del loro accampamen- 
to , del bagaglio , e di tutto ciò , che 
avevano rapilo ai suoi sudditi. Musla- 
fà. dopo, la disfatta , della maggior par- 
te de’ suoi jsoldati , ritornando con po- 
chi in Adrianopoli freddamente raccon- 
tò al Sultano la sua spedizione e la 
sua disgrazia, dicendogli ; che per vin- 
cere un sì gran capitano , come Scau- 
derheg*, e soldati così valorosi come 
gli Albanesi , faceva uopo marciare 
contro di essi con forze mollo maggio- 
ri . Aruurat con grande sdegno udì la 
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narrazione di Mustafìi; m a conoscendo 
per esperienza le rare qualità del Prin- 
cipe dell’ Albania , senza più inveire 
contro r infelice Duce si propose di 
eseguire il suo consiglio; onde forma- 
to un’ esercito più forte , lo spedi di 
nuovo contro Scanderbeg ordinandogli 
di guardarsi solamente nei suoi con- 
fini , senza intraprendere la più pic- 
cola mossa contro delle di lui pro- 
vincie. 


Scùnd» I 


jo 
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CAPITOLO vm. 

Scanderheg va a prender jjossesso della cit- 
tà di Dagnio. Trova ostacoli per parte 
de' V enexiani. Ritorna ne' suoi confini , e 
lasciatovi un comandante fa ritorno in 
'Croia , Assedia Dagnio . lascia un 
•corpo di osservazione , e marcia contro 
i 'Veneziani. Battaglia di S catari . Scan- 
■derbeg vittorioso propone agli abitanti 
di Dagnio di rendersi . Mustafà ^ ap- 
profitta della sua assenza onde batter- 
lo-, ma è rotto , c fatto prigione. Scan- 
derbeg devasta i paesi de' Veneziani . 
Fa la pace con essi. 

Sembrava che la sorte si avesse 
imposto a soccorrere il Principe in tut- 
te le sue intraprese. L’ ordine dato da . 
Amurat al suo generale di non entra- 
re affallo nell’ Albania , forni a Scan- 
derbeg 1’ opportvmità di compire un’o- 
pra , per mezzo di cui si accrebbe la 
sua gloria e la sua forza . Due signori 
comandando ciascuno d’ essi ^ col ti- 
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tolo Prefetto , una parte della nuo'- 
Ta Epiro , erano nel tempo stesso li- 
mitrofi , e chiamavansi uno Zacca- 
ria , e r altro Ducazino. Quest’ ultimo 
vedendo , che Zaccaria restava senza 
eredi , concepì il disegno di avere la 
sua successione ; onde approfittandosi 
de’ pensieri della guerra , ne’ quali era 
immerso Scanderbcg , procurò il mez- 
zo di uccidere a tradimento il suo vi- 
cino , e s’ impadronì del di lui Stato. 
Ma gli abitanti di Dagnio , città pri- 
maria del dominio di Zaccaria , per la 
loro grande devozione ed amore ver- 
so il legittimo Principe di essi , non 
vollero sottomettersi al di lui empio 
uccisore , e unanimamente diedero il 
giuramento di fedeltà a Boza ^ madre 
dell’- estinto , la quale era abbastanza 
vecchia , prendendo le armi per difen- 
dersi da quelle di Ducazino , e pro- 
ponendosi di morire piuttosto , anzi- 
ché accettarlo per loro Signore . Boza 
a cui la debolezza del di lei sesso , e 
i mali della vecchi aja non permei te- 
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vano di tenere il peso del governo, 6 
le cure moleste , che 1’ avrebbero cir- 
condata da ogni lato , prefisse di ri- 
tirarsi in qualche parte per passare nel- 
la quiete la sua restante vita. Laonde 
scelta per sua dimora Scutari (i) , sog- 
getta ailoi'a al dominio de’ Veneaiani , 
propose alla Repubblica di consonare 
in suo potere i paesi del di lei infelice 
figlio , col patto che gli assegnasse^ 
pensioni bastevoli a vivere in un mo- 
do convenevole al suo rango. 

Il U'aditore Ducazino giustamente 
temeva Scanderbeg : poiché quest’ E- 
roe avendo inteso il funesto fine di 
un Principe , che amava moltissimo 


(i) Questa città anticamente si 
chiamava Scodra , ed era la capir- 
tale delt Jlluiabaiitara. ( Liv. dee. 
V. lib. a e 5 ) Floro de Gesiis Ro- 
man. lib. a cap. 5 . Gli Albanesi , 
continuano oggidì a chiamarla Sco~ 
dra . Jl Tr aduttore ) . 
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per le sue virtù , e buone qualità » 
s’ afflisse di cuore della di lui disgra- 
2 Ùa , proponendo di rendicare la sua 
niorte . Egli capiva qaanto facilmente 
poteva eSéguire il suo disegno , giac- 
che il debole e traditore Dueazitto» non 
era neUcr stato di oppwsi alle sue for- 
»e ; ma saputo aventi y che la Prin- 
cipessa Boaa avesse alienato kr Stato 
di suo figlio al governo Veneto , 3 
quale V aveva già ricevuto , stabirL di 
porsi in marcia per difendere colle ar- 
mi i di lui dritti sai tale provincia ^ 
quali dritti erano fondati su di' un ac- 
cordo fatto fra esso e Zaccaria , m for- 
za di cui uno ereditava 1’ altro a vi- 
cenda , Primieramente dunque dimo- 
strò ai Veneziani , che V alienazione 
fetta dalla Principessa Boia era inva- 
lida , perchè fottà a torto , nmi aven- 
do altri , eccetto il di lei solo figlio, 
il diritto di condizionare arbitraria- 
menle gli acquisti , che aveva riceva- 
ti in- eredità da’ suoi progenitori . La- 
Bcpubblica rigetlò le sue proteste sen- 
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za dare alcuno ascolto alle sue voci ; 
onde nelle prime il Principe pensò di 
entrare sull’ istante nello S tato di Zac- 
caria colle armi « ed impadronirsene . 
Ma essendosi ricordato, che Mustafa era 
accampato ne' confini dell' Albania con 
un numeroso esercito , pospose per- 
ciò qualunque intrapresa , e frettolo- 
samente corse contro di lui coll' idea 
d' invitarlo a battaglia ; vedendo pe- 
rò , che r Ottomano continuando nel 
suo piano , secondo 1’ ordine di Amu- 
rat, evitava 1’ attacco, Scanderbeg af- 
fidò una parte del suo esercito ad uno 
de’ più sperimentati Capitani (i) , ed 

(i) Egli era il Conte Tirana , 
personaggio di stirpe nobilissima , 
essendo fratello della Principessa 
Poza^ e uno de' più favoriti di Scan- 
derbeg. Esso fece più campagne 
sotto il Re Alfonso J. d' Aragona ; e 
sotto la disciplina di questo eccellen- 
te guerriero aveva imparata tutta 
Torte della miliiia. {Biemmi LibAFI) 
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avendogli imposto di osservare i movi- 
menti del nemico , ed impedire le sue 
scorrerie fece ritorno in Croja . Quin- 
di radunati i suoi piu valorosi officia- 
li loro disse ; che il proprio vantag- 
gio di essi richiedeva di non sopporta- 
re , che i Veneziani 'acquistassero nel 
centro dell’ Albania paesi e possessio- 
ni , ma che convenisse adoprare ogni 
mezzo per impedirli . Nel tempo stesso 
però diede a divedere ad essi, che quelli 
erano uomini valorosi ed istilliti nell’ 
arte della guerra, per cui si doveva as- 
solutamente opporre ad essi forze molto 
maggiori di quante adoperavano con- 
tro de’ barbari *, ed in tal guisa li per- 
suase girare séco lui tutta 1’ Albania 
per raccogliere le necessarie truppe . 
Ma poiché i suoi sudditi quasi l’ ado- 
ravano , correvano in massa da tutte 
le parti , e con ansietà arruolavansi 
sotto le sue insegne , di modochè in 
breve si trovò alla lesta di un forte 
esercito , c.m cui si condusse ad asse- 
diare Dagnio ; e giunto quivi , la cin- 
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se da tutlc le parli ; e prima di usare 
la forza delle armi , tentò la dolcez- 
za , e del pari le minacele onde per- 
suadere ^i abitanti a rendergli la cit- 
tà spontaned'mcnte . In qneslo inter- 
vjillo i goyematori «felle diverse città , 
eh’ eran confinanti coll' Albania , e sog- 
gette alla Repubblica di Venezia , non 
mancarono d informare -il Senato del- 
le cose accadute in Dagnio . Quest* 
inaspettata nuova scosse i Veneziani , 
i quali ordinarono di radunarsi solle- 
^ citamente tutte le guai-nìgioni circon- 
vicine , e correre in soccorso di quel- 
r assediala città . Un tal comando fa 
eseguito con prontezza , ed i gover- 
- ^Datori formarono in breve un numero- 
so esercito. Nel tempo stesso due prin- 
cipi , Lech Busm^o , e Pietro Spa- 
nò , per r avanti alleati del Principe , 
in tale occasione l’ abbandonarono- , ó 
si unirono coi suoi nemici. Qualunque 
altro, eccetto Scanderbeg, s’avrebbe at- 
territo vedendo tante forze riunite con- 
tro di lui : egli però proseguiva i neces- 
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sarj preparativi con tanta tranquillità à' 
animo, che non solo recava stupore ai 
suoi soldati , ma del pari ispirava ad 
essi una grande fiducia . Laonde divi* 
so il suo esei'cito , montante a venti- 
mila uomini , in due corp , lasciovvi 
uno di dodicimila a prosegnii'e l' asse- 
dio , e marciò alla testa dell' altro per 
combattere i Venciiani: anzi senz’ at- 
teudere che gli venissero incontro, egli 
s’ inolilo sin dentro la provincia di 
Scodra , ch'ei’a il luogo destinato per 
radunarsi tulle le di loro truppe. Da>- 
nicle liirith di Sebenico impazien- 
te di vedere un Principe , che lo sti- 
mav a debolissimo , aver 1’ ardire di di- 
spvezzare le forze de’ Veneziani , fret- 
tolosamente schierò il suo esercito in 
ordine di battaglia , esortando i soldati 
a difender la gloria della Repubblica , 
e combattere valorosamente per non 
provare il rossore di esser vinti da un 
SI piccolo numero di nemici . Scander- 
beg per ridestare il coraggio de’ suoi 
soldati disse ad essi : di ncordarst quan- 
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ta gloria avevano acquistata in diver- 
se battaglie , siniultaueamenle li pre- 
gò a non scordarsi , che combatteva- 
no con cristiani , onde conveniva di 
dare la vita a coloro , i quali si ren- 
derebbero alla loro discrezione . 

La battaglia incominciò verso il 
mezzo giorno con intrepido valore da 
ambe le parti ; ed ora i Veneziani , 
non potendo sostenere 1’ urto degli Al- 
banesi, erano costretti a retrocedere: ed 
ora ritornando contro di essi li costrin- 
gevano con accaniti assalti a rinculare 
per poco; ed in tal modo per talune 
ore la vittoria pendeva indecisa . Ma 
Scanderbeg uso sempre a vincere , e 
non sopportando unaf più lunga resi- 
stenza , piombò in mezzo ad un reg- 
gimento Schiavone , che formava il 
centro dell’ esercito nemico , abbattè 
tutto ciò , che trovava innanzi , ed 
apri la strada agli Albanesi , ch’eran- 
gli d’intorno ; i quali avventandosi co- 
me Leoni su tale reggimento , lo po- 
sero in totale disordine , lo sbandaro- 
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no » e fecero prigionieri varj suoi Of- 
ficiali . I combattenti nelle ali , imi- 
tando ancor essi 1’ esempio di quelli 
contro il centro , attaccarono con gran- 
de valore i Veneziani , li misero in 
fuga compiuta , ed inseguendoli sino 
sotto le mura della città , fecero pri- 
gioni molti loro soldati , Dopo questa 
vittoria , il vigilante Scanderbeg sen- 
la perdere tempo se ne partì la stes- 
sa notte , e corse ad unirsi colle sue 
rimanenti truppe , che trova vansi da- 
vanti a Dagnio . Subitoccliè egli vi 
giunse , mandò ad annunziare agli 
abitanti la sua vittoria su de’ Venezia- 
ni , *e per rimuovere qualunque dubbio 
ordinò , che fossero spiegate le inse- 
gne nemiche , e mostrati i prigionie- 
ri , onde di nuovo propose , che la 
città si rendesse per capitolazione. Ma 
gli abitanti risposero , che si erano de- 
cisi di restare nella fedeltà giurata ai 
Veneziani fino al loro estremo respi- 
ro , e che i loro deboli corpi sarebbero 
la chiara nruova del loro fermo ed in- 
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violabile proponimento . Un’ altro vin- 
citore , meno umano , non avrebbe 
mancato , per vendicarsi della tena- 
ce intenzione degli assediati , di stra- 
ziare gl’ infebei prigionieri ; ma il ma- 
gnanimo Scanderbeg , limgi dall’ ese- 
guire una tale inumana e barbara a- 
zione , ordinò anzi che si togliesse- 
ro le loro catene , diede ad essi la li- 
bertà , e ritenne soltanto due tra i 
più riguardevoli , comandando di trat- 
tarli con tutta la proprietà , e onoran- 
doli secondo il grado delle loro cari- 
che (i) . Volendo però impadronirsi 
assolutamente di Dagnio , stabili di ri- 
fare un’ antichissimo castello , detto 
Balesio (a) , e distrutto da Attila , che 

(1) Essi chiamavansi ; Andrea 
Umoi , e Simone Vulcetai amì^idue 
di Sditali . ( Franco Fatti ec. ec. ) 

(2) Questo castello era situato 
a piè del Monte Sardonico , chia- 
mato volgarmente dagli Albanesi 
Marani . ( Barletius Lib. III. ) 
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per esser situato tra Scutari , e Da- 
gnio impediva con faciltà' ai Veneziani 
di dare soccorso agli assediati. Ordi- 
nò dunque, die suiilitamente s’ intra- 
prendesse r opra , la quale in poco 
tempo fu portata a termine, e muni- 
tolo di tutto il necessario , collocò una 
guarnigione sitfficiente con dòe coman- 
danti , uno de’ quali chiama vasi Arne- 
se , suo nipote , e l’ altro Marifio Spa- 
nò , valoroso ed istruitò guerriero. 

Amesa giovine d’ età , e di na- 
tura audace e precipitoso , non sofFren- 
do dì restare chiuso in quel castellò , 
stabilì' di fare qualdie luminosa im- 
presa , e pensò d’ impadronirsi di Dri- 
vaste paese circonvicino a questo ca- 
stello . Marino il quale era stato as- 
segnato da Scanderbeg , come di lui 
compagno per frenare col suo giudi- 
zio r eccessivo impeto dèlia sua gio- 
ventù , si oppose a quest’ audace in- 
trapresa , c procurò a frastornarlo con 
tati’ i mezzi , ma tutto fu inutile : 
poiché Amesa fermo nel ‘suo disegno 
ò'catìd, I 1 1 
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senza dare alcun ascolto alle -di lui 
parole, presa una parte della guarni- 
gione , andò ad assediare Drivaste . 
Questa città era posta a' piedi d' un 
monte , e davanti a se si estendeva 
ima bella e Cortile campagna . Nell’ av- 
vicinarsi egli colle sue truppe , gli a- 
bitaiili ed i soldati , uscendo dalla cit- 
tà , r attaccarono con un grande im- 
peto , e dopo avergli ucciso un buon 
numero di soldati , lo costrinsero m , 
retrocedere , ritornando ancora essi in 
città. Amesa vedendo , eh’ era impos- 
sibile di condurre a fine la sua im- 
presa , si contentò soltanto di mette- 
re a sacco la campagna , e ritirossi ; 
ma vergognandosi di ritornare in Ba- 
lesio , mostrando a Marino 1’ infelice 
risultato della sua ignoranza , passò nel 
campo, clic trovavasi innanzi a Dagnio. 
In questo mentre giunse anche Scan- 
derbeg , e sapute le sue mancanze , 
severamente lo sgridò , minacciandolo 
di privarlo da qualunque grado mili- 
tare , se non correggerebbe la sua im- 
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prudeTile condotla. Araesa conoscendo' 
il proprio fallo , ed il fondamento di 
tali rimproveri , sospirando disse agli 
astanti : a mio Dio , quanto h degno 

di pietà e di compassione un Duce vin- 
to ! dapoicchè arriva ad essere il tra- 
stullo de’ nemici , e sofweito allo sde- 
gno de’ SUO'' parenti ,, , 

In questo tempo Mustala', il qua- 
le secondo F ordine di Amnrat era re- 
stato inattivo fino allora ne’ confini 
dell’ Albania , pensò che il tempo fos- 
se (piasi favorevole per imioversf con- 
tro di Scanderbeg ; onde spedr tnr cor- 
riere al Sultano , informandola dello 
stato delle cose in Albania , c chie^ 
dendo il suo permesso per marciare 
contro del Principe. Amurai riceven- 
do fuori di speranza tali consolanti 
nuove , rispose all’ istante , dando al 
di lui generale tutta 1’ autorità di opra- 
re a seconda del suo volere, Mustafà 
dunque raccolte le sue truppe in un 
corpo , preparavasi ad entrare nell’Al- 
bania , ma il comandante lasciato da 
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Scanderbeg in quel luogo con un cor- 
po di custodia (i) , per osservare le 
mo§se degli Ottomani , non mancò av- 
vcrtliflo per tentpo su di ciò. Al- 
lora il Principe senza alcun indugio 
prendendo dal .campo di Xlagnio le 
sue truppe più scelte , .corse di .flet- 
ta ad unirsi col restante es,ercito per 
opporsi all’ assalto di Muatafà,, e ren- 
dere vana la di lui intrapresa . In que- 
sto frattempo gli abitanti di Scutari , 
saputa ia sua partenza, presero le ar- 
mi per assediare Balesio. U Coman- 
dante Marino informato della loro spe- 
dizione ,, e comprendendo , che inu- 
tilmente avrebbe cimentalo a difender- 
si per essere molto piu debole , fu co- 
stretto di abbandonare il castello , e 
di fuggire nel campo .di Dagnio . I ne- 
mici travato -Balesio senza difesa , lo 
demolirono sino alle fondamenta , e 

,(i) Egli era il sopraddetto Con- 
te Tirana rimasto ne' confini con 
tremila soldati scelti. ( Franco ec. ) 
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ritornarono indietro . Una simile azio- 
ne inasprì talmente Amesa , ohe per 
vendetta voleva uccidere i prigionÌOTÌ , 
che Scanderbeg aveva consegnati alla 
sua vigilanza « e quella di Marino , e 
saccheggiare lutto ciò y di’ era vi d’in- 
torno a Dagnio ; ma il giudizioso Ma- 
rino dimostrandogli quanto tale cru- 
deltà sarebbe sembrata ingiusta a sua 
zio y riuscì d’ impedirlo da simile inu- 
mana esecuzione. 

Il Principe tostochè s’ ebbe uni- 
to colle sue rimanenti truppe , s' ap- 
parecchiò ad attaccare la Iiattaglia co- 
gli Ottomani , i quali avevano già in- 
cominciato a devastare e pcnrre a sac- 
co ì suoi paesi ; onde disposte tutte 
le cose in ordine, fece la rassegna del 
suo esercito . 11 numero de' di lui sol- 
dati bcncbò fosse quasi per la metà in- 
feriore a quello de’ uemici , nulla di- 
meno osò d’ invitarli a battaglia . Mu- 
stala pose ancor egli in ordine il suo 
esercito . La battaglia incominciò un’ 
ora prima del mezzo giorno , e durò 
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cinque ore conlìime con eguale ardo- 
re d’ ambedue le parti ; ma alla fine 
i Turchi non potendo sostenere il ter- 
ribile urlo degli Albanesi , caddero in 
totale disordine , e furono compieta- 
mente battuti . Il numero de’ morti 
Ottomani sorpassava li diecimila , e 
quello de’ prigioni li due mila , tra 
quali trovossi il loro Duce Mustafà . 
La perdita degli Albanesi si riduceva 
solo a trecento uomini , i quali Scan- 
derbeg ordinò che fossero sepolti con 
grande pompa , e con tutti gli onori 
militari . 

La gioja del Principe per questa 
illustre vittoria sarebbe stata doppia, 
se nel momento del suo trionfo non 
avesse saputo la distruzione di Bale- 
sio; onde senza prendere il più pic- 
colo riposo dalle fatiche della poc’an- 
zi segtiita battaglia , si mette all’ istan- 
te in marcia colle sue vincitrici schie- 
re , per unirsi col suo esercito , eh’ 
era avanti a Dagnio , conducendo se- 
co i prigionieri Ottomani insieme col 
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loro generale Mustafà , il quale per 
■suo comando diligentemente era custo- 
dito. Marino allorché gli ebbe narra- 
to le deyastaxioni fatte dai Scutarini 
ne' suoi paesi , fu sorpreso da grande 
rabbia , e prendendo i suoi più co- 
raggiosi soldati , entra ne’ paesi , un 
tempo posseduti da’ Veneziani , reca 
da per tutto il fuoco ed il ferro, di- 
strugge tutte le granaglie , le quali 
erano nel punto della messe , mette 
in pezzi le vigne e gli alberi fruttife- 
ri, e trucida tutti quelli , che volici 
ro fargli resistenza . Scanderbeg non 
era più quell’ uomo dolce e compas- 
sionevole , il quale con facilità lo af- 
fliggeva la disgrazia degli altri ; ma 
divenne come un’ insensato , consacra- 
tosi intieramente alle crudeltà di un’ 
ira inestinguibile e folle ; e solo l’ in- 
verno potè mettere argine all’ impeto 
della sua vendetta , obbligandolo a ri- 
tornare nel suo campo di Dagnio. Ap- 
pena giunse ivi , vide venire degl’ in- 
viati del Sultano , i quali portavano 
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il riscatto di Mustafì , e de* rimanen» 
ti prigionieri: ricevendo in pagamen- 
to del duce 20 mila fiorini , e per gli 
altri una somma analoga al grado del- 
le loro caridie , inviandoli fino ai con- 
fisi sotto la scorta d* uno squadrone 
per la loro sicurezza; divise indi ai 
suoi soldati tutta la somma ricavata 
da' riscatti per animarli a proseguire 
r assedio di Oagnio con premura mag- 
giore . I V^tóziani vedendo essere im- 
possibile d'opporsi ai tentativi di un’ 
uomo, il quale sembrava inespugna- 
I bile, stabilirono a trattare seco lui 

di pace , e mandarono un' ambasce- 
ria ad offrirgli un paese più ampio , 
in luogo del contrastato l>agnio (1). 
Scanderbeg accettò la loro proposizio- 
ne , ed anzi fece colla Repoldrlica un 
trattato di alleanza . 


(i) Fu convenuto , che la 
tà di Dagnio apparterrebbe ai Ve- 
neziani , ma che in cambio avrebbe 
per esso e suoi successori^ tanto ma- 

I 


D^itized by Google 



129 

C API TOiLO IX. 

Scandérbeg fa, una scorreria nè' dominj 
del Ture » . Amurat assedia. Sfetigrado, 
Scanderbeg vi corre in soccorso . Il Sul- 
tano propone al Governatore di render 
la citta . Scanderbeg attacca .il .campo 
Ottomano. I Turchi tentano inutilmen- 
te la scalata delle mura . Secondo at- 
tacco idi Scanderbeg . Assalto .generale 
della -.piazza riuscito vano. Duello tra. 
Scanderbeg e Fer'i Bassa . Sfetigrado è 
costretta di capitolare . Rammarico di 
Scanderbeg .' 

L’ eroe Albanese essendo di na- 
tura attivo ed intraprendente, non po- 
tè restare nell’ inerzia lungo tempo ; 
ma tostodhè si ebbe accomodato coi 
Veneziani , entrò subito ne’ paesi de- 


schi , che femmine , la sovranità 
della provincia di Zenta , Zcerniza ^ 
e Cetigna , situate lungo il fiume Dri- 
no di BicUorieca , con una estensio- 
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gli Ottomani , e vi commise grandi 
e terribili devastazioni. Amurat sapu- 
te le sue fatali scorrerie , divenne dal- 
la sua rabbia frenetico , e si propose 
di marciare egli stesso contro di lui 
alla testa di un numeroso esercito , 
collo scopo di abbatterlo intieramente . 
Scanderbeg informato per tempo de’ 
preparativi del Sultano contro di es- 
so , senza indugio gira secondo il suo 
solito tutte le sue città , recluta nuo- 
vi soldati , ne forma un’ esercito ba- 
zze di paese chiamata Buzagiar-peni 
e le rive del lago di Scutan in sua 
sola proprietà . Dopocchè questo 
trattato fu conchiuso, i Veneziani 
per ricompensare la virtù , la gene-- 
rosila , e la moderazione di Castriot- 
to , lo fecero Nobile Veneto , e gli 
mandarono per se e suoi successo- 
ri r ordine della Stola cC oro , di 
cui si decoravano solamente i gran- 
di della Repubblica . ( Anonimo. Sa- 
^redo Memorie ec. ). 
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stati temente numeroso , fortifica tut- 
t’ i castelli , ordina di condursi ne’pae- 
si de’ Veneziani le donne , i vecchi ed 
i fanciulli , e fattosi forte colla sua 
naturale saviezza e valore , attendeva 
con fermo ed intrepido animo le for- 
ze degli Ottomani . Amurat radu- 
nato un’ esercito di i5omila uomi- 
ni , spedi avanti un corpo di 4onii- 
la con ordine di andare a porre 1’ as- 
sedio a Sfetigrado . Scanderbeg sapu- 
to il di loro arrivo , prende un corpo 
di truppe scelte , e va ad accampar- 
si in poca distanza da essi . Quindi 
scelti 5oo soldati (i) dc’piii intrepidi , 

(i) Secondo Biemmi ( Lib. III. ), 
furono 5o ; ecco come si esprime : 
Scelti fuora da tutte le squadre 
trenta soldati de' piu destri e robu- 
sti , coi due pili franchi Uffizi ali ^ 
cioè Moisè di Dibra , e Musachio 
d Angelina furono vestiti dell' abi- 
to di saccomani , cinti da sola scia- 
bla colla targa. 
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ordinò loro di vestirsi da contadini , 
e avendo le loro armi nascoste sotto 
le vesti , caricassero i loro cavalli con 
socchi di grano , e s’ inoltrassero fino 
quasi nel campo nemico . I Turchi su- 
hitocchè li scoprirono , più di 600 cor- 
sero col diseg;no di prenderli: gli Al- 
banesi vedendoli avvicinarsi fecero pri- 
ma mostra , che fuggivano ; ma giun- 
ti in I una comoda situazione , all’ im- 
provviso voltaronsi di fronte, corsero 
contro di essi , e ne uccisero molti , 
avendo feriti quasi tiilt’ i rimanenti . 
11 Generale degli Ottomani credendo, 
che questo fosse uno stratagemma del 
Principe , mandò 6mila soldati contro 
di quei pretesi contadini'; i( quali ve- 
duto eh’ ebbero accostarsi i di loro 
nemici , gettat’ i'sacchi a teiTa , sal- 
tarono su i cavalli , e si diedero alla' 
fuga venendo incalzati ' da’ Turchi con 
grande impeto . Scanderheg, il quale 
stava in guardia facendo degli aguati , 
allorché li vide giungere dove li at- 
tendeva , piombando all’ improvviso 


Digitized by Google 



i53 

Su di essi còn un numeroso torpo , li 
sconfisse intieramente . 

Poco tempo dopo giunse anche 
Amurat innanzi a Sfetigrado colla sua 
restante armata ; ma dalla situazione 
di questo castello , e dal modo con 
cui era fortificato comprese , che se 
avesse provato, di sottometterlo per 
mezzo delle armi y doveva incontrare 
grandi ostacoli , consumare molto tem- 
po , e perdere molti soldati . Laonde 
.sperando di riuscire mi suo disegno 
con una capitolazione mandò degli 
raldi al Comandante ^ che chiemavasi 
Periato , a dirgli da parte sua , che 
se avrelibe ubbidito di rendere la cit- 
tà spontaneamente , non solo promet- 
teva di lasciare agli abitanti lihcu o o» 
gni csei'cizào della loro religionetc4 
godimento de’ lofo beni sena’ {Jcuna 
molestia , ma rimunerarli oncora in 
un modo convenevole per la loro ^on- 
tanea uldMdieaza . Gli araldi glut^serp 
jicUa città air imbrunir della nollc; afra 
Perlaio senza dare ad essi .neppiu'c il 
S carni . 1 1 % 
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tempo d’ aprir bocca ; subito disse to- 
ro: Gli ordini, pei quali siete mandati, 
non possono certamente essra’e onore- 
voli , perchè volete eseguirli in mez- 
zo del bujo : venite domani di gior- 
no , e vi darò la non sentita rispo- 
eta . Amurat nel giorno seguente spe- 
di di nuovo i suoi araldi insieme con 
un Bassà , di oui conosceva la destrez- 
za ed H talento di maneggiare gli 'uo- 
mini secondo il bisogno - Periato co- 
mandò di farli entrare per una par- 
■*e secreta , e li condusse nella pri- 
maria Clu'esa , accompagnato dai più 
scelti cittadini . U Bassà da principio 
incominciò a rapjH"esentare ad essi i 
pericoli e i danni , a cui assolutamen- 
te va soggetta una città assediata , le 
numerose forze del Sultano .ed il ri- 
schio m cui cadrebbero , se per di- 
sgrazia lo sdegnavano maggiormente 
colla loro disubbidietiza . Periato do- 
po averlo inteso , gli rispose intrepi- 
damente in tal guisa : ,, Forse coIIq 
lue promesse avresti potuto ingan* 

«i i ( 
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,, Trare qualnnqnc altra nazione , ec- 
,, cetto quella degli Albanesi. K ci 
,, stimi tanta insensati da presceglic- 
,, re il Despotismo d’ un uomo , che 
,, affatto non- conosciamo , e che pro- 
,, fessa una religione , la quale è da 
,, noi biasimata , dal governo di un 
„ Principe, che ci ama quali suoi figli,. 
„ ci regge con dolcezza e giustizia 
„ e ì nei tempo stesso professa la no- 
, , stra religione ? Dì dunque ad Amu- 
,, rat, che ci è più accetto di vede~ 
,, re le nostre mura rovesciate , le mo- 
,, sire case saccheggiate ,i nostri ge- 
,,, nitori e figli cadere sotto il ferro- 
de’ suoi soldati , che riconoscerlo 
,, per nostro Sovrano . Di più qjua- 
„ le stretta necessità ci sforza ad ac- 
,, celiare le sue proposizioni ? Forse 
„ ha egli disfalle le nostre truppe ? 
„ o forse siamo, privi del necessaiio? 
,, Avrebbe fatto meglio di ritornare 
,, in Adrianopoli passando in quiete 
il residuo de’ suoi vecclii giorni , 
,, che venire a molestare una nazia- 
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„ tje , la (jnalfe tante volte gli è sla- 
,, ta fatale. In una parola, digli che 
non s'impadronirà di questo castello, 
,, che calpestando i cadaveri di me e 
de’ miei valorosi soldati . Eccoti i 
,, nostri disegni , e pensieri, va a ri- 
,, ferirli al Sultano ,, . Amnrat inte- 
sa quest’ arrogante risposta fremb di 
rabbia , e giurò la totale distrazione 
di Sfetigrado , onde impose dir farsi 
all’ istante i necessarj preparativi per 
I’ assedio, e all’ indomani appena fu 
giorno circondò da per ogni dove lu 
città , e fece due consecutivi attacclù. 
contro di essa ; ma incontrò tanta re- 
sistenza , che dopo aver perduti mol- 
ti soldati fu costretto con sua rabbia 
a richiamarli per prendere qualche ri- 
poso . 

Scanderbcg temendo , che le nu- 
merose forze degli asscd tanti , ed i 
foro frequenti assalti avvilissero gli as- 
sediati , riduccndoli a render la città , 
stabili di dare loro animo con qual- 
che audace , e valorosa mossa, Per 


Digitized by Google 



eseguire dunque il suo disegno prende 
un corpo di i ornila soldati , e si avan> 
za contro il nemico , coll' idea di at-> 
tirare verso di se la maggior parte 
delle sue foncé , ed incoraggi re la guar- 
nigione di Sfetigrado . Amarai mandò 
in suo incontro un corpo di cavalle- 
ria ; ma ScanderLeg 'la ricevè tanto 
l>ene ordinato, e la battè con si gran 
impeto , che la costrinse a mettersi 
in fuga con molta perdita . Amurat 
stanco della codardia ed incapacità de' 
suoi soldati , dopo averli severamente 
sgridati , loro impose di ritornare di 
nuovo contro gli Albanesi , aQinchè 
cancellassero la loro vergogna con qual- 
che azione strepitosa. Scanderbcg sul- 
le prime fece mostra di non osare ad 
attendere la loro venula, onde retroce- 
dendo a poco a poto , sino a che giun- 
se in un sito opportuno , mise in a- 
guato una parte delle sue tiuppe sotto 
il comando del suo fido Moisè , ed egU 
schicrossi in battaglia col suo restan- 
te esercito . 11 Principe mentre con- 
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tmuara 1’ attacco coi Turchi , Peria- 
to avvalendosi dell’ occasione sorti dal- 
la città , diede addosso ai nemici im- 
provvisamente , ne uccise molti , in- 
cendiò una parte delle macchine , e 
prese molte loro armi . Tanti danni , 
che Amiirat di continuo provava , ad 
altro non valevano , che a riaccende- 
re maggiormente la sua rabbia , on- 
de ordinò che i snoi soldati si ripo- 
sassero per poter fare un piu vigoro- 
so attacco contro la città . Nel mo- 
mento , che gli assedianti e gli asse- 
diali trovavansi in quiete, due solda- 
ti ottomani recandosi intorno della cit- 
tà , ed osservata una parte di essa sen- 
za difesa, ed opportuna per la scala- 
ta , corsero subito ad informarne A- 
mnrat . 

Facilmente può taluno immagi- 
narsi r eccesso di gioja , che provò 
questo Monarca ricevendo simile ina- 
spettata nuova ; onde senza indugia- 
re chiamato uno de’ suoi Generali , gli 
comandò di prendere un reggimento ^ 
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e condurlo verso quella parte per l&re 
assolutamente la scalata: ed in vero i 
soldati Ottomani , riuscirono di salire 
sulla cima di una rupe , da cui inco^ 
minciarono a montare con faciltà air- 
che le mura , ed erano quasi entrati 
nella città- circa trecento. Ma Periato 
avendo T uso di portarsi personalmen- 
se attorno delle mura , da lontano li 
scopri , e senza perder tempo mandò 
ad avvisare , che accorresse qualche al- 
tro soccorso; e dando loro addosso , li 
tagliò a pezzi intieramente , indi facen- 
do gettare pietre e legni grossissimi 
contro quelli , che salivano in fila li 
obbligò a retrocedere con grande stra- 
ge di essi . Scanderbeg in questo frat- 
tempo avendo circondato l’esercito Ot- 
tomano con un corpo di soldati scel- 
ti , arrestava quanti s’ allontanavano ^ 
dal campo , o per raccogliere il cibo 
de’ loro cavalli , o per far acqua , o 
per altri necessarj motivi . In nn gior- 
no mentre faceva eccessivo caldo , ve- 
dendo dalla cima d’ un colle i Tur- 
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chi afiallcati . dallo smisurato ardore 
del sole , riposarsi le loro ten- 

de sbandati e senz' alcuna difesa , ra- 
dunò attorno di se i suoi soldati , e 
disse ad essi : ,, Vedete amici miei, que- 
„ sto viivcitore dell’Asia, questo illustre 
,, guerriero, il quale ha posto in gran- 
dissimo terrore tutto il Cristianesi- 
„ mo , vedetelo disperato ed afflittisi 
,, simo avanti le mura d’ una pcco- 
,, la città , che rende vani tutt' i sopì 
„ sforzi ; approfittiamoci d' una simi- 
,, le favorevole occasione , ed andia*^ 
mo ad immergere le nostre scimi- 
„ tarre nel petto de’ suoi soldati , i 
„ quali senza difesa ce 1' oili’ono co- 
„ me agnelli Mandò quindi uno 
de’ suoi Ulfiziali nel campo per reca- 
re forze maggiori , e venule queste in- 
coraggi i soldati con parole energiche^ 
promise di rimunerarli quanto più era 
possibile a seconda del pericolo , cui 
dovevano soggiacere , ed annunzio che 
per riuscire nella loro impresa , do- 
vevano attendere la sotte onde xset- 
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feria in opra , poicliè un’ ìaqM'ov vi- 
so ed inopinato attacco eseguito nel 
bujo mette i nemici in estremo imba- 
razzo e disordine . Ma prima di ogni 
altra cosa stimò necessario lo spedire 
avanti qualcheduno , per esaminare il 
campo de’ nemici , infornaandolo del 
suo stato . Il di lui amico Moisè , no- 
mo ardito e del pari capace , accettò; 
con premnra 1’ esecuzione di tale in- 
canco ; onde mntat’ i suoi abiti ^ en- 
trò nel campo degli Ottomani , ed 
incognito inoltrossi fino nella stessa 
tenda del Sultano : indi ritornato pres- 
so Scanderbeg gli narrò minutamente 
quanto vide , o udì . Il .Principe al- 
lora mise le sue truppe in ordine di 
battaglia , diede ai soldati un segno 
per riconoscersi facilmente in mezzo 
del susurro , e dell’ oscuri là e s’ in- 
camminò per quanto fu possibile in 
buon’ordine. Il calpestio de’ cavalli , 
e il rumore delle armi spavenlai’ono 
le sentinelle nemiche , le quali ripo- 
savano quasi sbandate ; ma gli Alba» 
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nesi , sema dar loro tempo di ria va’- 
si , improvvisamente s’ avventano sa 
di esse , le tagliano a pezzi , ed en- 
trando senz’ostacolo nel campo-} degli- 
Ottomani , e trovatoli in estremo di- 
sordine , impetuosamente li mettono, 
in fuga , rovesciano tutto ciò che si 
loro incontro , e cagionano immensa 
strage . Quando poi principiò a com- 
parire il giorno , s’ allontanarono col 
migliore ordine dopo aver bruciate 
molte tende , fatti molti prigionieri ^ 
e dopo esseni impadroniti d’ una quan- 
tità di cavalli , di armi , e di varie 
insegne Ottomane . In quest’ audace 
scorreria gli Albanesi tagliarono a pez- 
zi circa 3 mila Turchi , e ne ferirono 
molti di più ; dalla parte loro ipoi non 
perdcrono , che soli soldati , e fu- 
rono feriti circa 70, Appena Scander- 
beg si ebbe allontanato per poche mi- 
glia , giunise in una valle , ed- in un 
sito tanto vantaggioso , che da nes- 
suna parte i nemici potevano batter- 
lo. Ivi fece allo : visitò i feriti ed 
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«tl)e peTSonalmente cura deUe loro pia- 
ghe . Dopo ciò si trasferì nel suo cana- 
po , si trattenne tre giorni per dar 
riposo all’ esercito , e indi . andò ad ac- 
camparsi nelle campagne dì Emathia : 
11 Sult^o dalla sua ira schiuma- 
va come un cane rabbioso., vedendo 
che Scanderbeg potè dehidere la sua 
vigilante attenzione , ed arrecare 'al 
suo esercito tanto danno- ; onde } per 
vendicarsi si mosse subito contro’.ras«. 
sediate castello , ma senza il più pic- 
colo vantaggio . Nel giorno seguente, 
ordinò di farsi tutt’ i .necessarj prepa- 
rativi per un più formidabile attacf:o 
contro la città. Scanderbeg informato 
de’ suoi disegni da diversi disertori , 
che le di lui grandi qualità continua- 
tamente traevano nel suo campo , sta- — 
bjlì di dare, addosso ai nemici aU’im- 
provviso nel punto , in cui dovéa in- 
comiuciarsi 1’ attacco . Amurat però 
conoscendo perfettamente il Principe 
prevede molto bene i suoi pensieri ; 
onde ordinò ad uno de’ suoi più. va- 



lotosi càpitani , chiamato Feri Bassà^ 
a marciare con un corpo di i8 mila 
fanti c ^cav-alieri , per accorrere dovun- 
<pie fossero comparsi gli Albanesi ,, ed 
impedirli dal molestare le operazioni 
deir assedio . Le bra'vme , che al- 
tre Volte aveva fatto Feri Bassa y gli 
inspirarono tant' ambisiohe ^ che io 
ridussero ad immaginare ^ che nessun 
na cosa avrebbe dovuto non esser po- 
sta a fine da esso ; onde, con impa- 
eienza chiedeva Scanderhcg , persua- 
so , che assolutamente l’avrebbe vin- 
to , e colla perdita di questo famoso 
guerriero aggiunger nuovo splendore 
alla- sua gloria , che credeva d’ aver 
acquistata col proprio valore , s«xi de- 
siderava di misurami col < Princiiie a 
partieolar tenzone . 

Ainurat dafupm strinse fortemen- 
te r assedio , e mentre da una barxia 
fulminava le mura col cannone , dal- 
r altra le sue truppe face^'ano la sca- 
lata ; ma gli assediati cmiibaltcndo va- 
lorosBiqcntc , ^flavano grandissùne 
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pietre e grandissimi legni contro qnek 
li, che salivano , rompevano le lo- 
ro scale e con tutta la prestezza ri- 
fitauravano le parti del muro dirocca- 
to . Gli assedianti alla fine vedendo , 
che non ottenevano nulla , pensarono 
di costruire un muro di legno , ugna- 
le all’ altezza delle mura , e in bre- 
- ve tempo fu completo ; indi monta- 
te su di esso le loro macchine guer- 
riere , ed i cannoni , battevano con- 
tinuamente la città . Periato però a- 
vendo trovato il mezzo d’ intromette- 
re in questa macchina il fuoco , le 
fiamme diramatesi in breve, cadde in- 
franta , e colla sua caduta schiacciò 
una moltitudine di nemici . 

Abbi am veduto di sopra che Fe- 
rì Bassa bramava d’ incontrare Scan- 
derbeg , per venire con esso a batta- 
glia ; ma non scorse molto tempo on- 
de si soddisfacesse tale sua voglia . Il 
Principe degli Albanesi incominciò a 
Oompai’ii'c col suo esercito, e secondo 
i suoi movimenti dava a credei’e , che 
Scarni. 1 i3 
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«resse r idea di battere il campo ne- 
mico , volendo con ciò obbligare gli 
espugnatori della città a venire in soc- 
corso del campo . Feiù Bassa , s’ a- 
vanxò contro di lui procurando d’im- 
pedire il suo passaggio . Scanderbeg 
fece mostra di temere e principiò a 
Mlrocedere ; ma appena s’ ebbe al- 
lontanato dal campo nemico, per quan- 
to conveniva , in un istante fece alto , 
c si pose in ordine di battaglia . 11 
Generale Turco mandò una parte del- 
la sua cavalleria con ordine d’ inol- 
trarsi di fianco molto da lungi, e ritor- 
nare con celerilà a prendere gli Al- 
banesi da dietro; ma Scanderbeg , a 
cui in tempo di zufifa non isfuggiva 
la più piccola mossa , compreso lo 
scopo del Bassà , s’ avanza con uno 
squadrone di cavalleria , 1’ obbliga a 
retrocedere , ed unirsi col suo gran- 
de corpo , ed egli ritorna nella di lui 
primiera stazione . La battaglia inco- 
minciò con grande impelo d’ ambedue 
le parti ; il Generale Ottomano veden- 
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do i nemici far fronte con valore , si 
prefisse di battersi egli stesso con Scan- 
derbeg corpo a corpo , sperando che 
colla caduta del Principe , avrebbe co- 
stretta la vittoria a dichiararsi in suo 
favore : onde lo cerca dovunque cogli 
occhi e lo chiama ad alta voce ^ Scan^ 
derbeg lo vedeva e P udiva?, ma giu- 
dicò essere stoltezza- 1’ abbandonar it 
comando del suo eseFcito-’ nel più' for- 
te ardore della mischia , pec corrispon- 
dere alla baldanza di quello' però ap- 
pena battè i Tmxhi o vido lU- vit- 
toria dal canto suo cert^ , altera sta* 
bill di accettare il duello , spronando' 
il cavallo verso di Feri Bassà . Tut- 
t’ i di lui Uffiziali procurarono a di* 
storio- rappresentandogli , che non con* 
venisse mettere inconsideratamente in 
pericolo una vita tanto preziosa a tut- 
ti gli Albanesi : e che fosse piccofà 
gloria il vincere un uomo molto pili 
inferiore dèlia sua persona . Ma egli 
fermo nel suo proponimento ,, non 
,, coaviene per alcuno modo , mpo* 
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,, se , di evitare questo duello . Co- 
,, sa si direbbe pel vostro Sovrano 
,, se nou osasse misurarsi con un’uo- 
,, mo, il quale coraggiosamente l’ in- 
,, vita a battaglia ? Fa uopo dunque 
,, per mia e per vostra gloria V ac- 
,, cettare il combattimento ,, . Onde 
mandò, uno di essi per dire a Fer» 
jBassà , ebe scegliesse il luogo del duel- 
lo a seconda del suo desiderio , e che 
Ira poco gli sarebbe ito' incontro'. 
Tostochè s’ ebbero accostati , incomin- 
ciarono a battersi colla scimitarra ; ma 
il 'bravo Albanese , ebe in tali cose 
sorpassava tult’ i combattenti del suo 
secolo, non lasciò per molto tempo al 
suo avversario la speranza della vit- 
toria , e di primo slancio con un so- 
lo colpo lo stende morto al suolo ; e 
senza degnarsi neppure di togliere le 
di lui spoglie ritornò tra i suoi solda- 
ti , che ricondusse di nuovo ad attac- 
care, i rimanenti nemipi i Questi subi- 
tochè perderono il loro Duce e mol- 
ti compagni , nou attesero 1' attacco 
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degli Albanesi , . ma si posero - in com> 
pinta (fuga, ed aflfrettaronsi a riferire 
al Sultano l’infelic’ esito della loro spo» 
dizione , in cui secondo 1' assertiva de- 
gli sforici contemporanei , perirono 
circa, settemila ìT orchi. Amurat , ogni 
qual volta -riceveva qualche disastro 
da parte di Scanderbcg procurava - di 
vendicarsi contro l’assediala città, fa- 
cendo con maggior accanimento gli 
assalti ; ma anche nell’ ultimo non po- 
tè ricavare nulla come ne’ precedenti ^ 
venendo ribattuto dagli assediati -con 
gi'ande sua perdita . Scanderbcg- ri^ 
tornò nel suo campo per riposarsi al- 
cuni giorni , e rijM^ntlere' le sue for-: 
ze corporali , estenuate dagli ecceden- 
ti , e continui travagli . In questo frat- 
tempo chiamò ^de’ mercanti dtaliani per 
vender loro le -ricche spoglie degli Ot- 
tomani ; ed in tal guisa potè 'prctoia'-* 
re in* Un modo conispondente le . fati- 
che de’ suoi fidi, c valorosi sòklati j 
Comprendendo egli quanto fosse stol- 
to e pericoloso muoversi con si pocli^ 
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ftyrze contro di ùnnnmeroso ésèi’cilo', 
fitabilr di girare < soltanto intorno’ al 
campo nemico , arrestando tutti. quelli , 
che allontanar ansi per diversi motivi ; 
ma i suoi ti’avagli furono inutili, poi- 
ché Ainurat minaedò la pena di mor- 
te 'a tutti quei; soldati ,iche;si sareb- 
bero allontanati dal campo sotto qua- 
lunque pretesto . Scanderbeg ^vedendo 
che Ainurat restava tranquillo in mez- 
zo al suo campo senza fare alcuna' bel- 
licosa azione , sospettò che procurasse 
di corrompere gli assediati a forza di 
denari e con lusinghiere «promesse ; e 
conoscendo die, da per tutto non vi 
mancano i traditori , - era sicuro ;che 
il Sultano presto o , tardi avrebbe 
portato a fine il suo. disegno . Simile 
pensiero arrecogli . tanta melanconia , 
che poco vi mancò dall' ammalarsi . 
Questi suoi -sospetti non erano senza 
fondamento , poiché, Amurat non ces- 
sava di fare giornalmente le più pro- 
fittevoli e vantaggiose , proposizioni ; 
ma tutti generalmente le rig^ltavano 
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-cdn ' di^resszo rrspòndehdò ch^ essi 
•presceglievano-- 'più ' P amicizia* di un 
•principe còsi litioHO è dégno cóme Scan- 
■derbcg die !il giogo’ d’ uno il qnai- 
ìe era di nazione e di fede diversa , 
qtiakinqtie ' egli mai fòsse. Tal'^éra il 
seiitiraentò ed il patere di tutti ’qiiel- 
•li che erano' rinchiusi dentro Sfetr- 
grado , eccetto di un malvagio , il qua- 
le scelto come deputato dalla parte 
degli assediali per -rispondere al mes- 
saggiero di Araurat , fu corrotto dal- 
le adulazioni e dai doni dell’ Ottoma- 
no , e promise di consegnare la città 
tra poco . Ma comprendendo , che fos- 
se impossibile di far entrare i Turchi 
in città di notte tempo per essere ben 
guardata , pensò a ritrovare qualche 
altro più infallibile mezzo; onde sapen- 
do che iDibresi,(i) de’ quali era com- 


( ' 

(i) De'Dibi'esi par'la Plinio nel 
lib, X. sotto il nome Dyberienses^. 
La guarnigione di SJetigrado em 
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|>osta’ . la maggior parto guarnì- 

giope , stavano, aUacca,U .alle più ri- 
dicole superstizioni,, ejclie tra. le al- 
tre riguardavano, come peccato morta- 
le il bere dell’acqua, in cui, si fosse 
trovato il corpo di qualunque anima- 
le : e poicliè iu tutta. la città di Sfe- 
tigrado non trovavasi altra acqua fuo- 
ri d’ un pozzo , da cui tutti ne attin- 
gevano , riusci a quell’ iniquo tradito- 
re di gettare in esso di notte tempo 
un cane . Nel giorno seguente mentre 
incominciarono a trarre dell’ acqua , 
trovossi il corpo dell’ annegato cane . 
Sparsasi la voce di questo accidente 
per tutta la città , adoprarono ogni 
mezzo per scoprire 1’ autore di una si- 
mile esecranda azione ; ma s' afTati- 
carono invano , non avendovi alcuno 
il più piccolo indizio . I Dibresi , i 
quali come abbiam detto , formavano 
la maggior parte della guarnigione , 


composta di 1600 Dibì'esi , e 280 
SJeti^r adesi ( Biemmi Lib. Uh ) ' 
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rappresentarono , che non essendo con- 
cesso ad essi dalla loro religione di 
bere acqua contaminata , faceva me- 
stieri o di rendere < la città per capi- 
tolazione , o passare per mezzo a’ne- 
mici colle armi alla mano . Gli abi- 
tanti , essendo Albanesi , si consigliaro- 
no tra di loro se convenisse cacciarli 
dalla città ; ;ma vedendo , che {resta- 
vano pochissimi di numero’ pe# poter 
resistere' alle forze degli Ottomani , 
procurarono di persuadere ai Dibresi ^ 

che una tale loro divozione non era » 
« * 

se nonché ima ridicola superstizione , 
la quale avrebbe cagionata la disgra- 
zia di essi , « forse la schiavitù del- 
la patria. Ma eglino restarono fermi 
nella loro opinione , -ed anzi si. ri- 
dussero ad odiare Scanderbeg perchè 
avesse affidata j la "loro vita e libertà 
a simili uomini. Periato .restava at- 
tonito , e non poteva credere , - che 
nomini’ tanto magnanimi e valorosi 
come i Dibresi fossero imbevuti da una 
cotal fanciullesca superstizione ; onde 
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sospeltando che ciò fosse un ritrova- 
to di taluni mrdevoli soldati , i quali 
per liberarsi da’ tra ragli e dalle ristret- 
tezze d’ un penoso assedio , avessero 
idealo con un tal mezzo a rendere la 
città , recossi nella pubblica piazza ^ 
comandando di radunarsi il popolo ed 
i soldati , cui tenne questo . discor- 
so: Glande meraviglia e confusio- 

,, >ne tui ha recato quanto fuori ogni 
,, mia aspettativa , ho udito di voi ; & 
,, uè posso supjwrre , che uomini tan- 
,, to grandi d’ animo quanto i Di- 
,, bresi siano meritevoli d’ una cosi 
,, incredibile debolezza. Il mancar uno 
,, dalla fedeltà dovuta al. suo Sovra- 
,, no , che giui’ò di serbare, imman- 
j, cabile , è un peccalo senza dubbio 
„ più grave dell’ abolizione d’un co- 
„ si pieciolo e quasi puerile coman- 
,, damento. L’ onore, il dovere, e la 
,, stessa' hccessitù in talune circostanh 
„ ic rendono lodevole e- giusto ciò , 
„ che in ^llre si rigetta con severi- 
tà j ma nella presente circostanzai, 
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,, o Dlbresi , in cui corrlatno il pe- 
riccio di perdere tutto , vi è con- 
,, cesso di trasgredire comandamenti 
di maggior fondamento , molto più 
„ a rigettare i più piccoli , i quali 
,, non sono , nè possono essere nel 
„ numero di quelli , che formano la 
„ vera base della religione . Siete mag- 
„ giormente nell’ obbligo di= Irascu- 
„ rarli , poiché ogni uomo savio , 
,, ed anzi gli stessi più devoti alle 
„ cose religiose , non potranno mai 
„ persuadersi , che per una falsa' e 
,, puerile divozione abbiate risoluto di 
„ trasgredire , il sacrissimo dovere 
,, della fedeltà verso il vostro Prin- 
„ cipe , e verso la Patria , sacrifican- 
,, do una città, la quale sino adesso 
„ avete difesa con tanto valore eco- 
,, raggio Appena ebbe terminata 
la sua arringa , accompagnato dal po> 
polo e dai soldati si portò nel pozzo, 
attinse dell’ acqua , ne bevo , e ne die- 
de a bere anche agli altri abitanti ; 
in seguito ne ofi’rì parimenti agli Uf- 
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filiali de’ Dìbresi : rna essi , domina- 
ti dalla loro supoi*stiziosa divozione , 
non vollero berne in alcun modo. Per- 
iato vedendo , che nè le preghiere , 
nè le promesse erano sufficienti a far- 
li mutare d’ opinione , si trovò sfor- 
zalo a fare col Sultano una capitola- 
zione quanto fosse possibile più van- 
taggiosa , e rendere la città . Amurat 
acconsenti che uscisse la guarnigione 
colle sue armi, e con tutto il baga- 
glio , ma non permise di restarvi nella 
città alcuno degli abitanti Albanesi , 
a cui tuttavia accordò di portare se- 
co loro tutte le cose appartenenti ad 
essi. Quando la capitolazione fu sot- 
toscritta da ambe le parti ,i furono pre- 
sentate le chiavi della città al Sulta- 
no , il quale prima di farvi entrare 
gli Ottomani , lasciò uscire i soldati 
della guarnigione con tutto 1' ordine , 
c quanti fra gli abitanti erano Alba- 
nesi . Colui , che si era reso la causa 
della presa di Sfetigrado , framischla- 
tosi tra gli Ottomani mentre entrava- 
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no nella città , manifestossi indi a po- 
co , e lo presentarono al Sultano , che 
dopo averlo premiato con molti de- 
nari, gli donò anche ricchissimi ter- 
reni . Ma questo Monarca compren- 
dendo quanta poca fede doveva avere 
verso d’ un uomo , che per 1’ abomi- 
nevole lucro fu capace di sacrificare 
la sua patria , dopo poco tempo co- 
mandò , che gli fosse recisa la testa , 
come conviene farsi a tutta 1’ odiosa 
e nefanda stirpe de’ traditori . Il mo- 
tivo della presa di Sfetigrado sembre- 
rà al Leggitore come favoloso e finto ; 
ma poiché vien dato per certo dai 
valenti scrittori di quel tempo, dimo- 
stra , che sovente la verità sembra im- 
probabile e finta . 

La guarnigione dunque di questa 
città passò per mezzo delle legioni Ot- 
tomane colle sue armi , e bagaglio . 
I soldati avevano 1’ aria mesta ed af- 
flitta , ma non umile e scoraggita . 
Essi serbavano tutta quella fermezza 
ed animosità , che anche nella piò pe- 
S canti. 1 14 
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rìcolosa circostanza restano inseparabi- 
li dagli uomini veramente valorosi . 
Maometto figlio di Amurat , conosciu- 
to nella storia sotto il nome, di Mao- 
metto Secondo , aveva accompagna- 
to suo padre in questa spedizione per 
ricevere da lui le prime lezioni nel- 
r arte della guerra . Questo Principe 
•di natura impetuoso ed iracondo, non 
potè osservare senz’ afianno e risenti- 
mento , che il suo genitore lasciasse 
passare senza molestia e con quiete uo- 
mini, che avevano sparso tanto sangue 
Ottomano , ed i quali la legge di Mao- 
metto comandava di punirsi severamen- 
te in ogni tempo colla pena di morte : 
ed alla fine disse , che se loro si do- 
nava la vita , conveniva almeno rite- 
nerli prigionieri , per ricevere qualche 
riscatto in sollievo delle numerose spe- 
se della guerra . Ma Amurat fissando- 
gli lo sguardo sostenuto e un poco 
sdegnato : ,, apprendi , disse , che non 
,, vi è cosa nel mondo più sacra di 
,, quella , che taluno raantenghi in- 
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,, fallibile la sua promessa; ed allor- 
,, che si concederà la trasgressione del- 
,, le promesse non vi sarà più nè Rè, 
,, nè alcun legame , o dritto nella so- 
,, cietà . Quel Principe , che vuole- 
,, acquistare gloria, deve sempre man- 
5 , tenere la sua parola con cura : lo- 
„ spergiuro e il giuramento ridonda- 
,, no per lo più in danno di chi l’usa. 
,, Per mezzo della dolcezza e della 
,, generosità si acquistano i cuori de- 
,, gli uomini, e per mezzo delia cru- 
,, deità ed inumanità uno attira ver- 
,, so di se r avversione e 1’ odio di 
,, essi; ed uno quanto più rende gra- 
,, voso il giogo del Despotismo , tan- 
,, to maggiormente diviene insoppor- 
,, tahile verso i suoi sudditi , e ridu- 
,, cesi nell’ estremo pei’ieolo . I Sfe- 
,, tigradesi hanno difesa la loro patria , 
,, le loro mogli e figli , per cui sa- 
,, rei veramente ingiusto , se punissi 
,, degli uomini , i quali hanno adem- 
,, pilo al loro* dovei’e con tanta fer- 
,, mezza , ed animosità. Ricordati, li- 
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,, glluol mio , che per quanto con- 
„ •viene , che ti adiri contro i tuoi 
,, sudditi malvagi , e punirli con tut- 
„ ta la severità delle leggi , per tan-, 
,, to sei obbligato di raccogliere ed 
,, ammirare quelli , i quali serbano la 
,, loro fedeltà verso il proprio Sovra- 
,, no sino a questo grado ,, . 

Amurat dunque divenuto per tal 
modo padrone della città (i) , ordinò 
di ristaurarsi all’ istante le mura , che 
furon rovinate nel tempo dell’assedio , 
c vi pose una sufficiente guarnigione 

(i) Vi sono alcuni tèutoni y che 
dicono essersi Amurat impadronito 
di tale città colla forza ; io citerò il 
seguente passo di un contemporaneo : 
Quapropter cum peregrinorum cohor- 
te murum subit, et cum impeto in ur- 
bem irrumpens , ea potitur , predaeque 
totam exponit . Viros omnes trucidari 
iussit. Laon. Chalcond. Lib. 8 : pag. 
i85. US Z?M Verdier. Abregé del’histoi- 
redcsTurcs. Lyon. i68a Tom.I p.%%\. 
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munendola di tutto il necessàrio . Scàn^ 
derbeg sperando , che i Sfeti gradfcsi si 
sarebbero difesi sempre colla medési- 
ma fermezza , girò tutte le città del- 
r Albania, le pose in istato di opporr- 
ai al nemico se fosso marciato per com- 
batterle , e ritornò nel suo campo lon- 
tano poche miglia da Sfetigrado , 'do- 
ve era solito di accamparsi da che i 
Turchi incominciarono 1’ assedio . La 
prima nuova , che ricevè nel suo ri- 
torno fi^ r infortunio cagionato ai Sfe- 
ligradesi dalla superstizioné de’ iDibre- 
sii. 11 volto sommesso ed abbàttuto , ed 
un profondo silenzio manifestavano F 
interno duolo del suo cuore. I soldati 
raccolti attorno di lui , dimostravano 
colla loro mestizia ed 'immobile pósi-* 
zione quanto profondamente fossero, pe- 
netrati dall’ afflizione del loro Duce per 
una simile disgrazia . In questo men- 
tre scoprirono da lungi Periato , che 
veniva a raggiungere il Principe. La 
quiete del suo ingresso , il silenzio 
degli strumenti guerrieri , le armi ri-' 



▼ollé ,<e le bandieTe piegale anntm'- 
xiavano’ 1’ eccesso dell’ abbattiment» 
•del 'suo animo , ed il peso del sno in- 
•fortunio . Cittadini e soldati » luti’ in- 
sieme confusi seguivano le orme del 
JGove^nato^^e . senz’ alcun’ ordine o di- 
stinzione. Perlaio giunto vicino a Scan- 
derbeg' volle parlare , ma le lagrime 
troncavano la sua voce , e non potè 
proferire parola , I Sfetigradesi prostrs»- 
tiia’ piedi del Principe ^ colle lagrime 
lo supplicavano ad aver compassione 
della Ibro disgrafia, cui soggiacquero 
non per loro debolezza o per pusil- 
lanimità . La presenza di • quest’ Eroe 
fece ne’ cuori de’ Dibresi maggior ef- 
fetto , che le preghiere di Periato . Es- 
si biasimavano e condannavano da se 
stessi I la loro superstizione , confessan- 
do ' eon * acerbo dolore la mancanza , 
che furono obbligali a commettere per 
essa i onde avvolte le loro fascie at- 
torno del collo, si prostrarono coUa 
faccia per terra avanti del Principe , 
e spargendo fiumi di lagrime diceva- 
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no , essere prontissimi: a sopportare 
qualunque pena avrebbe proferita cotp- 
tro d’ essi , essendo loro meritevole per 
tutt’ i medivi • Scanderbes di natura 
magnanimo , e guardando con occhio 
compassionevole la loro sottomissione , 
comandò ad essi d' alzarsi e disse : die 
sebbene il loro fallo fosse grandissimo , 
nondimeno lo perdonava, essendo egli 
certo che fosse stato puro effetto del'- 
la superstizione , e che non poteva di- 
menticare la fermezza ed il coraggio , 
con cui sino a quell’ ora avevano di- 
fesa la città affidata ad essi. Voltato*- 
si indi verso i cittadini , promise loro 
di pagare doppiamente quanti danni 
avevan sofferto , lodò il valore e la 
fedeltà di Periato , rimunerollo in un 
modo analogo a’ suoi servigj , e gH 
diede il permesso di ritirarsi dovun- 
que avesse volalo per sua quiete. A- 
vendo poi saputo , che Amurat era 
occupato nella ristaurazione ed appro- 
vi gionamcnlo di Sfetigrado , marciò 
alla testa di 5mila soldati ^ e gi> 



*i64 

rando secondo il suo solito ^ attorno 
del campo nemico , faceva prigioni tut- 
ti quelli , che se n’ allontanavano. A- 
rnurat tostochè mise in buono stato le 
mura di Sfetigrado , e la provedè di 
tutto il bisognevole , e d’ una forte 
guarnigione , stabili di ritornare nei 
suoi dominj ; giacche ‘gU eccessivi tra- 
vagli sofferti , e la grande strage del 
suo esercito non gli permettevano di 
intraprendere nuovi acquisti nell’ Al- 
bania . Scandei'bcg appena seppe la di 
lui ritirata , tolta la sua cavalleria , 
marciò in. fretta contro gli Ottomani , 
e combattendo ora per di dietro , ora 
per fianco , recava ad essi grave dan- 
no. Amurat ordinò che s’accampasse un 
corpo di 4^ mila uomini per impedire 
gli attacchi degli Albanesi , e coprire 
il suo rimanente esercito, compiendo 
in tal guisa la sua ritirata senza mo- 
lestia . Tutti gli scrittori di quel tem- 
po d’ accordo affermano , che Amu- 
rat perdò in questa spedizione più di 
5o mila soldati , e consumò molti de- 
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nari senz’ aver acquistalo altro , ec- 
cetto la poco riguardevole città di Sfe- 
tigrado , e ciò per mezzo d’ un tra- 
dimento . 

CAPITOLO X. 

Scanderbeg si dà all' amministrazione del 
suo Stato. I nobili inutilmente procura.- 
no persuaderlo a prender moglie . f^a a 
porre V assedio a Sfetigrado . Intima al 
Governatore di rendersi. E' costretto de- 
sistere dall'impresa. Amurat assedia Cro- 
ia . Prima scalata delle mura riuscita 
infruttuosa . Stratagemma di Scander- 
beg . Trovasi in un gran pericolo . Al- 
tro suo stratagemma . Penuria di viveri 
nel campo Ottomano , Terzo stratagemr 
ma di Scanderbeg , Amurat infruttuo- 
samente adesca il Governatore a render 
Croia . Propone la pace a Scanderbeg , 
che la rigetta . Morte del Sultano, 

Scanderbeg spinto dall’ardore del 
suo coraggio , voleva attaccar batta- 
glia col corpo di 4omila , che come 
abbiamo detto , s’ era accampato per 
coprire la marcia della rimanente ar- 
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mata ; ma i suoi Uffiziali lo frastor- 
narono , rappresentandogli che le sue 
truppe , essendo molto affaticale e po- 
che di numero , non era prudenza di 
combattere con un si numeroso corpo 
di nemici , e quasi fresco : oltredichè 
se avesse ottenuta la vittoria , non 
avrebbe tratto qualche maggior van- 
taggio , suhitochè il nemico sponta- 
neamente ritiravasi da’ suoi paesi. Que- 
sto sentimento gli piacque , e lo segui; 
indi ritornato nella sua capitale congedò 
le truppe , avvisandole di radunarsi di 
nuovo dopo due mesi sotto le mura 
di Sfetigrado ^ lasciandone soltanto in 
anni tre mila , le quali spedi ne’ con- 
fini della Macedonia per opporsi alle 
scorrerie dei Turchi nei suoi paesi . 
In seguito donossi alla cura della ci- 
vile amministrazione del suo Stato , e 
corresse tutti gli abusi , che avevano 
potuto introdursi in lutto il tempo, nel 
quale egli era occupato nelle faccen- 
de della guerra . 

Tutt’ i signori della sua patria , 
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Vedendo eh’ egli era giunto nel qua- 
rantesimo anno della di lui età , sen- 
za pensare affatto di contrarre un matri- 
monio , unanimamentc lo pregarono a 
•condiscendere d’ avere una compagna 
per dare ad essi un successore del suo 
sangue ; ma egli rigettando in princi- 
pio tale loro richiesta , disse , eh’ es- 
sendo impedito in continui e grandi 
pensieri , non convenivagli di abbrac- 
ciare anche il peso d' una cura fami- 
liare . Alla fine piegato dalle loro con- 
tinue sollecitazioni , promise di riflet- 
tere su di ciò dopo il riacquisto di 
Sfetigrado. Laonde senza perdere più 
tempo formò di nuovo un’ esercito di 
8 mila cavalieri e di io mila fanti , e 
nel tempo stesso vide giungere nel suo 
campo uomini volontarj d’ ogni sor- 
te di nazione , desiderando d’ istruirsi 
nella diffìcile arte della guerra sot- 
to la guida d’ un Duce tanto famo- 
so e sapiente . Appena ebbe prepa- 
rato il necessario per un’ assedio mar- 
ciò con tutto il suo esercito , e giun- 
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to innanzi a Sfeligrado , propose al- 
la guarnigione di rendergli la città per 
capitolazione ; ma questa rispose : che 
una città , il di cui acquisto costò tan- 
to sangue Ottomano , non era possi- 
bile di riacquistarsi altrimenti se non 
col sangue nuovamente. Laonde spe- 
rimentò d’ impadronirsene colle armi; 
ma nulla ottenne ad onta di tutt' i 
suoi forti assalti , In questo interval- 
lo avendo rilevato, che Amurat face- 
va de’ terribili preparativi per marcia- 
re di nuovo contro di esso , fu costret- 
to a sciorre 1’ assedio , e portarsi ad 
ispezionare tutte le città del suo Sta- 
to, comandando di ristaurarsi in cia- 
scuna parte le mura , e le fortificazioni, 
ponendovi delle guarnigioni bastevo- 
li, e provcdcndole di tutto il neces- 
sario. Subitochè apparve la primave- 
ra il Sultano s’ incamminò verso l’Al- 
bania ; ma Scanderbeg prevenendo la 
sua venuta, situò alcuni reggimenti nel- 
le strade , e negli stretti donde i Tur- 
chi dovevano passare per molestai’li 
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nel loro transito , e nel tempo stesso 
per avere precise notizie delle loro mos- 
se . Amurat spedito avanti uno de' suoi 
sperimentati Generali , chiamato Scm- 
bali, con un numeroso corpo , mar- 
ciò ancor egli verso il mese di Apri- 
le del i 45 o colla sua rimanente ar- 
mata , che tutta ascendeva al nume- 
ro di 160 mila . Traditanto Scander- 
beg pensando , che il nemico al certo 
avrebbe diretto il suo cammino int- 
mediatamente verso Croia , presi ot- 
tomila soldati scelti , e salito nelle al- 
lure le quali erano intorno di questa 
città, s'accampò nel più opportuno e 
sicuro luogo coir intenzione di mole- 
stare e porre in isconcerto i nemici eoa 
attacchi improvvisi , e con velocissi- 
me ritirale , come fece durante 1’ as- 
sedio di Sfetigrado (i) . Ma prima di 

Scand. 1 i5 

‘ (1) Il combatter un nemico con 
improvvisi attacchi , ed il ritirarsi 
velocemente è proprio della caval- 
leria leggiera , come in fatti ado- 
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‘ogni altra cosa ebbe cura di spoglia- 
re tutt’ i paesi , da cui i nemici dove- 
vano passare , di ogni specie di vive- 
ri , distruggendo nel tempo stesso tut- 
l’ i campi seminati . 

Sembali dunque non tardò ad en- 
trare nell’ Albania colle truppe sotto 
il suo comando ; e giunto innanzi a 
Croia , recossi attorno della città per 

prasi da tutte le odierne armate 
dell Europa. Scanderbeg dunque fa- 
cendo consistere il nerbo delle sue 
truppe in tale cavalleria., si avvale- 
va .spesso di questo combattere. Ecco 
come r immortale Torquato Tasso 
descrive V armatura ed il , modo di 
combattere di una tale truppa. 

V'enlan dietro dugento in Grecia nati , 

Che son quasi di ferro in tutto scarchi . 
Pcndon spade ritorte a l’ un de’ lati , 

Suonano al tergo lor faretre , ed archi . 
Asciutti hanno i cavalli, al corto usati « 

Alla fatica invitti , al cibo parchi . 

Nell’ assalir son pronti , e nel ritrarsi , 

' E combatton fuggendo , erranti , e sparsi . 

Starna 5o Canto 1 Gerusul. Liber, 
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osservare la sua posizione , e per ve- 
dere da quale parte fosse più conve- 
nevole di batteria . S’ accampò quin- 
di in poca distanza dalle mura , sen- 
za fare il più piccolo movimenta se- 
condo r ordine del Sultano , il quale 
lo avverti a non intraprendere nulla 
contro gli Albanesi prima del suo ar- 
rivo. Quanto a Scanderbeg , pensando 
esso che non fosse prudenza il muoversi 
contro de’ nemici primachò avessero 
incominciato 1’ assedio , restava an- 
cor egli tranquillo. Dopo venti gior- 
ni dalla venuta di Sembali comparve 
anche Amurat con tutta la sua arma- 
ta , accompagnato dal di lui figlio Mao- 
metto II ed in poco la pianura , si- 
tuata innanzi a Croia , si vide coper- 
ta da tende , armi , bagagli , e diver- 
se macchine guerriere . Questo tremen- 
do apparato sembrava , che annun-^ 
ziasse quasi il sicuro e totale stermi- 
nio di Croia , ed avrebbe atterriti gli 
Albanesi , se non avessero avuto alla 
loro lesta Scanderbeg . Il Sultano do- 
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po cV cbl)e piantalo il suo campo , 
rinnovò ai soldati i suoi già dati or- 
dini , cioò di non allontanarsi nessu- 
no dal campo sotto qualunque prete- 
sto . In seguilo spedi degli Araldi al 
Conte Uranà (i) , alla di cui saviez- 
za , valore è fedeltà Scanderbeg ave- 
va affidata la difesa della sua capitale , 
per proporgli di rendere la città con 
capitolazione ; ma egli risposò agl’ in- 
Tiati del Sultano , che i suoi soldati 
avrebbero risposto ai comandi del lo- 
ro Re col fuoco e col ferro . Questa 
lemcraria e disprezzante risposta irri- 
tò talmente Amurat , che ordinò di 
fondersi subito i cannoni ; giacché in 

(i) La guarnigione di Croia 
sótto i suoi ordini era di quattro^ 
mila soldati . I Veneziani fomii'o~ 
no Scanderbeg , in questa occasto- 
we , di denaro , e sbandarono di 
concerto le loro milizie ^ perchè si 
sottoponessero alle di lui insegne . 
( Sagredo , Memorie , cc. ) . 
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^el tempo eravi tra gli Ottomani il 
costume di portare seco il materiale 
necessario , e costniire i cannoni in- 
nanzi alle città , che assediavano ; on- 
de davanti alle mura di Croia ne co- 
struirono di diverso calibro , due di 
essi di 600 libbre , e lutt’ i rima- 
nenti di 200, Subitochè furono pron- 
ti , ordinò che si drizzassero contro 
della città verso quella parte , la so- 
la che fosse fortificata dall’arte. Il 
continuo getto di queste armi fulmi- 
nanti diroccò fra poco ima parte del- 
le mura. Allora il Sultano comandò 
d’ intraprendersi la scalata , prometten- 
do un premio considerabile (1) a co- 
lui , che il primo avrebbe piantato 
r Ottomano stendardo nella dirupata 
parte del muro ; Maometto stando al 
fianco di suo padre , prometteva an* 

' ' . ( ■ » 

(1) Un tal premiò consisteva' ili 
\oomila piastre Turche , corrispon- 
denti a romita ducati jPfapoletani 
noTÙmò ) . - . ' ' ' 
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cor egli di premiare convenientemen- 
te reseculore d’ una -si grande bravu- 
ra . I soldati , i comandanli , ed i 
medesimi Bassii mostravano d’ accor- 
do tanto ardore , e zelo , che sem- 
brava indubitato 1’ eccidio di Croia , 
e la schiavitù dell’ Albania ; anzi af- 
fermasi che lo stesso Maometto pieno 
d’intrepidezza si premurasse di salire il 
primo nelle mura per conseguire il pre- 
mio promesso , ma che suo padre T a- 
vcsse distolto da una simile pericolo- 
sa e temeraria impresa . Gli assediati 
in quello stesso sito , incoraggiandosi 
r un r altro , promettevano scambie- 
volmente a difendere la medesima pa- 
tria sino all’ ultima goccia del loro 
sangue. Il Conte Urana lodando la 
ferma c magnanima risoluzione di es- 
si , b animava maggiormente , ricor- 
dando loro , che oltre 1’ umana glo- 
ria, avrebbero ottenuto nel tempo stes- 
so un guiderdone , senza dubbio più. 
illustre , la corona , cioè , dell’ immor- 
talità , stabilita per coloro , i quali 
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■ combattono e pongonsi in pericolo pel 
culto di Cristo , c pel suo popolo , 
I Turchi mentre incominciarono l’as- 
salto, ed inoltraronsi tanto nella sca- 
lata che quasi combattevano cogli as- 
sediati come in un campo aperto , al- 
r improvviso s’ udì un susurro confu- 
so , un tumulto , ed un’ allarme ver- 
so la parte del campo . Questo era 
Scanderbcg , il quale dalla cima del- 
le alture , osservando con attentissimo 
occhio tutte le mosse de’ nemici , ap- 
pena vide incominciarsi 1’ assalto con- 
tro della città , preso un corpo di sol- 
dati scelti piombò nel loro campo co- 
me un’ aligero , predando molte ten- 
de , e ponendo a pezzi circa seicento 
nemici . Amurat ignorando il numero 
degli assalitori , e temendo qualche 
grande rotta , subito comandò di ri- 
mettersi r assalto , e richiamati quel- 
li , che in fila scalavano le mura , li 
spedì contro Scandcrbeg . Il Principe 
vedendo, che tutte le forze del nemi- 
co eransi rivolte verso di lui , fu sfor- 
zato a retrocedere ; trovossi allora in 
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un punto molto difEcile e pericoloso r 
poiché un grosso corpo nemico aven- 
dolo circondalo, procurava di tagliare 
da per tutto la sua ritirata . Ad onta 
però, che fosse estremamente affatica- 
to , la grandezza del pericolo raddop- 
piò le sue forze , e fece tanti terri- 
bili sforzi , che fugati tutti gli oppo- 
nenti Ottomani , s’ apri una strada iti 
mezzo ad essi , e passando tra i cor- 
pi di quelli uccisi da lui y scomparve 
alla vista dell’ attonito nemico , come 
tm volger d’ occhio , e giunse intatto 
nel suo campo per prendere qualche 
riposo , e prepararsi a novelli strata- 
gemmi . Gli Storici di quel tempo at- 
testano , che in questa incursione ta- 
gliò a pezzi circa laoo Turchi . Amu-* 
rat informato , che il Principe fosse 
sfuggito quasi per miracolo dall’ im- 
minente pericolo , dopo d’ aver cagio- 
nata grande, strage al suo esercito , 
disse agli astanti : ci afjliggiamo sol- 
tantOy martori restiamo stupiti. Scan- 
derbeg mi è notOy e so cosa sia ca- 
pace di fare ; indi comandò eh usarsi 
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ttille le possibili cautele verso i stra- 
tagemmi del Principe . Maometto con 
premura accettò egli stesso 1’ inca- 
rico di custodire da per tutto il cam- 
po dalle di lui scorrerie , e promise 
a suo padre, che se il nemico intra- 
prendeva di nuovo una simile mossa ^ 
lo avrebbe fatto assolutamente cadere 
nelle sue imboscate , e l’avrebbe con- 
dotto incatenato davanti a’ suoi piedi. 
Amurat il quale aveva T esperienza di 
molte cose ,, è più facile, disse , o 
,, figliuol mio di parlare che di ese- 
„ guire , o di promcUcrc , che di sod- 
,, disfare. La gioventù sopravanza tan- 
,, to nell’ ostentazione e nella temeri- 
,, tà, di quanto è mancante di espc- 
,, ricnza . Tu stimi di mettere Scan^r- 
„ beg nelle tue reti , ma bada che tu 
,, non cadi nelle sue Dopoché fu ces- 
sato il tumulto colla ritirata di Scander- 
beg , Amurat ordinò d’ intraprendersi 
nuovamente l’assalto contro la città. Gli 
Ottomani guidati dal loro Monarca e 
da suo figlio sforzavansi con grande 
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ardore a dominare la città ; ma i lo- 
ro sforzi e cimenti rendevansi vani dal- 
Ja fermezza e dal valore degli asse- 
diati , i quali rovesciando da o^ni la- 
to le scale degli assalitori , e cqn im- 
provvise e temerarie sortite abliatten- 
do e bruciando i loro attrezzi milita- 
ri , coprivano il suolo di corpi nemi- 
ci . Maometto vedendo , che le trup- 
pe sotto i suoi ordini s’ erano abban- 
donate per gli eccessivi travagli , e 
del pari scoraggite dalla terribile uc- 
cisione fatta in mezzo ad essi , coman- 
dò di condursi a lui nuove truppe , 
atte a proseguire T assedio con impe- 
gno maggiore . Compreso lo scopo 
del nemico dal governatore, affrettossi 
ancora egli di far venire soldati fre- 
schi in luogo di quelli , che avevano 
combattuto sin’ allora . Questo secon- 
do assalto degli Ottomani non fu in 
nulla più vantaggioso del primo , ed 
Amurat con sua estrema rabbia ve- 
dendo distiuggersi un gran numero 
delle sue truppe più scelte, senza ot- 
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tenere alcuno intento, ordinò di tra- 
lasciarsi la scalata e far ritorno nel 
campo. Questo monarca provò sì gran- 
de afUizione , che poco vi mancò dal- 
r ammalarsi. L’ impetuoso e bollente 
Maometto adirato contro di Scandcr- 
beg , lo insultava con grande ama- 
rezza , e ardente dal desio della ven- 
detta corse tra le truppe , che aveva 
situate intorno al campo per impedi- 
re i notturni ingressi del Principe , e 
tolti alcuni reggimenti li pose in agua- 
to per tutt’ i siti , che deviavano dal- 
la strada consueta , volendo con ciò 
rinchiudere Scanderbeg tra due forze , 
se per la seconda volta si fosse mos- 
so contro del campo . Il Principe in- 
formato da diversi fuggitivi , e da’ 
suoi fedeli esploratori delle mosse del 
nemico , si propose ancor egli d' in- 
gannarlo , con un modo però più in- 
gegnoso e sicuro : poiché i suoi sol- 
dati ed ufliziali animati dalla sua in- 
trepidezza erano prontissimi di enlra- 
je ne? più grandi pericoli; ma condot- 
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ti dalla di lui saviexza e perizia era- 
no certi di sormontare tutte le diffi- 
coltà , e di ottenere 1’ impossibile. La- 
onde mandò il valoroso e suo amico 
Moisò con laoo cavalieri, imponen- 
dogli di battere in tempo di notte gli 
Ottomani , i quali erano in imbosca- 
ta , spingendoli véi'so il loro campo , 
per attirare con ciò verso di lui tut- 
ta la loro attenzione, menti’ egli a- 
vrebbe dato addosso ad essi dall’ al- 
tra parte con un corpo di cinquemi- 
la . L’ esito dello stratagemma succcdè 
secondo la sua mira. Nel mentre dun- 
que Moisè coi suoi laoo spinse iTur^- 
chi , situati in aguato , verso il cam- 
po , difiusa la voce dell’ improvviso at- 
tacco , r attento e vigilante Maomet- 
to pensando al certo , che fosse lo stes- 
so Scanderbeg , ordinò di marciare 
all'istante diversi reggimenti , e man- 
da le maggiori forze verso di quella 
parte . 11 Principe approfittandosi del 
tumulto in cui trovavansi le file dei 
nemici , sortì con impeto dall’ altra 
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parte , e Iroralele quasi senia difesa 
alcuna, incendiò diverse tende conmol-* 
li bagagli , trucidando anche Una quan- 
tità di soldati . Moisè allora veden- 
do accrescersi le forze contro di lui , 
si ritirò con grande celerità senza ri- 
sentire il piò piccolo danno ; e Scan- 
derbeg , dopo avere airecata grande 
strage ai Turchi , vedendoli giungere 
in massa verso la sua Landa, voltos- 
si addietro senza perdere neppure un 
soldato . Amurat finalmente per assi- 
curare il suo campo da simili infauste 
scorrerie , comandò di costruirsi varie 
forti trincicre dalla parte della pianu- 
ra , e collocarvisi ancora alcuni can- 
noni . In tal guisa dunque Scanderheg 
alla testa di un pugno di combatten- 
ti , per cosi dire, teneva un numeroso 
esercito quasi assediato in mezzo del 
jn’oprio campo . Alla fine il Sultano 
certo , che fosse da ogni silo difeso -dai 
notturni ingressi del Principe ordinò , 
che si jnarciasse di nuovo contro là 
città ; e quando vide i suoi proprj 
Scand. 1 
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«oldftli combattere sulle mura, come 
in un campo aperto , cogli assediati , 
ebbe la crudeltà di dirigere i canno- 
ni verso la parte , ove facevasi la mi- 
schia ; e comandò che sparassero in 
mezzo de’ combattenti , uccidendo nel- 
lo stesso tempo anche i proprj soldati 
coi nemici ; giaccliè non riputava per 
peccato il sacrificare venti Turchi, 
onde distruggere un cristiano. Le pre- 
ghiere dei suoi Bassa lo persuase- 
ro a dimettere una sì ferina inuma- 
nità ed in tal modo i soldati ripren- 
dendo di nuovo il loro coraggio si af- 
faticavano con più grande ardore ; ma 
i baluardi di Croia corrispondevano 
ad essi con tanta fermezza , e valore , 
che dopo aveime uccisi molti di più 
della prima volta , li costrinsero di 
bel nuovo a retrocedere. Amurat ve- 
dendo , che fosse impossibile d’ irapa- 
dronii’si della città per assalto , sta- 
bilì d’adoprare le mine .sotterranee per 
diroccare qualche parte del muro . I 
viveri fraditanto incominciavano a man- 
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care nel suo campo, e provava gi’an* 
di ostacoli a provvedersene , a moti- 
vo delle improvvise scorrerie di Scan- 
derbeg ; onde per ingannare la sua vi- 
gilanza , e sforzarlo con qualche stra- 
tagemma ad allontanarsi da quelle par- 
ti per tutto quel tempo in cui dove- 
va far entrare i viveri , mandò Sem- 
balì con un corpo abbastanza nume- 
roso , per devastare i campi dell’ Al- 
bania ; sperando che il nemico occu- 
pato ad ajutare i suoi sudditi , a- 
vrebbe cessato di tendere imboscate 
intorno del suo campo . Il Principe 
informato della spedizione di Semba- 
li , s’ affrettò di andargli incontro , e 
giuntolo lo battè , e le costrinse a ri- 
tornare nel campo con grande sua per- 
dita. Avendo poi rilevato dalle spie 
e dai ‘disertori , che Amurat avesse 
spedite ne’ paesi de’ Veneziani a com- 
prare grano , senza perdere più tem- 
po , spogliossi de’ suoi abiti guerrieri , 
e travestitosi da contadino insieme 
con duecento soldati scelti ^ andò con 
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essi a porsi in aguato , attendendo il 
passaggio di coloro, che il Sultano ave-» 
va spediti alla compra del grano. Subi- 
tochè li vide avvicinare, s’avventa su di 
essi come un leone , c parte ne tagliai 
a pezzi , parte ne fa prigionieri > iu« 
di s’ impadronisce delle bestie da sck 
ma con tutti i viveri , e ritornando 
nel suo campo divise a’ Soldati le 
spoglie nemiche .. Amurat non tardai 
a sapere la preda de' -8*01 viveri , ed 
una tale notizia }' afflisse mortalmwBe» 
tc ; ma vedendo che la mancanza del 
necessarie cresceva nel suo campo dn 
giorno in giorno , spedi un altro reg^ 
gimento verso la pai’t© della Macedo-» 
nia , scortato da un corpo di iomiln 
soldati, i più scelti del suo esercito. 
Scanderbeg voleva di nuovo porsi ia 
marcia per tagliare loro il ^ cammino, 
ma i suoi Uflìziali 1 ’ impedirono rap- 
presentandogli il pericola in cui po-> 
leva inciampare , azzuffandosi con si 
grande e numeroso corpo di nemici 
con tante poche forze . Gii Oltomani 
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in tali guPsa ebBero 1’ opportaniìà- di' 
riportare nel campo i necessarj viveri 
senza difficoltà . Questa cosa cagionò 
grande- gioja agli anziosi soldati c- 
gli. incoraggi a rinnovare i loro attac- 
chi contro 1» città .• Gli assediati' pc-* 
rò , non solo gagliardamente li rincu- 
lavano recando ad essi grande- sthige , 
ma nel tempo stesso facendo una va- 
Ibrosa sortita , in cui ne uccisero mol- 
ti , inoendiarono: pure porzione' delle 
loro» scalei,, o distrtìssero^ altri milita- 
ri attrezzi'. 

Scanderbeg’ impazieirtc di vedcre> 
ii Turchi a proseguire, accanitamente 
l’assedio ddllà-sua capitale, ad onta de* ' 
danni., che spesse volte prova-vano ,.; 
di nuovo si propose - ad» atterrirli coni 
qualche novello ed’ inaspettato strata- 
gemma ondei raccolte- ancora altre-, 
tru ppB", formò ' la sua armata piìi ' for- > 
te : Divisa* indi questa, in tre- corpi 
diedfe' r.uno.- sotto - il 5 comando' di Moi-^ 
se , il secondò al suo* nipote- T,àmTssi ,^i 
0 . tenuto se ìIl toi 2 fi>sìÌQ!^nniQÌiùkr 
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verso la mezza notte davanti al cam- 
po Ottomano, simulando con finti mo- 
vimenti, che volesse fare qualche at- 
tacco . Gli avan posti riconosciutolo , 
diedero all’ istante 1’ avviso dell’ im- 
minente pericolo , e subito tutt’ i Tur- 
chi , che trovavansi verso quella par- 
te s’ alzarono di fretta , e |»*ese le ar- 
mi , corsero a schierarsi contro i so- 
praggiungenti nemici . Scanderbeg al- 
lora retrocedendo , s’ allmitanb per al- 
cune miglia, onde trarre i Turchi fuo- 
ri del campo. Moisè, e Tanussi serban- 
do diligentemente il tempo , assalta- 
rono quella parte del campo Turco , 
la quale era rimasta quasi sprovvedu- 
ta di soldati , posero a pezzi quelli , 
che ivi trovarono , diedero fuoco a 
molte tende , e verso i principj del 
giorno ritiraronsi senza sperimentare 
il più piccolo danno . Amurat fuori di 
senno dalla sua rabl)ia , e spirando 
vendetta , scelse i simi più valorosi 
soldati , e li spedi appresso agli Alba- 
nesi , ordinando loro con severità ad 
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inseguirli , e distruggerli totalmente . 
Scanderbeg allorché vide venire con- 
tro di lui questo corpo , s’ affrettò a 
schierarsi in un' opportunissima situa- 
zione , ed attendevalo con fermezza 
e senza tema . 1 Turchi appena gli fu- 
rono da vicino , incominciarono all’ i- 
stante il combattimento ; ma gli Al- 
banesi li riceverono tanto valorosamen- 
te , e li batterono con tanta gagliar- 
dia, che li costrinsero a retrocedere , ed 
in poco li posero in compiuta fuga : 
e inseguendoli' con ardore , tagliarono 
a pezzi quanti ne poterono raggiun- 
gere nella loro fuga. Amurat saputo 
anche quest’infortunio , schiumava dal- 
la sua ira , restando chiuso nella di 
lui tenda per %[\ ore senza parlare con 
alcuno , e senza dare al suo esercito 
il menomo ordine . Nel giorno se- 
guente, varj soldati Ottomani avendo 
veduto il Sovrano dell’ Albania con 
parecchi soldati nella cima d’ un mon- 
te , il quale declinava verso la parte di 
Croia j e avendo giudicato ' dalle sue 
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mosse ed atteggi;.^ obe parlasse al 6ó* 
Yernalore Conte Urana , come se gli'. 
dàsse= i- necessari consigli , e lo per-- 
suadesse a prosegaire la difesa» della» 
oittà con faniiezza> e valore , non man- 
«arono d' informarne subito> il> Sultano^ 
il. quale volle osservarle^ personalmen-. 
te . E dopoché' immobile 1’ ebbe guai>» 
dato per uu/ pocoi di: tempo , solleva'^ 
ti. gli occhi) verso il cielo., e profon- 
damente sospirando disse-: ,, 1' anti-^ 
qliìlà non gen^'ò mai. un» simile leo- 
ne , e gli, anni futuri non. vedranno 
giammai un '.suo simile . . . Mai pel db 
lui temerario, ardire egli diventerà dan- 
noso a se stèsso. ,, . Amurat> tostochèi 
rinvenne dalia sua costernatone , e 
si placo il t suo sdegno , diede ordine 
che si riprendesse lo scavo - delle mine- 
con impegno maggiore; marie pietre 
erano tanta- dure e intagliabili , .che le- 
punte degli strtunenti si rendevano ot^- 
tose sena’ aleuno progresso . dell’iópera . 
Il Sultano vedendo , che i tra.vagll^ 
«tfb i.; sforzi de' suoi soMai.1 si cousmoa» 



vano infruttuosamente , stabilì d* ado>< 
prare il mezzo della frode ; onde scel- 
to uno de’ suoi più politici Bassa, lo 
mandò con ricchi doni alla città , rac- 
comandandogli di adulare il Govern»< 
toro in tutt’ i modi , procurando di 
persuaderlo colle piu adescanti promes- 
se a rendere Croia. 11 Bassa avvicina- 
tosi alla porta della città anmmaiò , eh« 
£>sse ito per discorrere col Governa- 
tore di adari necessax) .. B Conte U- 
rana sortì subito al suo incontro , ed 
il Bassà dopo averlo salutato con mo- 
do decente e del pari lieto , gli pi'e- 
sentò i doni speditigli dal Sultano ; 
ma egli accoltolo con tutta bi decen- 
za convenevole , dissegli brevemen- 
te : dopoché- nù avrm fatto noto il 
motivo della tua venuta vedrò , se 
conviene di ricevere o rifiutare i do- 
ni del Sultano. Il Bassà per delude- 
re il Governatore, adopiò, mentr’ es- 
poneva r oggetto della sua missione , 
tuli’ i mezzi più persuasivi ed astuti 
della politica , promettendogli da par- 
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te del Sultano , se avesse ubbidito alla 
sua domanda , grandi e considerabili 
premj , e nello stesso tempo la dure- 
vole protezione e benevolenza d’ un si 
grande Monarca (») • La guarnigione 
insieme cogli abitanti , udita una si o- 
diosa proposizione , iutti d’ una vo- 
ce gridarono, protestando Iddio , che 
giammai i Turchi sarebbero entrati nel- 
la città di Croia , prima che i suoi di- 
fensori non si fossero sacrificati sino 
- all’ ultimo . L’ inviato pensando , che 
il Governatore forse si riteneva di ma- 
nifestare i suoi sentimenti alla presenza 
di molti , e sperando , che solo a solo 
avrebbe potuto adescarlo più facilmen- 
te , chiese a discorrere con esso di 

(i) Fagli promesso ancora di 
essere fatto Bassa di tre code , di 
darglisi diecimila borse ( cioè looo 
ducati Napoletani ), di permettersi 
alla guarnigione di ritirarsi ove vor- 
rebbe , e di portare seco tutti suoi 
effetti . ( Anonimo )► 
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nuovo in privato . Il Conte condisce- 
se alla sua domanda, ma dopoché l'ebbe 
ascoltalo con quiete , gli ordinò di u- 
scire dalla città quanto prima , insieme 
coi suoi doni , e gli disse : va ad an.'- 
jiunziare al Sultano , che taglierò 
il naso e le oi'ecchki di colui , che 
a caso vert'à per la seconda volta a 
farmi simili proposizioni. Amurat u- 
dita cb’ cl)be 1’ audace ed insolente ri- 
sposta del Governatore , e degli ahi-' 
tanti di Croia , acceso dallo sdegno , 
comandò d’ intraprendersi sull’ istante 
la scalata delle mura , ma senza il piik 
piccolo risultalo come per 1’ addietro. 
Laonde vedendo i suoi soldati cadere 
morti da per tutto , comandò di bat- 
tersi la ritirata ; e rinchiuso nella sua 
tenda diedesi all’ acerbissimo duolo del 
suo cuore , considerando cfuanto sa- 
rebbesi oscurata la sua primiera gloria, 
e traendo de’ sospiri dal fondo del suo 
animo esclamò : o mio Dio , non 

mi bai data una si lunga vita , se non 
per farmi sperimentare un tale diso- 
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nore ? Tu , o grande Maomcllo , pre- 
diletto di Dio , non pevinetlcre che un 
uomo , il quale sempre adorò e dife- 
se la tua religione , non permettere , 
che fino all’ ultimo de’ suoi giorni ve- 
da se stesso pieno di disprezzo e di 
vergogna ,, . Tutti gli Officiali , e i 
Bassa raccolti attorno di lui, adopra- 
;i'ono i più persuasivi modi dell’ elo- 
quenza per consolarlo ; e nel tem- 
po stesso k) consigliarono a sperimen- 
tare con mezzi pacifici ed onorevoli, 
di por fine a ima guerra tanto sfortu- 
nata e dannosa , la quale secondo le 
apparenze tirerebbe a lungo . In se- 
guito lo persuasero a spedire un mes- 
saggiero per proporre a Scanderbeg , 
che per cessare la guerra , o (pialun- 
que altra inimicizia tra essi <, e per ri- 
conoscerlo Principe dell’ Albania , al- 
tro non chiedeva , se non se lo spon- 
taneo pagamento d’un moderato e giu- 
sto tributo . Aniurat dunque , accet- 
tato questo consiglio , condiscese a 
spedirsi un messaggio per tale affare, 
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ma essendo ignoto in quale silo tro- 
vavasi accampato il Principe, non d'. 
morantlo mollo tempo nel medesimo 
luogo , fui data la libertà a. varj pri^- 
gionieri Albanesi , per condurre a Scau- 
derbeg r inviato Ottomano . Dopo un 
intralciato e penoso cammino, alla li- 
ne ritrovarono il sito della sua stazio- 
ne . 11 raessaggiere spedi avanti un 
soldato Tedesco per avvertire il Prin- 
cipe , cb’ era mandato dal Sultano , e 
per chiedergli se condiscendeva di ri- 
ceverlo e dai’gli udienza ; onde otte- 
nuto il permesso, avvicinossi al cam- 
po , c primieramente enti’ò in una 
tenda a tal uopo preparata , per ri- 
storarsi da’ disagi del viaggio , rimet- 
tendosi all’ indomani per annunziare 
r oggetto della sua ambasceria . Scan- 
derbeg dubitando ^ che Amiirat aves- 
se usato ciò come un pretesto per ten- 
dergli qualche trama ,, raddoppiò le 
guai*die intorno del campo , e spedì 
alcuni soldati per osservare se nelle 
valb , e nelle alture de’ monti com- 
Scand, I 17 
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Jiarlsscro tnippe Dcmiclie . L’ indoma- 
ni appena fu giorno , prescntatoscgli 
r inviato Ottomano , gli fece le pro- 
posizioni per le quali era stato spedi- 
to , ed il Principe gli rispose nel mo- 
do seguente : ,, Amurat mi fece si- 
,, inili proposizioni sino da quei primi 
,, anni del mio ritorno in Albania , e 
,,'non a%Tebbe dovuto dimenticarsi 
,, della mia risposta d’ allora ; ma se 
,, pensa che in oggi le mie forze si 
,, siano indebolite , e sia minorala la 
fermezza del mio animo , la sba- 
,, glia a partilo . Finche vive Scau- 
,, derbeg gli Albanesi giammai avran- 
,, no lo scorno di divenire soggetti al 
,, potere Ottomano. La perdita, che 
,, fino adesso avete sperimentata , vi 
,, annunzia la distruzione , la quale 
,, anche in avvenire proverete . Se 
,, vi siete impadroniti di Sfetigrado , 
,, non avete motivo a vantarvene sa- 
, , pendo , che questo vostro acqui- 
,, sto lo dovete semplicemente alla 
,, superstizione de’ suoi difensori , non 
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,, già alla vostra bravura, e valore. 
,, V’^à dunque a riferire al tuo Sovra- 
,, no , che le sue numerose armate non 
,, producono il più piccolo timore nù 
,, a me , nè ai miei soldati,,. Il Prin- 
cipe dopo averlo proveduto del neces- 
sario, lo mandò con delle guardie si- 
no a due miglia lungi dal campo per 
non essere molestato da’ soldati Alba- 
nesi , i quali sparsi in diversi siti sco- 
privano i movimenti dei nemici. JN'el 
giorno seguente , levò il suo campo da 
là per deludere i nemici riguardo al 
luogo delle sua stazione , e per esser 
re sicuro da qualunque loro attacco . 
Amurat quando seppe l’ inbdicc risul- 
tato della sua missione , non potendo 
vincere 1’ eccesso del suo rammarico, 
cadde in una tale atonia c rilasciamen- 
to , che non era più nello stato di 
sorgere dal suo letto. Scanderbeg in- 
formato della malattia del Sultano, sta- 
bilì d’ approfittarsi di simile opportu- 
nità per marciare di nuovo contro il 
campo Turco . Egli eseguì il suo at- 
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tacco con tali belle misure , che do- 
po aver recato ai nemici grande stra- 
ge ritornò senza perdere , che pochi 
soldati . Questa improvvisa scorreria 
pose in grande costernazione i Tur- 
chi , trovandosi la salute del loro So- 
Vi’ano in uno stato pericoloso ; e seb- 
bene avessero adoprata ogni cautela per 
occultargli questa disgrazia , tuttavia 
giunse al suo orecchio , e per T afflizio- 
ne che n'ebbe a-nmentossi maggiormen- 
te la malattia . Qnesto Monarca ravvi- 
sando , che si avvicinava il sno line , 
ordinò che si l'adunassero i Bassa ed 
i suoi rimanenti tiffiziali; e richiama- 
le le sue ultime foi'ze invitò lutti ad 
udire : che nella sua persona scorge- 
va a chiare note un meraviglioso esem- 
pio della volubilità della sorte : che 
dopo aver sottomessi i Greci , c le 
più bellicose nazioni dell* Asia ; dopo 
aver sottomessi gli Unglicresi , ed ob- 
Idigati ad accettare una pace per es- 
si svantaggiosa ; dopo aver costretti i 
Veneziani a chiedere con premura la 
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Sna alleanza ; fìnalmcnte lo Tedevano 
morire avanti le mnra d’ una piccola 
città , senz' avere il contento d’ im- 
padronirsene , e vincere un nemico , 
il quale non era nello stato di schie- 
rare contro di lui neppure Sotnila sol- 
dati . Quindi rivolto , disse a sud fi- 
glio: ,, Maometto , apprendi a non di- 
,, sprezzare il nemico qualunque egli 
sia ; io da principio , disprezzato 
,, Scanderbeg , mandai contro di es- 
,, so d(d)oli e piccoli eserciti , men- 
,, tre avrei dovuto marciare io me- 
,, desinio con tutte le mie forzo , pri- 
,, rnachè avesse avuto il tempo d’ i- 
,, struire i suoi sudditi neU’arte della 
guerra : ed ho finito là , donde a- 
vrei dovuto incominciare. Koi sia- 
,, mO marciati eontro di lui con ,160 
4, mila uomini : enumera i rimauenii 
,, e vedrai quanta perdita ahbianio 
,, sofferta. La fortuna forse li sarà pià 
,, favorevole di quel che fu versoi di 
,, me ; ma ricoidati , -figliiM)! mio , 
,, che lasciandoti il mio trono ^ vo- 
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glio » che ricevi nel tempo stesé» 

anche la mia vendetta Egli vo- 
leva proseguire a parlare , ina i suoi 
occhi I si ' oQuscai'ouo y e non aprì più 
le, sue lahbca , che per esalare !’• ul- 
timo Gaio , morendo nell' ottantesimo 
quinto anno della sua età (i). 

(t) La morie di questo Sulta- 
no da taluni Storici , uniformi al 
nostro testo , si crede avvenuta in- 
nanzi alla città di Croia , da altri 
poi nella Capitale da' suoi Stati . 
Questa varietà di pareri è molto be- 
ne interpretata dal più volte citato 
Biemmi ( nel Lib. IV ), il quale si 
esprime così: Nel Gne di Decemhre del 
i45o fu riferito eh’ era >morto Amu- 
ra t , alla qual nuova ognuno subito 
disse , che lai passiono , é la. rabbia , 
che.avea patito sotto Croja era stata 
la ragione della sua morte. Da que- 
sto io credo esserne derivato quel- 
l'ieiróre in cui è 'caduto il Borie- 
zio , e iper cagione sua diversi, al- 
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CAPITOLO XI. 


Maometto II è acclamalo Imperatore. Scoti- 
derbeg rende vane le sue precauiioni per 
fare una ritirata sicura . Rientra trion- 
fante in Croia . Premia la fedeltà del 
Conte Urnna. Il Re di Napoli gli man- 
da un onorevole ambasceria. I suoi sud- 
diti gli rinnovano le loro preghiere ad 
unirsi in matrimonio . 

Dopo la morte di Amurat , lut- 
to rescrcito proclamò Imperatore Mao- 
metto, il quale diede ordine d’ iinLal- 
saniajsi nascostamente il corpo di suo 
padre per essere trasferito in Prusa , 


tri scrittori , che Amurat lasciasse 
di vivere sotto Croja , ucciso dal~ 
la impazienza . E veramente il poco 
intervallo di tempo , che passò tra la 
sua partenza dall’ assedio , e la sua 
morte avvenuta in Àdrianopoli'ha da- 
to luogo di credere questa favola. Del- 
r istessa, opinione è anche il valen- 
te storico delle Repubbliche' Italia- 
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e deposto nella tomba de’ Sultani. Mao- 
xnetlo giovine di età (i) , impetuoso 

liane del medio evo^ il chiarìss. Si- 
mondo de S immondi . Sono sue pa- 
role : ,, Ce vieux souverain ( Ama- 
,, rath ) se retira à Andrinople , 
,, OM apiès trente un an de re^ne , 
,, il mourut suhitement dans un ban- 
,, quei , le dixieme mois de /’ an 
,, 855 de r hegire , ou f an i 45 i 
,, de Jesus Clivi st. Laon. Chalcond. 
,, L. Vili p, i 55 . Annales Tur- 
,, dei Leunclavii p. 357. Barletius 
,, raconte ^ qu' Amuralh tondjama- 
,, lade et mourut devant Croja , le 
,, cinquieme mois du siege de cet- 
,, te ville : Lib. VII p. ipa. Rien 
,, n'est plus faux^ cependant Bar- 
,, letius ctoit contemporain et com- 
,, patrio te. ,, Histoire des répnbliques 
ìtalrennes du nrnyen àge. Paris 1809. 
-1818 , Tom. X pag. aoo. 

(1) Egli aveva allora ai anni, 
( Sagredo Memotie ec. ) - 
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cd intrepido di natura , e pieno di 
tutta r ambizione Ottomana, grande- 
mente desiderava di continuare 1’ as- 
sedio di Croia fincbc se ne fosse im- 
padronito ; ma affari più essenziali 
non gli permettevano di compiere un 
tal stio desiderio . Laonde essendo co- 
stretto a ritornare in Adriauopoli , j>er 
essere acclamato Imperatore secondo 
gli usi della Turchia , e prevenire le 
turbolenze , die per lo più avvengo- 
no in ogni mutazione di Sultano, fu 
obbligato di abbandonare 1’ assedio, e ' 
ritirarsi dall’ Albania. Ma temendo la 
vigilante cd accurata diligenza di Scan- 
derbeg, staluTi di effettuare la sua riti- 
rata in tempo di notte per evitare tut- 
te le imboscate , che quel suo terri- 
bile nemico avrebbe potuto tendergli 
in osrni sito. Del resto tutte le sue 

O 

precauzioni riuscirono innldi : giacebù 
il Principe appena fu informalo della 
mossa del Sultano , lo segui dappres- 
so marciandogli contro , ed ucciden- 
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dogli molti soldati finché non si al- 
lontanò dalle sue provincie . 

Tale fine ebbe anche questa se- 
conda numerosa spedizione degli Ot- 
tomani contro l’eroe Epirota , il qua- 
le tostoché vide il suo Stato totalmen- 
te libero da’ nemici , ritornò nella sua 
Capitale , il di cui Governatore con 
tutta la guarnigione e tuli’ i cittadi- 
ni uscendo al di lui incontro , lo ac- 
colsero cantando il T& Deum : ed 
in un tal modo accompagnalo fece il 
suo ingresso nella città al su ono de- 
gli strumenti guerrieri e de' sacri bronzi. 

Soldati e cittadini , giovani e 
vecchi , lutti senza distinzione premu- 
ravansi di vederlo , e di adorarlo : de- 
siderando ciascuno di poter dire agli 
altri : io t ho veduto , e si è de- 
gnato vibrare un suo lieto sguardo 
su di me . In seguito divise a’ solda- 
ti della guarnigione ed ai cittadini 
ricchi doni , premiò in un modo ana- 
logo la fedeltà del Governatore , e lo 
nominò Duca d’ una parte dell’ Alba- 
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nla . Spedi quindi de’ corrieri ai So- 
vrani suoi alleati , per annunziare ad 
essi la sua gloria , e la vergogna de- 
gli Ottomani : ed eglino si premura- 
rono d’ inviargli diversi e preziosi do- 
ni (i) ; chi in denari , chi in destrie- 
ri , e magnifici vestiti , ed altri in vi- 
veri , de’ quali erano certi che avesse 
grande bisogno , essendo stati distrut- 
ti nel tempo dell’ assedio tutt’ i semi- 
nali dell’ Albania . Il Re di Napoli e 
di Aragona , suo fedele amico e allca- 
to(a), gli mandò un’Ambasceria cora- 

(i) // Papa Nicolò IV gli man- 
dò r ordine di S. Pietro , e la con- 
fermazione di quello di S. Costan- 
tino per tuta suoi successori. ( A- 
nonimo ) 

(a) Nel i45i Alfonso I si con- 
federò con Scanderdeg . Ciò seguì 
ai 26 di Marzo stando il Re a Gae- 
ta. Scanderheg gV inviò per amba- 
sciatori Stefano Vescovo di Croia y 
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posta da varj nobili per rallegrarsi 
seco delle sue maravigliose imprese , 
cd offerirgli da parte sua una grande 
quantità di granaglie, c di farine. 

Maometto II mentre era occupa- 
to nello stabilirsi nel suo ti'ono pa- 
terno , Scanderbcg si occupava a ri- 
parare i danni e la strage cagionala 
nel suo Stato dalle numerose armate 
degli Ottomani , c nel tempo stesso 
cbiamò i più periti ingegneri ed ar- 
cbitetti deir Europa per ristaurare e 
rendere del pari più forti le mura di 
Croia , Gli Albanesi vedendo , che il 
Sultano , tutto dedicato irclla cura di 
sedare le turbolenze del suo Impero , 
li lasciava godere in quiete il frutto 
della loro vittoria , rinnovarono le lo- 
ro preghiere a Scanderbeg , volendo 
persuaderlo a prender moglie per da- 

e fra Niccolò di Bergunzj deìt or- 
dine di San Domenico. ( Sumonte y 
Storia del Regno di Napoli tom.II.). 
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re loro un successore del suo sangue. 
Alla fine , vinto dalle calde suppliche 
de’ suoi sudditi , condiscese alla loro 
domanda, e sposò con universale pia* 
cere Dorice , figlia di Arianite Com- 
iieno , Principe d’ una parte dell’ Al- 
bania . Questa principessa era illustre, 
virtuosa , e la più' bella del suo tem- 
po. I principi limitrofi vennero in Cro- 
ia per assistere a quell’ illustre sposa- 
lizio , e tutti facevano a gara nel po- 
ter offrire a Scanderbcg i più magni- 
fici doni ; ma quelli spediti dalla Re- 
pubblica di Venezia sorpassarono gli al- 
tri nella ricchezza. Gli Albanesi festeg- 
giarono le nozze del loro Sovrano con 
pubblici banchetti , e con diversi spet- 
tacoli ed esercizi ginnastici . Allorché 
la fama delle cose avvenute in Croia 
giunse alle orecchia del Sultano , co- 
Scand. 1 i8 


(i) Ze nozze furono celebrate 
d »6 d jépHle del i45i , essendo 
lo sposo d anni 4^ , e la sposa 
d anni a3. ( JSiemmi . Lib. XJy. ) 
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slui , con un modo dispretzeyole , dis- 
se ; t Albanese , che si diverti , e 
per adesso stia di buon animo , ma 
tra poco lo faremo piangere , 
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Sfetigrado. Scanderbeg lascia ivi un corpo di 
osservazione, eritoma in Croia . Corre inaju- 
to deUa tua armata, e ti ritira- Pace tra Amiv 
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rat e l’TTnglieria » Soandeièeg ntoMU tìcl SO» 
corpo. Chiede l’alleanza de’ Princìpi limitrofi» 
Congresso di essi tenuto a Sentali. Parlata di 
Scanderbeg. È nominatoGeneralissìmo dell’eser- 
cito alleato. Sfetigrado si rende alle sue armi. pag. 49 
Cap. V. Primo esercito mandato da Àmurat con- 
tro Scanderbeg. Costernazione de’ suoi sudditi. 

Fa una scorsa in tutte le sue città-. Si mette 
in marcia. Suo stratagemma per ingannaré i 
Turchi. Sconfitta di essi. Scanderbeg rientra in 
Croia trionfante. Cordoglio di Amurat. Cj 

Cap. vi. I Principi Cristiani bramano T alleanza 
di Scanderbeg. Lettera del Re Ladislao. Bi- 
sjiosta di Scanderbeg. Esso marcia in soccorso 
dell’esercito Cristiano. H Despota delia Seryia 
gli nega il passaggio. Battaglia infelice diVar^ 
na. Uniadc è fatto prigioniero. Scanderbeg de- 
vasta la Servia., e ritorna in Albania. 78 

Cap. Vn. Amurat scrìve a Scanderbeg inducen- 
dole a rendersegK tributario. H Sultano avuta 
la negativa gii manda contro un'esercito . Scan- 
derbeg vittoriose fa una scorrerìa nella Servia , 
e ritorna in Croia . Amurat invia un’altro eser- 
cito più forte, ma è disfittto. Acceso di sde- 
gno manda una poderosa armata per osservare 
semplicemente i suoi confini . go 

Cap. Vili. Scanderbeg va a prender possesso dd- 
la città di Dagnio . Trova ostacoli per parte 
de’Veneziani . Ritorna oc* suoi confini, e lascia- 
tovi l<tn comandante fa ritorno in Croia. Assedia 
Dagnio. Vi lascia un corpo dì osservazione, e 
marcia contra i Veneziani. Battaglia di Senta- 
li. Scanderbeg vittorioso propone agli abitanti 
di Dagnio di rendersi . Mustafà si apjvofitta 
della saa assenza onde batterlo: ma é rotto ) e 
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fatto prigione. Scanderbrg devasta i paesi de’ 
Veneziani. Fa la pace con essi. pag. no 

CjiP. IX. Scanderbcg fa una scorreria ne’dominj 
del Turco . Amurat assedia Sfetigrado. Scan> 
derbeg vi corre in soccorso. Il Sultano propo- 
ne al Governatore di render la città. Scandrr- 
beg attacca il campo Ottomano. 1 Turchi ten- 
tano inutilmente la scalata delle mura . Secon- 
do attacco di Scanderbcg. Assalto generale del- 
la piazza riuscito vano . Duello tra Scanderbcg 
c Feri Bassà . Sfetigrado è costretto di capito- 
lare. Rammarico di Scanderbcg. 1^9 

Cip. X. Scanderbcg si dà all’ amministrazione del 
suo Stato. 1 suoi sudditi inutilmente procurano 
persuaderlo a prender moglie. Va a porre l'as- 
sedio a Sfetigrado . Intima al Governatore di 
rendersi. £ costretto desistere dall’ impresa. A- 
murat assedia Croia . Prima scalata delle mura 
riuscita infruttuosa. Stratagcnima di Scander- 
beg . Trovasi in un gran pericolo . Altro suo 
stratagemma. Penuria di viveri nel campo Ot- 
tomano . Terzo stratagemma di Scanderbcg. A- 
murat infruttuosamente adesca il Governatore a 
render Croia . Propone la pace a Scauderbeg , 
che la rigetta. Morte del Sultano. i65 

Cip. XI. Maometto II è acclamato Imperatore . 
Scanderbcg rende vane le sue precauzioni per 
fare una ritirata sicura. Rientra trionfante in 
Croia. Premia la fedeltà del Conte Urana. Il Re 
di Napoli gli manda un’ onorevole ambasceria . 

I suoi sudditi gli rinnovano le loro preghiere 
ad unirsi in matrimonio. 


Fiat deli Indice del Tomv primo 0 
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LIBRI NUOVI 


f'indtbili nella Librerìa di Aoseiio No»aE 
Strada Toledo n. i86. 


Poesie Liriche Toscane di T. J. 3 fathia$^ In- 
glese, nuova edizione. o 4<> 

Elementi di Matematica di Enrico Giamboni , 

Prof, nell’ Università di Perugia, m-8vo 
mi due, Roma 1817. i C<* 

Trattito Teorico-pratico completo suD’ulivo, che 
comprende la sua Storia naturale ; un siste- 
ma botanico ; il modo di propagarlo , di 
potarlo, d' innestarlo ce. ec. di Giuseppe 
Taranti ; Opera coronata dall’ Acc. de’ Geor- 
golìli , in-Svo tomi a con la tavole in ra- 
me , Firense 1819. a ao 

Trattato dì chimica elementare teorica e pratica 
di L. G. Thenard , tradotto in Italiano dal 
D.*' Calamandrei , in-ivo tomi 8 con 33 
tavole in rame\ Firenze 1819. 6 00 

Trattato di competenza delle autorità locali o 
aiano le attribuzioni de’ Slndici , eletti comu- 
nali, Conciliatori e Bcgj Giudici di Circonda- 


rio, di Raffaele Mercurio , in-ivo ISapoli u- 
Trattalo del Calendario di M. 'Aivard, tr. dal 
Francese da L. M. Fanelli , in-8uo itJ. o 4 ^ 
Componimenti lìrici de’ più illustri Poeti d’Ita- 
lia , scelti da T. J. Muthias, Inglese, tn-8vo 
tomi quattro, Napoli 1819, presso jignillo 
^ Nobile , con quattro bellissime figure • 4 

la stessa , senza figure . 2 89. 
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Sellezze della Storia universale antica e moderna > cdr» 
redata di figuie copiate da quadri eristcnti ec. — • 
Opera per associazione , che si pubblica in ogni 
mese un tomo , a carlini sette . 

Di questa utilissima Collana isterica si sono 
pubblicate le seguenti STOBID 

Storia antica , dal regno di Semiramide fino ad A.* 
lessandro il grande ^ tomi a con i6 fig. 

. . Greca , da Omero sino alla riduzione della 
Grecia in provincia Romana , con 8 fig. 

— Romana fino alla battagKa d’Azzio, con 8 fig. 

— ^ deir Impero Romano, con un’appendice conte- 
nente la spiegazione delle usanze e delle istituzioni 
degli antichi Romani , del C. Lorenzo Panali , 
con 4 fig. , la prima delle quali contiene i ritratti 
dei la Cesari . 

.11 I. del Basso Impero , da Costantino il granfie fino 
alla presa di Costantinopoli , fatta da Maometto IL 
tomi due con l6 fig. 

I» della Rusria , da Rurik. fino ad Alessandro I « 
con 8 fig. 

- di Turchia da Maometto sino a’ nostri giorni « 
con 6 fig. 

della Polonia dal IV secolo sino a Stanislao Au- 
gusto , tomi a con 8 fig. 

. de'tre Regni del Nord , Svezia , Danimarca e 
Norvegia , dalla fondazione di questi Reami sino 
a’ nostri giorni, con 6 fig. _ _ _ 

- deir Olanda, e de’ Paesi Bassi , dai Romani sino 
a’ nostri giorni , tomi due con 6 fig. _ 

- dell’ Impero Germanico, cioè di Austria, Dnghc- 
ria, Boemia, Prussia, Baviera, Sassonia, Wurtem- 
berg , ed altri Stati compresi nella Confederazione 
Germanica, dalla caduta delT Impero Romano fino 
«'nostri giorni, tomi tre con la fig. 

Opere sotto ai Torchi . 

la Maniera di farsi ricco di Beniamino Franklin^ 
ccntcsimaseconda edizione, in- 1 2 ivi, grana la. 

Cruyeilbier ( Gzo: ) Saggio sulla Notomia patologi- 
ca in generale , c sulle trasformazioni e produziom 
organiche in particolare; prima traduzione Italia^ 
na con note , in-Seo to, 4 ( ®i ® pubblicato il 
to. a. ) L’associazione è aperta a carlini 4 ‘1 tomo 
in carta realella, e carlini sei in carta reale. 
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^ COMPENDIO 

OBIL’ ISTOaiA. 

si GlORGIO CASTRIOTTO 

SOPRANNOMINATO SCANDERBSO 
PRINCIPS SEIA.' ALBANIA 

tome «econdo. 
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